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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La mafia punta su Roma 


Al di sopra 
di ogni sospetto 


Si estende la sanguinosa repressione 


E * PIU’ CON amarezza 
che con soddisfazione 
che dobbiamo costatare co¬ 
me, ancora Una volta, una 
nostra denuncia abbia col¬ 
to nel segno. Sono trascorsi 
pochi giorni da quando il 
nostro gruppo alla Regione 
Lazio ha chiesto di far luce 
sul c caso Rimi » e di nomi¬ 
nare una commissione di 
inchiesta: oggi, dopo un pri¬ 
mo e sommario esame da 
parte di una commissione 
la cui arma principale era 
solo la buona volontà di una 
parte dei suoi membri, già 
ne sappiamo quanto basta 
per concludere che fra i 
tanti campi di indagine la 
Commissione antimafia e la 
magistratura ne hanno uno 
in più. Si tratta di un cam¬ 
po difficile e minato, vastis¬ 
simo. che non è confinabile 
nello stretto ambito dell’ap¬ 
parato burocratico messo su 
dalla giunta regionale del 
Lazio. Ciò che il « caso Ri¬ 
mi » ha già dimostrato, in¬ 
fatti, è che la mafia sicilia¬ 
na vuol varcare lo stretto, 
punta su Roma, muovendosi 
nella Capitale nella stessa 
sfera di potere politico in 
cui si muove nell’isola; la 
DC, i suoi gruppi, i suoi 
« boss ». le sue clientele. 

Non è dunque la Regione 
in sè, che è in causa, ma 
l’infezione di metodo di ge¬ 
stione del potere tipico del¬ 
la dirigenza de. Fuori da 
questo metodo, che per al¬ 
cuni è il solo modo di far 
politica possibile, non sa¬ 
rebbe stato pensabile nè il 
nascere nè il realizzarsi di 
un caso che sì, nasce in Si¬ 
cilia ma si concretizza a Ro¬ 
ma, fra le pareti dello stu¬ 
dio del presidente della 
Giunta regionale. Fra que¬ 
ste pareti, infatti, nel corso 
di un incontro fra notabili 
e burocrati democristiani 
colloquianti amichevolmente 
con un personaggio del qua¬ 
le il minimo che si possa di¬ 
re è che è sospetto, nasce il 
« caso Rimi ». 11 mafioso è 
segnalato, raccomandato, as¬ 
sunto a tamburo battente e, 
guarda caso, collocato in un 
posto decisivo per il con¬ 
trollo di enti, cerne gli ospe¬ 
dali, nei quali già una lun¬ 
ga tradizione di connivenze 
clientelaci aveva fatto pro¬ 
sperare trame di tipo mafio¬ 
so, all'ombra di una ridda 
di miliardi. Con la rapida 
assunzione del Rimi e la sua 
assegnazione al Comitato di 
controllo, vi era chi, evi¬ 
dentemente, sperava di aver 
messo l’uomo giusto nel po¬ 
sto giusto. 

T OCCHERÀ’ all’Antimafia, 
adesso, andare a fondo 
per sviscerare gli elementi 
sui quali la Commissione 
consiliare ha potuto già dare 
una prima seria indicazio¬ 
ne, dalla quale emergono 
segni chiari di responsabili¬ 
tà, irregolarità, discordanze. 
Per quel che riguarda il 
Consiglio regionale del La¬ 
zio, esso è impegnato, poli¬ 
ticamente, dal verdetto stes¬ 
so della Commissione, a sa¬ 
perne di più sui metodi di 
gestione del potere che han¬ 
no portato a irregolarità di 
dettaglio e di fondo. Su que¬ 
ste « irregolarità », che van¬ 
no dal modo con cui una 
pratica può bruciare le tap¬ 
pe se l’interessato è un no¬ 


to mafioso il modo con cui 
loschi personaggi (presenta¬ 
ti da cittadini al di sopra 
di ogni sospetto) possano 
avere libero accesso negli 
uffici della Regione, com¬ 
preso il gabinetto del Pre¬ 
sidente. Si deve far luce e 
presto, su queste « irregola¬ 
rità », se si vuole davvero 
sottrarre la Regione al de¬ 
stino che ambienti mafiosi 
e democristiani insieme le 
avevano evidentemente asse¬ 
gnato: di divenire, cioè, un 
nuovo centro di potere con¬ 
diviso fra « cosche » e grup¬ 
pi di potere democristiani. 
C’era, e c’è, chi evidente¬ 
mente ha capito che la Re¬ 
gione con i suoi poteri, i 
suoi fondi, il suo prestigio 
potrà essere un nuovo tram¬ 
polino per manovre finan¬ 
ziarie e di potere di fronte 
alle quali le stesse opera¬ 
zioni condotte finora dall’al¬ 
to del Comune di Roma (e 
di cui tanto si è parlato e 
si parla) appariranno come 
giochi da bambini. 

L A PRONTA reazione del¬ 
le sinistre dell’Assem¬ 
blea regionale, che hanno 
imposto la Cor* nissione di 
inchiesta, dà il segno che la 
battaglia per impedire che 
la Regione venga assalita 
come una nuova diligenza 
da svaligiare, può e deve 
essere data, unitariamente, 
e con speranze di successo. 
Se il « caso Rimi » sarà ser¬ 
vito non solo a dare l’allar- 
me, ma a far capire fino a 
che punto può giungere una 
certa spregiudicatezza, per 
così dire, nella gestione del 
potere da parte di certi 
gruppi de, allora una volta 
tanto uno scandalo sarà sta¬ 
to utile. Ma se il « caso Ri¬ 
mi » dovesse chiudersi, come 
si intende già fare, come un 
« incidente » che può capi¬ 
tare a tutti, allora anche gli 
onesti finiranno per diven¬ 
tare colpevoli se non si 
batteranno fino in fondo per 
sapere come e perchè pos¬ 
sano accadere certi « inci¬ 
denti sul lavoro ». 

La battaglia per il « caso 
Rimi », dunque, si intreccia 
indissolubilmente con la bat¬ 
taglia per dare alla Regio¬ 
ne una dimensione democra¬ 
tica, che risulti aperta al 
contributo delle forze popo¬ 
lari e non a quello dei ma¬ 
fiosi. E’ una questione di 
democrazia effettiva che è 
in gioco: nelle condizioni in 
cui la dirigenza de fa vivere 
Roma e il Lazio la battaglia 
contro gli inquinamenti, di 
tutti i tipi, la si può infatti 
condurre portando avanti 
non solo tutte le inchieste 
che saranno necessarie ma 
una politica diversa, fonda¬ 
ta su nuovi rapporti demo¬ 
cratici che spezzino alla ra¬ 
dice il nascere di un sotto- 
governo regionale. Dare spa¬ 
zio e forza a questa nuova 
politica, fondata sul dibat¬ 
tito aperto e sul rifiuto di 
una gestione burocratica e 
clientelare del potere, vuol 
dire imprimere alla Regione 
quella svolta di cui si ha bi¬ 
sogno, per cambiare le cose 
a Roma e nel Lazio e sbar¬ 
rare la via a tutte le invo¬ 
luzioni, a tutte le degene¬ 
razioni. 

Maurizio Ferrara 
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In viaggio 
gli autisti 
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Ignorato l’appello della Federazione sindacale mondiale - Sdegnata con¬ 
danna dei sindacati sovietici che chiedono la fine delle persecuzioni - Si te¬ 
me per la vita del segretario generale del partito comunista - Altri 4 fucilati 


Assassinato il presidente designato En-Nur 




KHARTUM — Il presidente della Federazione sindacale sudanese. Sciate! Ahmed El-Scekh, fotografato poco prima dell'ese¬ 
cuzione. Sciafei era una personalità molto nota internazionalmente, ed aveva ricevuto II Premio Lenin per la pace. La Fe¬ 
derazione sindacale mondiale aveva inviato a Numeiri un telegramma per chiedere clemenza 

IL CAIRO, 26 - 

Nel Sudan continua, anzi si aggrava di ora in ora, l’ondata repressiva. Ven¬ 
gono annunciate nuove esecuzioni. Sale il numero degli arrestati. Radio Omdur- 
man (controllata dal governo sudanese) ha annunciato l’impiccagione del presi¬ 
dente della Federazione sindacale Sciafei Ahmed E1 Scekh, eminente personalità di livello . 1 

intemazionale, premio Lenin per la pace. Invano la segreteria della Federazione sindacale ■■ _ _ 
mondiale ha inviato un drammatico telegram ma al presidente Numeiri, chiedendo clemenza ■■ 

per il condannato. L’appello 11TT 


CAPE KENNEDY — Avvio perfetto del più lungo viaggio lunare finora realizzato dagli 
, americani. Alle 15,34 (ora italiana) l'« Apollo 15 » con a bordo gli astronauti Scott, Irwln, 
Worden e la preziosa « Jeep » con la quale i primi due è previsto che esploreranno il 
Mare delle Piogge è partito per immettersi dopo circa dieci minuti nell'orbita terrestre. 
Di li, alle 18,36, l'astronave si è sottratta da quell'itinerario ed ha spiccato il balzo verso 
la Luna. Un Interruttore difettoso ha acceso due~$pie sul pannèllo dì comando e ciò ha fatto 
_ temere (erano le prime ore del mattino) che ci fosse un corto circuito nelle valvole di af¬ 
flusso del propellente al motore a razzo, per cui l'atterraggio sulla Luna sarebbe diventato 
impossibile. In breve si i però potuto stabilire che il guasto non metteva in pericolo la 
missione. A PAGINA 6 


Indignata protesta 

della CGIL 


Una ferma presa di posizione contro la repressione nel 
Sudan è stata assunta dalla segreteria della CGIL, con un 
telegramma all'ambasciata dei Sudan a Roma, in cui si 
manifesta « Serissima preoccupazione per le vicende dram¬ 
matiche del vostro paese », e si esprime a nome dei lavoratori 
italiani « profondo turbamento e sdegno per la violenta re¬ 
pressione contro le forze progressiste e le organizzazioni sin¬ 
dacali del Sudan ». 

« La notizia della impiccagione del presidente dei sindacati 
Shafei Ahmed El Scekh — prosegue il messaggio — e di 
molti altri dirigenti del movimento sindacale e democratico, 
suscita profondo dolore ed indignazione. Tale situazione rivela 
una lacerazione delle strutture civili e democratiche del vo¬ 
stro paese, ed investe la stessa sua prospettiva. La segreteria 
della CGIL — conclude il telegramma — è impegnata a sol¬ 
lecitare le masse popolari del nostro paese e le forze sindacali 
intemazionali a manifestare la loro vìva riprovazione contro 
l'efferato comportamento del governo di Numeiri ». 


è stato ignorato. La stessa 
emittente ha annunciato la fu¬ 
cilazione del colonnello En 
Nur e del maggiore Farouk 
Mahadallah. catturati dai li¬ 
bici su un aereo di linea in¬ 
glese e consegnati alle autori¬ 
tà di Khartum, e di altri due 
ufficiali che avevano preso 
parte al colpo di Stato del 19 
luglio, il magg. Mohammed 
Ahmed Ez-Zein e il tenente 
Ahmed Osman Abdel Har- 
dalo. 

La fucilazione di En Nur e 
di Mahadallah era già stata 
annunciata ieri dall’agenzia 
egiziana MEN e da quella 
americana UPI, ma era stata 
smentita in un secondo mo¬ 
mento da un funzionario su¬ 
danese in un colloquio con i 
corrispondenti della Associa¬ 
ted Press e della Reuter. 

Radio Omdurman ha inol¬ 
tre annunciato l’arresto del 

(Segue in ultima pagina) 


Tensione e polemiche nel quadripartito 

Attacco conservatore nelle Regioni 
Oggi al Senato dibattito sulla casa 

La DC conferma per bocca di Togni di voler peggiorare il provvedimento edilizio 
Le crisi in Liguria e Piemonte: un ricatto partito da Roma - Firmato ieri a Torino 
un « accordo politico » DC-PSDI-PRI per escludere i socialisti dalla Giunta regionale 


Questo pomeriggio comincia, 
nell’aula del Senato, la di¬ 
scussione generale suila legge 
per ia casa. Il calendario de¬ 
ciso dall’assemblea di Palazzo 
Madama prevede, come è no¬ 
to, che si giunga il 7 agosto 
alle votazioni finali sia su que¬ 
sto provvedimento, sia su quel¬ 
lo — che ad esso è stato abbi¬ 
nato nellTfer parlamentare — 
della legge tributaria Preti. 
Ma le incertezze c-d i problemi 
sono di carattere politico, e ri¬ 
guardano ancora una volta la 


RRACCIANTI» TENTATIVI DI SABOTARE L’INTESA RAGGIUNTA A ROMA 
uiwuviHii ■ ■ » DAVANTI AL MINISTRO PER I CONTRATTI E I PATTI COLONICI 

Resistenze e provocazioni di agrari pugliesi 

. * i 

Continuano gli scioperi per piegare l’intransigenza padronale • Presa di posizione dei tre sindacati • Una grande settimana di lotta in Emilia 


Braccianti e coloni pugliesi 
continuano a lottare, finché 
gli accordi non saranno fir¬ 
mati, per battere nuove resi¬ 
stenze e respingere le provo¬ 
cazioni messe in atto da agra¬ 
ri pugliesi malgrado l’intesa 
raggiunta a Roma, davanti 
al ministro del Lavoro. Gli 
agrari — benché divisi al 
loro interno — stanno tentan¬ 
do di dare interpretrazioni re¬ 
strittive all’accordo di Roma. 
La punta di maggiore resi¬ 
stenza è rappresentata dal pa¬ 
dronato della provincia di 
Bari. Ancora una volta con 
gli agrari si stanno schieran¬ 
do l missini, un grave epi¬ 
sodio si è verificato ieri a Liz 
zano in provincia di Taranto 
dove un gruppo di missini era 
giunto, con alla testa l’on 
Sponssello. per tentare una 
provocazione. Braccianti e co¬ 
loni li hanno messi subito in 
fuga, dando al provocatori 
«na severa lezione. 

Le segreterie nazionali del¬ 


la Federbraccianti-CGIL, Fe- 
dercoltìvatorì-CISL, Uimec- 
UIL, in un comunicato unita¬ 
rio, denunciano i tentativi di 
snaturare l’ipotesi di soluzio¬ 
ne della vertenza per il patto 
di colonia delle province pu¬ 
gliesi ed invitano i coioni e 
le loro organizzazioni «a sal¬ 
dare sempre più in questa 
fase decisiva la loro azione 
unitaria con i braccianti, i sa¬ 
lariati. i coltivatori diretti 
impegnati per il raggiungi 
mento degli stessi obiettivi». 

In Emilia intanto si entra in 
una nuova settimana di forte 
lotta per piegare l’intransi¬ 
genza degli agrari che, anche 
quando sono costretti a trat¬ 
tare, presentano proposte 
Inaccettabili. Scioperi, assem 
blee. manifestazioni sono pre¬ 
visti in numerose province. 
Oggi scioperano per il con¬ 
tratto anche i 30.000 braccian¬ 
ti di Potenza. 

A PAGINA 4 




A BBACINATI dallo splen- 
dorè, intimiditi dall’im- 
perio, gli uomini comuni 
inclinano a credere che i 
potenti non siano mai in¬ 
fastiditi dalle piccole, quo¬ 
tidiane cure che opprimo¬ 
no noi tutti e dalle misere¬ 
voli contrarietà che ne sca¬ 
turiscono. Un Pirelli che 
non trono posto in treno 
e che domanda di scom¬ 
partimento in scomparti¬ 
mento se quel posto i li¬ 
bero. i inimmaginabile; 
come non i pensabile un 
Agnelli che resta sema 
fiammiferi e chiede ad un 
passante di accendergli, 
scusi, la sigaretta; come 
non i concepibile un go¬ 
vernatore Carli che fa la 
coda all’anagrafe e prote¬ 
sta perché spingono. Avete 


mai visto un ricco, un ric¬ 
co vero, pagare un conto 
al ristorante e aspettare 
il resto? Pagare è sempre 
un atto, sia pure momen¬ 
taneo. di sottomissione 
Così i signori non pagano 
i conti, li firmano, ponen 
dosi, con ciò, al di sopra 
del creditore 
Ma non è sempre cosi 
Noi sappiamo di un uomo 
potente, potentissimo, che 
i perennemente travaglia 
fo daU'avvilente problema 
del personale di servizio 
Si tratta del cavaliere del 
lavoro Attillo Monti, gran 
de petroliere e proprietà 
rio del Resto del Carlino, 
della Nazione e di rum sap¬ 
piamo quanti altri giornali 
minori. Ebbene, il cavaliere 
Monti non i mai stato 


contento, finora, del suoi 
dipendenti perché ha sem¬ 
pre commesso l’errore di 
farli scegliere da altri o di 
lasciar credere loro che 
sarebbero stati dei collabo¬ 
ratori, mentre egli inten¬ 
deva, segretamente, che 
fossero dei servi, dei servi 
veri, come non si usan più 
neppure tra i domestici. Li 
avrebbe voluti in livrea, 
piegati in perenni genu¬ 
flessioni, pronti non soltan¬ 
to ad accogliere i suoi or¬ 
dini, ma a prevenirli; ri¬ 
tenendo che la sola di¬ 
stinzione fra un servo e 
un giornalista sia da ri¬ 
cercarsi nello strumento: 
il primo lavora con la spaz¬ 
zola e il secando con la 
penna, ma tutti e due, poi¬ 
ché sono pagati, han da 


ci siamo 


essere dei lacchè, e finora 
il cavaliere Monti aveva 
spesso incontrato delle gra¬ 
vi, amareggianti delusioni. 

Avete letto, domenica, 
l’articolo di fondo del Re¬ 
sto del Carlino con ciò che 
vi è detto del comuniSmo 
e dei comunisti? Se vi è 
sfuggito, leggetelo ora. Lo 
scritto è firmato da tale 
Girolamo Modesti, nuovo 
direttore del quotidiano 
bolognese. Noi non cono 
sciamo il cavaliere del la 
toro Attilio Monti, né Dor¬ 
remmo conoscerlo mai, ma 
siamo sicuri di una cosa 
che sarà rimasto veramen 
te contento e che deve 
avere detto tra si: mAh, 
ecco, finalmente ci siamo ». 

Fort «braccio 


maggioranza governativa, che 
si presenta priva di un accor¬ 
do. I senatori democristiani, 
frattanto, hanno confermato 
che il loro obiettivo è quello 
di snaturare la legge sulla ca¬ 
sa, mutandone radicalmente il 
testo nei punti che riguardano 
il regime delle aree espropria¬ 
te. Proprio ieri il sen. Togni, 
l’ex ministro diventato cele¬ 
bre a suo tempo per l’affare 
dell’aeroporto di Fiumicino, 
ha distribuito la sua relazione 
sul progetto di legge (venne 
confermato nell’ufficio di re¬ 
latore con un voto che vide 
unita la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, alla quale, però, si 
aggiunsero anche i fascisti ed 
i liberali). Si tratta di un do¬ 
cumento « espositivo ». nel sen¬ 
so che è rivolto ad illustrare 
le fasi del travagliato percorso 
della legge attraverso i tra¬ 
bocchetti democristiani. Esso 
si conclude, tuttavia, riportan¬ 
do pari pari una « dichiarazio¬ 
ne » dei de che fanno parte 
della Commissione LLPP; i 
commissari de — afferma que¬ 
sto documento — « consento¬ 
no il passaggio puramente re¬ 
golamentare degli articoli ac¬ 
cantonati (26, 27, 35. 60 e 67) 
nel testo pervenuto dalla Ca¬ 
mera ai quali, in relazione alla 
necessità di valutare alcune 
esigenze migliorative, si riser¬ 
vano di proporre adeguate mo¬ 
difiche durante la discussione 
in assemblea ». Il fatto è che 
il passaggio in aula degli arti¬ 
coli controversi è stato « pu¬ 
ramente regolamentare » sol¬ 
tanto per i de; altri gruppi 
non si sono ancora pronun¬ 
ciati su di essi, mentre le si¬ 
nistre — dal PCI, al PSIUP, 
a) gruppo Parri, al P3I — si 
sono pronunciate per una loro 
conferma. La citazione della 
« dichiarazione » de da parte 
di Togni. comunque, ha il si¬ 
gnificato di una conferma del¬ 
la volontà del gruppo senato¬ 
riale dello «Scudo crociato» 
di continuare In aula (se ne¬ 
cessario con l’appoggio fasci¬ 
sta) la campagna per peggio¬ 
rare il contenuto della legge. 
Ma tutto il gruppo de è deciso 
ad andare fino in fondo a una 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Neo - laureata 
assassinata 
alla Cattolica 
di Milano 


w.-f, 

it. 






MILANO, 26. 

Un errando delitto è stato scoperto all'Università Cattolica: 
Il corpo di una giovane laureata, Simonetta Ferrerò, è stato 
trovato, crivellato di coltellate in uno spogliatoio femminile 
dell'ala che ospita gli uffici dell'Interfacoltà. A scoprire il 
cadavere è stato un giovane, che ha subito dato l'allarme. 
.Ma il delitto, stando alle prime indagini, risale a sabato 
scarso, mattina. Escluso II movente della rapina, para che 
l'assassinio sia opera di un maniaco. Nella foto: la vittima, 
Simonetta Farrero. A PAGINA S 
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Come è stata isolata l'iniziativa di un gruppo estremistico 


Lezione politica 
da Bologna rossa 

I precedenti del convegno di «Lotta continua» — Le speranze delle 
forze conservatrici e reazionarie in una grossa provocazione — La 
lotta giusta e ininterrotta dei comunisti sui problemi delle grandi masse 


Certo, ora che 11 convegno 
nazionale di « Lotta continua » 
si 6 concluso e la parola d’or¬ 
dine « prendiamoci la città » 
si è rivelata In tutta la sua 
vacuità, è facile, per la stam¬ 
pa conservatrice metterla sul 
sarcastico e parlare, come ha 
fatto il Corriere di « nursery 
e di sacchl a pelo » o, come 
ha fatto il Carlino « di com¬ 
pagni che lottano troppo e 
pensano troppo poco ». 

Ma se quella che si voleva 
presentare come l’ala mar¬ 
cante dell’estremismo ha di¬ 
mostrato fino in fondo il suo 
nullismo ideale e politico ed 
ò apparsa oltre che infantile 
anche presuntuosa, ciò non è 
avvenuto per caso. ' 

Il fatto è che « Bologna ros¬ 
sa » ha voltato loro le spalle 
ed è scattata compatta l’ope¬ 
razione rigetto. Ripensando pe¬ 
rò al fatti e ai fatterelli del¬ 
le settimane e dei giorni scor¬ 
si. bisogna riconoscere che la 
regia dell’estremismo aveva, 
sulla carta, previsto le fasi 


e 1 tempi della rappresentazio¬ 
ne che avrebbe potuto avere 
anche un finale da tragedia. 

Guerriglia urbana e scontri 
con la polizia un mese e 
mezzo fa; la « calcolata » oc¬ 
cupazione di alcuni alloggi 
già assegnati a famiglie di 
lavoratori in un quartiere del¬ 
la città, il Pilastro; il rifiuto 
di intavolare trattative serie 
con l’amministrazione comu¬ 
nale e l’IACP che per 1 casi di 
reale bisogno avevano subito 
trovato le soluzioni possibili 
(e poi accettate dagli ex oc¬ 
cupanti), la forzata rinuncia 
a occupare il Comune e, da 
ultimo, il convegno naziona¬ 
le. Nel frattempo, In Tosca¬ 
na, in un'altra Regione ros¬ 
sa, vi era stata la' vile aggres¬ 
sione al compagno Ragionieri 
e il tentativo di occupazione 
della sede della giunta regio¬ 
nale; e, qua e là, in Emilia, a 
Parma, a Milano Marittima, 
altri episodi di scontro per 
lo scontro. 


« Strategia della tensione » 


Questi gruppi, non vi è dub¬ 
bio, avevano tentato di ali¬ 
mentare una sorta di « strate¬ 
gia della tensione », si erano 
proposti di accendere il de¬ 
tonatore della rivolta « pro¬ 
letaria » facendo leva su si¬ 
tuazioni indubbie di miseria 
e di disperazione, di « demi¬ 
stificare » le Regioni rosse e, 
prima di tutto, la nostra cit¬ 
ta, la sua amministrazione 
popolare, di attaccare a zero 
il PCI. 

Né va dimenticato che al¬ 
l’inizio « Lotta continua » non 
agiva da sola ma aveva l’ap¬ 
poggio aperto di tutte le fal¬ 
de extraparlamentari, compre¬ 
so il gruppo del « Manife¬ 
sto » che extraparlamentare . 
ancora non è, (anche l'MPL 
e il Circolo Adi Bortolotti 
avevano aderito frettolosamen¬ 
te all’operazione Pilastro « pei 
un malinteso di natura buro¬ 
cratica a livello dell’esecuti¬ 
vo », come poi si sono affret¬ 
tati a rettificare). E dicia¬ 
molo pure, anche il giornale 
del petroliero Monti all’inizio 
stava a guardare in attesa 
degli eventi: tutto sommato 
un po’ di anticomunismo non 
fa mai male, anzi è quanto ci 
vuole. 

E invece sono rimasti tutti 
delusi, divisi, isolati- Ma per-- 
che i bolognesi e i comunisti 
in primo luogo, hanno capito 
con tempestività il disegno 
avventurista e pericoloso che 
si stava tramando e Iranno sa 
puto politicamente prevenire 
i tentativi di incrinare l’ordine 
democratico che è patrimonio 
conquistato e sentito della no¬ 
stra città? 

Perché la società civile e 
politica di Bologna, in tutte 
le sue componenti, si è rive¬ 
lata impermeabile a questa 
« strategia della tensione » che 
aveva di mira il «comune ros¬ 
so » e' il PCI? 

Prima di tutto perché a Bo¬ 
logna e nella sua provincia 
che, pure, come abbiamo tante 


volte detto, non sono isole 
rosse distaccate dalla realtà 
capitalista del paese, la politi-' 
ca degli enti locali ha contra¬ 
stato con efficacia le manovre 
della speculazione fondiaria' 
ed edilizia. • • 

L’adozione di numerosi pla¬ 
ni particolareggiati, della 
grande variante al plano re¬ 
golatore generale, del piano 
collinare e di quello del cen¬ 
tro storico, il pagamento de¬ 
gli oneri di urbanizzazione da 
parte dei privati sono stati 
gli strumenti qualificanti ed 
il quadro orientatore dell’in¬ 
tervento pubblica per la casa 
intesa come servizio sociale. 
Le cooperative hanno potuto 
costruire in tre ann» duemila 
alloggi in città, e, nonostante 
i limiti della legge 167, per la 
prima volta i lavoratori sono 
stati I protagonisti nella rea¬ 
lizzazione dei programmi di 
edilizia pubblica All’impegno 
sul piano istituzionale che in 
questi giorni, al Senato, è en¬ 
trato nella sua fase culminan¬ 
te con la legge sulla casa — 
che - deve essere approvata 
battendo le fortissime resi¬ 
stenze reazionarie presenti so¬ 
prattutto nella Democrazia 
Cristiana — ha poi corrisposto ’ 
una reale e ampia battaglia 
di massa: l’azione dell’Unione 
inquilini per l’equo canone ha 
ottenuto risultati consistenti; 
vigorosa si è svilupata la lotta 
per dotare i quartieri dei ser¬ 
vizi indispensabili come il 
« verde attrezzato » (giardini, 
impianti ricreativi, parchi); si 
sono svolte manifestazion* po¬ 
polari per ottenere una desti¬ 
nazione pubblica di grandi 
aree demaniali ancora inuti¬ 
lizzate. Positive esperienze so¬ 
no state anche compiute nel 
campo dell’associazionismo fra 
gli artigiani e le piccole im¬ 
prese per dare loro una di¬ 
mensione corrispondente alle 
esigenze dello sviluppo dell’e¬ 
dilizia e per contrastare i pro¬ 
fitti smisurati degli operato¬ 
ri economici di questo settore. 


Risultati indiscutibili 


Si tratta di risultati indiscu¬ 
tibili ottenuti con la lotta, 
questa si « continua », ed una 
partecipazione di massa forti 
ed estese dei cittadini, dei la¬ 
voratori; risultati che tuttavia 
non ci soddisfano ma che ci 
sono di stimodo a fare ancora 
di più e meglio consapevoli 
come siamo che mano a mano 
si entra nel merito delle ri- 
gorme. Ma, proprio per l’am¬ 
piezza delle questioni da af¬ 
frontare i lavoratori, capisco¬ 
no come non servono gesti in¬ 
consulti, espasperazioni provo¬ 
cate da esigue minoranze e 


come sia invece necessario svi¬ 
luppare un movimento politi¬ 
co di massa tale da diventare 
tessuto connettivo sempre più 
organico tra la dinamica della 
società civile, la dialettica del¬ 
le forze politiche e l’azione dei 
pubblici poteri. E’ questo il 
punto: scorciatoie non esisto¬ 
no. e chi le tenta finisce per 
trovarsi isolato in un vicolo 
cieco. 

Ma il movimento operaio e 
democratico della città di Bo¬ 
logna hanno respinto con tan¬ 
ta avvertita sensibilità poli¬ 
tica chi voleva « prendere la 


Scattala l'ultima fase dell'operazione 


Perugia: libero dal traffico 
tutto il centro della città 


PERUGIA. 26 

Oggi è scattata la terza, de¬ 
finitiva fase della operazione- 
traffico. La zona blu com¬ 
prende: Corso Vannuccl. via 
Maestro delle Volte, via Bal¬ 
do. via dello Struzzo. Piazza 
IV Novembre, dove la sosta 
• il traffico sono proibiti com¬ 
pletamente per le intere 24 
ore della giornata, e numerose 
altre strade del centro storico 
In cui transito e sosta sono 
proibiti dalle 8 alle 21. 

Inoltre, nell’anello circolare 
immediatamente tangenziale 
al centro, sono state individua- 


Saragat in 
Val d'Aosta 

SAINT VINCENT. 26 
Il Presidente della Repubbli¬ 
ca Saragat, è giunto stamane a 
Saint Vincent, proveniente in au¬ 
tomobile da Torino dove era ar¬ 
rivato in aereo da Roma. Il Ca¬ 
po dello Stato ha accompagnato 
a Saint Vincent, per le vacanze 
estive, i nipotini Augusto e Giu¬ 
seppina, i quali resteranno nel¬ 
la Valle d’Aosta per oltre un 
mese Saragat. che è stato ac¬ 
colto dalle autorità locali, si fer¬ 
merà a Saint Vincent per due o 
IP» giorni 


te altre zone nelle quali il di¬ 
vieto di sosta è stato ridotto 
aHe soie ore di maggior af¬ 
flusso ai luoghi di lavoro e 
cioè dalle 8 alle 9.30 e dalle 
15.30 alle 17.30 

La «rivoluzione del traf¬ 
fico» è accompagnata da una 
serie di misure collaterali, co¬ 
me: la diversa regolamenta¬ 
zione della circolazione con la 
costituzione di sensi unici e 
percorsi preferenziali, la crea¬ 
zione di nuovi ampi parcheg¬ 
gi e il potenziamento dei tra¬ 
sporti pubblici. 

La validità della scelta, che 
l’Amministrazione comunale 
si pose come prioritaria già ai 
primi atti del suo insediamen¬ 
to. è ribadita dallo spettacolo 
che stamane si è offerto agli 
occhi dei perugini: lì Centro 
finalmente sgombro, non sof 
focato dalla consueta marea 
di auto, dal loro fumo, dal loro 
a volte sconvolgente fracasso, 
trasformato in una oasi di 
pace e di tranquillità 

I benefici della «operazio¬ 
ne traffico» si avvertono an¬ 
che circolando per 1 quartieri 
periferici più lontani dal cen¬ 
tro. dove il traffico è meno 
Ingolfato e si viaggia più 
speditamente. 

Ma quali sono le reazioni 
della cittadinanza di fronte ad 
una scelta destinata a cambia- 


Dure accuse del comandante della Legione di Palermo contro il magistrato ucciso 


* . i 

I carabinieri attaccano apertamente 

l’operato di Scaglione alla Procura 

¥ * • « . ' 

II rapporto sul sequestro di De Mauro, in cui si chiedeva l'arresto di trenta mafiosi, non ebbe mai seguito — « Non mi fu 
detto di proseguire» afferma in un'intervista il colonnello Dalla Chiesa — Da 48 giorni nessuna notizia sul figlio di Vassallo 


città » perché hanno intuito 
che la posta in gioco non era 
limitata a Bologna; era bensì 
un fatto nazionale. 

Dopo il 13 giugno le forze 
reazionarie e conservatrici che 
tentano di imporre al paese 
una « pausa moderata » come 
spera Forlani. o una svolta 
reazionaria come spera An- 
dreottl • con l’appoggio del 
MSI, sanno bene che non ba¬ 
sta, a questo fine, avere un 
successo elettorale di destra 
In Sicilia. Bisogna, in qualche 
modo, passare in Emilia, nelle 
regióni del «potere rosso», 
allentare il sistèma di alléah- 
ze sociali e politiche che si,è 
costruito Intorno alla classe 
operala, attaccare 1 centri di 
potere democratico che ne so- 
•no trama orientatrlce e diri¬ 
gente,- mettere in discussione 
l’ordine democratico che ne è 
elemento peculiare e che, per 
la maturità civile che lo con¬ 
traddistingue, è di per sé un 
fattore sollecitante per Impri¬ 
mere a tutto il paese una pro¬ 
fonda svolta politica demo¬ 
cratica. 

Ben vengano 1 gruppetti ex¬ 
tra parlamentari., ben venga 
Lotta continua a ‘ creare con¬ 
fusione, ad introdurre diver¬ 
sivi, a tentare di mettere in 
difficoltà 1 comunisti! 

Il disegno poi- non è tanto 
peregrino, visto che è impen¬ 
sabile usare qui gli arnesi del 
fascismo di ieri e di oggi; ser¬ 
ve di più, o si pensa possa 
avere un minimo di credibili¬ 
tà, un attacco da presunte po¬ 
sizioni di sinistra. E’ per que¬ 
sti motivi, essenzialmente po¬ 
litici. che i comunisti bolo¬ 
gnesi hanno immediatamente, 
quasi istintivamente capito 11 
pericolo e reagito di conse¬ 
guenza. 

L’appello dei segretari di se¬ 
zione è scaturito da tale esi¬ 
genza politica ed è stato ac¬ 
colto senza incertezze, con 
convinzione profonda, da tut¬ 
to Il Partito, che si è trovato 
politicamente unito in tutte 
le sue componenti, per difen¬ 
dere ed arricchire la strate¬ 
gia di lotta che ha nello svi¬ 
luppo della democrazia e nel¬ 
l’attuazione delle riforme le 
sue coordinate fondamentali. 
In questi giorni si è compiu¬ 
ta una positiva verifica di 
massa di come tutta l’enorme 
mole di lavoro politico, di di¬ 
battito. di confronto, di ini¬ 
ziative pubbliche abbia sapu¬ 
to penetrare, diffondersi ed 
essere recepita,.da) corpo ,viv# 
di un partito che sa essere 
parte integrante della realtà, 
e sa trarre, da tale permanen¬ 
te e aperto confronto le ra¬ 
gioni della sua forza organiz¬ 
zata e della sua capacità di¬ 
rigente. 

A Bologna, in questi giorni, 
si è realizzato il « primato 
della politica», grazie al no¬ 
stro apporto, a quello dei com¬ 
pagni socialisti e del PSIUP, 
dei democratici che hanno sa¬ 
puto respingere le provocazio¬ 
ni, rendere del tutto super¬ 
flua, anche questo va detto, 
la presenza ostentata della po¬ 
lizia. Bologna ha dato, anco¬ 
ra una volta, una prova di 
elevata maturità politica ed il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico bolognese, prendendo 
spunto da questa per tanti 
| aspetti illuminante esperien¬ 
za. dice, unito, a chi deve in¬ 
tendere. che con la classe ope¬ 
raia e con i lavoratori non si 
scherza, non si può scherzare. 

Non ci sono diversivi in gra¬ 
do di distoreere la combatti¬ 
vità delle masse popolari dai 
problemi reali che sono aperti 
e che debbono essere affron¬ 
tati. oggi, nel nostro paese, e 
che si chiamano, in modo sem¬ 
plice e chiaro, riforme, ripre¬ 
sa economica qualificata, svol¬ 
ta politica democratica per 
fare dellTtalia un paese go¬ 
vernato nell’interesse della 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini 

Vincenzo Gaietti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

Confermando tutti i sospet¬ 
ti che già gravavano sul ma¬ 
gistrato ammazzato nell’aggua¬ 
to mafioso di via dei Cipres¬ 
si. e per di più allargandone 
clamorosamente non solo la 
portata ma soprattutto le con¬ 
seguenze, i carabinieri sono 
usciti In campo aperto attac- 
cartdo esplicitamente e cosi 
duramente la gestione Scaglio¬ 
ne della proaura di Palermo e 
quella. del suo immediato e 
provvisorio successore (il so¬ 
stituto aggiunto Lauro, da og¬ 
gi tornato nell’ombra per la 
assunzione diretta • dell’inca¬ 
rico da parte del nuovo pro¬ 
curatore, Pizziiló) da indicar¬ 
le addirittura come correspon¬ 
sabili oggettive della nuova, 
escalation di criminalità ma¬ 
liosa a Palermo, 

L’iniziativa è stata material- 
ménte presa dal colonnello 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
comandante della legione di 
Palermo e principale ispirato¬ 
re delle retate' antimafia dì. 
queste settimane; ma essa ap¬ 
pare troppo delicata e grave 
per non ritenere che sia stata 
avallata, se non sollecitata, as¬ 
sai più in alto quasi a dimo¬ 
strare — con un intervento 
non privo di suggestioni, ma 
anche di insidie giustificazlo- 


niste — che tutto quel che di 
infernale si è susseguito per 
dieci mesi in città ha una 
spiegazione, ma non certo nel¬ 
la inefficienza degli organi di, 
polizia. • 

In una intervista al settima¬ 
nale Il Mondo il colonnello 
Dalla Chiesa conferma infatti 
innanzitutto che, nel novembre 
dell'anno scorso, appena un 
mese e mézzo dopo la scom¬ 
parsa del giornalista Mauro 
De Mauro, il suo' comando 
consegnò al procuratore ca¬ 
po della repubblica, Pietro 
Scaglione, un primo rapporto 
sul sequestro In cui si chie¬ 
deva l’arresto di trenta mafio¬ 
si implicati nel traffico della 
droga, e si indicava nelle no¬ 
tizie su questo traffico appre¬ 
se da De Mauro la probabile . 
causa della soppressione del 
redattore de l’Ora. 

Questo rapporto rimase co¬ 
me si sa per un mese sepolto 
tra le carte di Scaglione, che 
poi lo passò ad un sostituto, 
ma che non ebbe mai seguito. 
Non si conosceva ancora, inve¬ 
ce, la precisa reazione di Dal- ’ 
la Chiesa. « Perché non mi di¬ 
cono niente ». si chiedeva al¬ 
lora Dalla Chiesa Irritato dal¬ 
l’indifferenza della procura; 
e ha ora ripetuto al settima¬ 
nale milanese: «Perché non 
mi dicono di proseguire? ». 
Silenzio di tomba. Invece, e 


Fra PCI, PSI e PSIUP 

i 

Crotone: 
accordo per 
una giunta 
di sinistra 

, ^ - 4 > •- 1 * ' 

ili Consiglio comunale convocato perii 30 luglio 


re radicalmente le abitudini? 
Anche se a questo punto è 
troppo presto per dare un 
quadro sufficiente, preciso dei 
pareri di tutti i cittadini, ci 
sono però due dati importanti 
da mettere in rilievo II primo 
è che la scelta dell’Ammini¬ 
strazione democratica è stata 
ampiamente dibattuta in nume¬ 
rose assemblee popolari, dove 
la stragrande maggioranza dei 
giudizi furono positivi. Nel 
corso di queste assemblee, le 
stesse categorie di cittadini 
dai quali ci si aspettava una 
reazione negativa, hanno ma¬ 
nifestato invece il loro appog¬ 
gio all’operato della ammini¬ 
strazione. n secondo è che an- 
ch r quei giornali che in altre 
occasioni non si sono fatti 
scrupolo di criticare l’operato 
deiia Giunta comunale, facen 
dosi portavoce dì ben deter¬ 
minate forze, hanno, stavolta, 
sostenuto l’operazione 
Naturalmente, non mancano 
anche perplessità e scettici¬ 
smo, dovuti alla novità, e non 
a motivi reali e obiettivi di 
malcontento. Del resto, una 
operazione di tanto impegno 
non potrà fin dall’inizio otte¬ 
nere quella unanimità di con¬ 
sensi. che verrà con il tempo 
e con 1 riflessi positivi che 
l’Istituzione della zona blu a- 
vrà 
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CROTONE, 26 

Il giorno 30 luglio il Consi¬ 
glio comunale di Crotone già 
convocato, eleggerà una giun¬ 
ta di sinistra. Così si sono 
pronunciati i tre partiti della 
sinistra che hanno diffuso il 
seguente comunicato. 

Le delegazioni del PCI, del 
PSI e del PSIUP hanno avuto 
domenica un primo incontro. 
Dopo approfondita discussio¬ 
ne sulla situazione politico- 
amministrativa deila città, in 
relazione anche ai recentissi¬ 
mi sviluppi di carattere na- 


Solidarietà 
di intellettuali 
con la rivista 
«li Regno» 

Circa cento intellettuali fra 
religiosi e laici hanno sotto¬ 
scritto un documento con il 
quale denunciano all’opinione 
pubblica i « recenti provvedi¬ 
menti involutivi e reazionari 
(vedi — è detto esplicita¬ 
mente — « i casi della rivi¬ 
sta il Regno e delle ACLI ») 
adottati dalla Chiesa di Fto- 
ma tendenti a calpestare quel 
fondamentale diritto di ogni 
cittadino e di ogni cattolico 
che è la libertà di espres¬ 
sione ». 

Il documento (che porta tra 
le altre le firme dell’abate 
Franzoni della basilica di S. 
Paolo, dei teologi Nazareno 
Fabbretti, Juan Arias, Vitto¬ 
rino Joannes, di don Lutte, di 
La Vaile. Galloni. Fabbrini, 
Leonardo Valente, Pratesi, De 
Santis. Silone, Pampaioni, Cit- 
terich, Zizola, Forcella, Nobe- 
court. Masina. Bill Pepper, Le¬ 
lio Basso, Girardet, Alting Ge- 
son direttore dellTDOC, ecc.) 
rileva che « mentre la libertà 
appare sempre più fragile nel 
nostro Paese per le minacce 
alla democrazia » si riscon¬ 
trano nella Chiesa « tendenze 
rivolte a comprimere l’esigen¬ 
za di libertà che scaturisce 
dal Vangelo». 

«Ciò contraddice agli ulti¬ 
mi documenti ufficiali (basti 
pensare all’ultimo documento 
sulle comunicazioni sociali), 
che asseriscono 1 diritto e la 
necessità del manifestarsi di 
un’opinione pubblica nella 
Chiesa », e, per conseguenza, 
viene «compromessa la credi¬ 
bilità di queste pronunzie ». 

I firmatari del documento, 
nel « manifestare solidarietà 
ai redattori di il Regno, vit¬ 
time di un atto repressivo», 
«ritengono che in questa si¬ 
tuazione sia compito di tutti 
gli uomini di buona volontà 
difendere la libertà di espres¬ 
sione di tutti .anche di quel¬ 
li che militano su frontiere 
ideologiche e religiose diverse 
dalle proprie*. 


zionale. che non sono stati cer¬ 
tamente estranei alle attuali 
vicende locali, esse hanno con¬ 
cordemente riscontrato le con¬ 
dizioni per dare alla città una 
amministrazione di sinistra, 
democratica e popolare, aper¬ 
ta alla partecipazione delle 
altre forze democratiche . e 
progressive, ai fine di risol¬ 
vere la grave crisi, rianimare 
l’attività economica, salva¬ 
guardare e difendere il cor¬ 
retto costume della vita pub¬ 
blica e ridare quindi sempre 
maggiore forza e prestigio al¬ 
le istituzioni democratiche. - 
In coerenza con questa po¬ 
sizione. e nel rispetto della 
autonomia di tutte le forze 
democratiche, le delegazioni 
hanno deciso di invitare do¬ 
mani, martedì, ad una riu¬ 
nione comune, DC, PRI e 
PSDI, con .l’obiettivo di tro¬ 
vare un accordo sulla linea 
politico-programmatica della 
nuova amministrazione di 
Crotone, specie in rapporto ai 
suoi problemi urgenti di svi¬ 
luppo socio economico ed alla 
azione in difesa della demo¬ 
crazia e contro le forze della 
destra eversiva e fascista. 


Firenze 

lacrioiiaati 
il prof. Viviaai 
e tre assisteati 
di architettura 

FIRENZE. 26 

Il prof. arch. Romano Vivia- 
ni. è stato oggi incriminato 
dal procuratore generale Ma¬ 
rio Calamari per abuso di. uf¬ 
ficio e falso continuato in atti 
pubblici. Insieme al prof. Vi- 
viani sono stati incriminati 
anche gli architetti Silvano 
Fei. di 50 anni abitante in via 
Vecchietti 1. Mustafà Said Lu- 
kman Atrakchi Al. di 32 anni, 
dimorante in via di Novoli 52c 
e Giorgio Trivisonno. di 34 an¬ 
ni, domiciliato in ria Puccinot- 
ti 22. 

Il gravissimo provvedimen¬ 
to è stato preso dal procura¬ 
tore generale in seguito all’in¬ 
chiesta svolta dalla polizia al¬ 
l’interno della facoltà di Archi¬ 
tettura: inclv sta. com’è noto, 
condotta dai sostituto procura¬ 
tore generale dottor Trevisan 
i.i merito agli esami di igie¬ 
ne edilizia avvenuti nei giorni 
15 luglio 

Secondo la procura generale 
gli esami non sarebbero sta¬ 
ti regolari e per questo è sta¬ 
ta chiesta l’incriminazione dei 
quattro architetti. 

C’è da rilevare che solo qual¬ 
che giorno fa lo stesso magi¬ 
strato ebbe a dichiarare che 
gli esami alla facoltà di archi¬ 
tettura si erano svolti regolar¬ 
mente. 


neppure figurato: perdurando 
11 mistero della scomparsa di 
De Mauro! 11 5 maggio soprag¬ 
giunge infatti — dopo un al¬ 
tro sequestro e due assassi¬ 
ni! — il regolamento di conti 
con Scaglione. Un mese dopo 
la morte violenta del procura¬ 
tore, secondo rapporto del ca¬ 
rabinieri, praticamenta un se- ’ 
guito del primo al quale si 
ricollegava anche per la co¬ 
munanza di gran parte del no¬ 
mi di mafiosi contro 1 quali 
sarebbe stato necessario e so¬ 
prattutto urgente intervenire. 

« Con questo rapporto — 
spiega ora il comandante del¬ 
la legione di Palermo —, noi 
non indicavamo la soluzione 
(dei caso Scaglione, n.d.r.), 
però denunciavamo resistenza 
di un’attiva associazione a de¬ 
linquere operante a Palermo 
con ramificazioni in altre cit¬ 
tà d’Italia, fornendo i nomi 
dei suoi membri ». Aggiunge 
Dalla Chiesa: « Davamo an¬ 
che, in particolare, l’elenco 
delle persone implicate nei 
crimiìii più recenti ». con ciò 
quindi già dando un primo 
concreto sviluppo alla ipotesi 
che tutto quanto era sino ad 
allora fosse frutto di un uni¬ 
co disegno e di un unico sep¬ 
pur articolato e tuttora' non 
chiaro complesso di movehti. 

E Invece niente: anche que¬ 
sto secondo rapporto dei cara¬ 
binieri non fu utilizzato dalla 1 
magistratura. Collocati in que¬ 
sto contesto, le retate (ed- il 
terzo rapporto che ne è se¬ 
guito) assumono un senso pre¬ 
ciso: reagire ad una passività 
quanto meno sconcertante di 
alcuni settori della magistra¬ 
tura paiermi tanta (ed in con¬ 
seguenza della quale dopo l’o- - 
micldlo di Scaglione erano po¬ 
tuti ancora avvenire il seque¬ 
stro del figlio del boss del¬ 
l’edilizia Vassallo, ormai da 
48 giorni sparito, e soprattut¬ 
to il sequestro-eliminazione 
proprio di quel confidente 
Guercio che aveva soffiato al 
carabinieri preziose ma anco¬ 
ra insufficienti tessere del mo¬ 
saico del delitto Scaglione), 
mettere insomma la magistra¬ 
tura di fronte al fatto com¬ 
piuto degli arresti. • 

Dal controllo e dai confron¬ 
ti dei rapporti cominciano a 
risapersi m giro elementi di 
un certo interesse. Il più in¬ 
teressante di questi particola¬ 
ri: sarebbe stato accertato ed 
è forse dimostrabile che quel 
Geriàfidcr Alberti,'' òggi' Tati-' 
tante, che già il,.secondo 
ancor meglio Atterzo rappori" 
to indica come i'organizzato- 
re — non il mandante, atten¬ 
zione, né l’esecutore materia¬ 
le — del regolamento di conti 
con Scaglione, avesse parteci¬ 
pato alla fine dell’estate scor¬ 
sa, a Milano dove dirigeva il 
cosidetto « clan dei siciliani » 
ad un vertice in cui c’erano 
anche il latitante per antono¬ 
masia Luciano Liggio — ri¬ 
cercato sì, ma non tanto da 
non essere notato al volante 
di una rombante Ferrari, in¬ 
sieme all’Aiberti, in quella 
stessa epoca —, il pistolero 
Tommaso Buscetta (venuto 
espressamente dall’ America 
dove se ne è potuto andare 
con il passaporto fattogli ave¬ 
re dal deputato democristia¬ 
no Barbaccia mentre stavano 
per incriminarlo per due stra¬ 
gi e sette omicidi), e, dulcis 
in fundo, uno dei due cugini 
Greco capi della organizza¬ 
zione mafiosa oggi piu DOten- 
te e ramificata non solo in 
Italia ma anche all’estero. 

In quella riunione sarebbe 
stata decisa la eliminazione 
di De Mauro. Perché Scaglio¬ 
ne praticamente sbarrò quel¬ 
la pista? e in che modo que¬ 
sta sua iniziativa è collegata 
— perché Io è certamente — 
con la sua stessa fine? 

Si fermerà a questi rap¬ 
porti, il lavoro del sostituto 
Rizzo? non è detto. Anzi, sem¬ 
bra che il magistrato abbia 
manifestato una mezza idea 
di chiedere di dare un’oc¬ 
chiata, per ora a solo titolo 
di curiosità, al sempre più 
pingue dossier sul caso di 
Natale Rimi, il mafioso fatto 
assumere alla Regione Lazio 
e da lui già interrogato: è in¬ 
fatti tra i 47 non sfuggiti alle 
retate malgrado la tempesta 
di compiacenti ma non tutte 
tempestive telefonate « ano¬ 
nime » di avvertimento degli 
imminenti arresti. Ci sono 
certi elementi, in questo lu¬ 
rido affare, e certi personag¬ 
gi, su cui vai la pena di sa¬ 
perne di più. Per esempio 
vai la pena di saper qualco¬ 
sa di più su Italo Jalongo, 
questa dubbia figura di « com¬ 
mercialista » e presentatore 
di mafiosi ai presidenti delle 
Regioni che si è scoperto es¬ 
sere anche frequentatore del¬ 
la patria galera della ma¬ 
fia (ITJcciardone, per un as¬ 
segno a vuoto) e buon cono¬ 
scente di Franck Coppola, il 
boss siculo-americano della 
droga. 

Giorgio Frasca Polara 


Grave lutto 
di Eugeaio Celis 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito la famiglia deH’ingegner 
Eugenio Cefis. presidente delia 
Montedison. 11 figlio Marco, di 
Zi anni, è deceduto nei giorni 
scorsi a seguito di un male in¬ 
guaribile. Alla famiglia Cc-fis 
sono arrivati numerosissimi te¬ 
legrammi di condoglianze, tra 
cui quelli del Presidente della 
Repubblica, on. Saragat, del 
presidente del Consiglio on Co¬ 
lombo, del presidente della Ca¬ 
mera. on. Pertini, del presi¬ 
dente del Senato, on. Fanfanl, 
del ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali, on. Piccoli. 


Antonietta Bagarella proposta per quattro anni di confino 

CON LÀ MAFIA... PER AMORE? 

* i 

L’insegnante ventottenne di Corleone, sorella di Calogero Bagarella e 
fidanzata di, Salvatore Rima (i due luogotenenti di Luciano Ligò, lati¬ 
tanti), dovrèbbe essere dichiarata « socialmente pericolosa » - Ieri mat¬ 
tina al tribunale di Palermo udienza a porte chiuse - « Mi sento come il 
fra Cristoforo dei "Promessi sposi": colpita dai potenti, amata dai buoni» 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 
, ' DUe> occhi neri e sicuri 
in un volto da miniatura; 
un vestito a fiori grandi e 
sgargianti che fa a pugni 
con l’antico, severo - abito 
nero della madre (che la 
Insegùe tremante, maledi¬ 
cendo I paparazzi); l’at¬ 
teggiamento disinvolto e 
accattivante di chi si è 
bene o male conquistata 
una sorta di « emancipa¬ 
zione ». 

Eccola, Antonietta Baga¬ 
rella, 28 anni ben portati, 
universitaria, insegnante. 

E mafiosa. Anzi, la prima 
ragazza che come mafiosa 
sia stata deferita ad un 
tribunale perchè la dichia¬ 
ri « socialmente pericolo¬ 
sa» con quel che ne con¬ 
segue sul piano delle mi¬ 
sure di prevenzione anti¬ 
mafia. Stamane, appunto, 
l’udienza a porte chiuse, 
in camera di consiglio, co¬ 
me stabilisce la procedura. 

Dunque, come è andata? 

« Glielo, spiego subito: il 
Pubblico ministero ha chie¬ 
sto che mi mandino per 
quattro anni al soggiorno 
obbligato, ' naturalmente 
lontano da Corleone. il mio 
paese, e fuori della Sicilia, 
la mia terra. Quattro an¬ 
ni. capito?, solo perchè so¬ 
no sorella di Calogero Ba¬ 
garella e fidanzata di Sal¬ 
vatore Riina <i due luogo- 
tenenti di Luciano Liggio, 

rhe èon la mafia,non-c-’en- macstrina Antonietta Bagarella mentre viene accornpa- 

tranfTUrt bel nulla, glielo gnata in tribunale 
’ ààslctlfffà.^ ' 

' dSJttSK 1 Ah^’ chTè madrina a mio nipote, va «Le, capisce - aggiunge 

na reagito, w An, e cne bene? ». guardandoti dritto netzlì 

forse proibito innamorarsi Poi _ j, viso cereo Si -, sono due «uni 

d in U onm^»l?fltore Riina? , (<< ™ ente . bagni?»: « Nien- che non ci vediamo nè ci 

Vh difesa con le bagni * bo aItro a CU1 scriviamo, anche se la po- 

pensare ») improvvisamen- u zia pensa esattamente 11 
le unghie c co * tc indurito — Antonietta contrario. E non ci si può 

Hit*p al ^iio avvocato 9 c(No sbotta. ® E poi amare solo col pensiero, 

ronsatn <min a fnr- ‘ ® ono libera, no?, di an- Insomma, questo fidanza- 

e a 5 a , re dove P are ® mento deve essere solo pia 

malizzare le richieste e a da.1 momento che dall isti- tonico dico io'-* » 

nìm hmm a^nrocedere con 1 £ Ut ° d u Ve i , n f egnavo «V Risatine contenute dalle 

Si me AI rSto emè hanno licenziato per ordì- giaculatorie della madre 

Il Jlle eoi n°ù ne del provveditore agli tremante. 1 paparazz, pre 

WÌ rf hn S^sMo ;* udi t che a sua volta ha mono, intanto. E sfrutta- 

rni'i testale con ricevuto un ordine dal no l'occasione irripetibile, 

e IX umora ho Questore (posso dimostra- „ Manco si fusse u matr0 - 

’ e a P i Ihìh nSr soie r f tu L to ’ s ? ? ’ e anc . h f que ! moniu ». mormora la vec- 

parlato ai giudici per spie sto j, 0 documentato al rhi „ nasarella confusa e 

gare, per dimostrare come giudici). E poi non posso 

A n 4ì ni giudici ho COnse* i*|1a ^ • s 0 ; no tanto atteso da sua fi- 

Anzi. ai giudici ho conse no j,bera e incensurata, e „ij a L’oDeratore della TV 

gnato anche un mucchio vero; ma basta che io met- vuole straccarle ancora 

di documenti, mica chiac- ta jj naso f UO ri d j casa ^ . .. i nauadra t U re 

chiere e fantasie come ha ecco gli sbirri dietro , a U LeTnliShi? ! Le cSSSie 

fatto la polizia per soste- seguirmi passo passo per ne __ suggerisce qualcuno 

nere che Io faccio il. cor chè s„ no la fidanzata di P_ e di rSSKfiSnd^re nel 

Srd» , v‘ f è b Sì a ta L bf , ndal ' a , UU,nte ' mi '"° 5 ° d1 ' la “foto 

m phd nnTi^nn 11 cerve! ' C °Pr° lo FP ”• . . sembra brutta e anche 

m Z’ShS . a - 1 - 0ra ’ n ?” sareb ^- e baffuta. Lo faccia se non 

Io del clan perche no siu tutto piu semplice se Rii- „ ltrn ,- Iin n dan7a 

ri^meno^-snStebfle‘The L a flnisse di T } ascond ?. t ; to: safà desideroso 1 di ve¬ 
di meno sospetwmie, cne si buono e onesto com’e? dprI:1 n „„ qt „ n0 9 ,, e 

io qui e io là che io su e n volto dl Antonietta si ri I rimanrio èniema^ 

io giù. Ora vedremo la de distende in un sorriso di- g: d ‘ li^n fiJefn In¬ 
cisione: mi hanno detto plomatico ancorché tur- ca. «e se non fosse m 

che c’è da aspettare una bato da pene d’amore: « E’ , _ 

settimana ». quello che mi chiedo an . f ° "p! 

Fatto sta che però lei ch io Dlco: potrebbe pre Imi 

viaggia in lungo e largo scntarsi ed andare al con mafia da PPertiR-? (r " a 

per malia, e che aveva fino anche lui. dal n» " on r . C ®^^ n ® n c t ® J. a 

chiesto perfino il passa- mento - lo sa. vero? — J naf 15>u I ^ e l SU Lmhhi« 

porto per andare In Vene che di omicidi e stragi non ,a a ^ a 

zuela. c’è piu da parlare: assolto una P 61-501 ^ 1 sveglia per 

Con certi fratelli e fi sempre. Cosi, se venisse m nn P ^° (corta 0 * natura? 

danzati, sono comprensl al confino, potremmo spo 2f. la ci r {^ t - un !! 

bili certi sospetti, non le sarei, finalmente». mente), se io e. oe. ai 

sembra? « Io sono stata E’ il momento della re- M„ S nS»n a e nnn 
solo a Frattamaggiore, in miniscenza scolastica, but metta Bagli re Ila no n è una 

provincia di Napoli, per- tata là, quasi per caso: remissiva, oleografica fi 

chè mio padre era li e « Sono un po’ come il fra nurf far r ?ar drit’ 

stava male» (perchè sta Cristoforo del Promessi ^ U ^ , a ’«vin 

a Frattamaggiore? «al sposi: colpito dai potenti Tntò Rfina ^rn Hntera 

confino antimafia pure e amata dai buoni ». Cui Runa, ma l iniera 

lui: sono fissati con noi ») subito segue un attimo di banda di Luciano l.i„rio. 

«.„e in Venezuela ci do- «spregiudicatezza» non n f D 

vevo andare per fare da propriamente corleonese. * * r * 



madrina a mio nipote, va 
bene? ». 

Poi — il viso cereo 
(«niente bagni?»: «Nien¬ 
te bagni, ho altro a cui 
pensare») improvvisamen¬ 
te indurito — Antonietta 
la mafiosa sbotta: « E poi 
- sono libera, no?, di an¬ 
dare dove mi pare e piace 
dal momento che dall’isti¬ 
tuto dove insegnavo mi 
hanno licenziato per ordi¬ 
ne del provveditore agli 
studi che a sua volta ha 
ricevuto un ordine dal 
questore (posso dimostra¬ 
re tutto, sa?, e anche que¬ 
sto ho documentato al 
giudici). E poi non posso 
far nulla di nascosto: so¬ 
no libera e incensurata, è 
vero; ma basta che io met¬ 
ta il naso fuori di casa ed 
ecco gli sbirri dietro, a 
seguirmi passo passo per¬ 
chè sono la fidanzata di 
un latitante, mafioso di- 
, cono loro». 

Ma allora, non sarebbe 
tutto più semplice se Rii¬ 
na la finisse di nasconder¬ 
si, buono e onesto com’è? 
Il volto di Antonietta si 
distende in un sorriso di¬ 
plomatico ancorché tur¬ 
bato da pene d’amore: « E’ 
quello che mi chiedo an¬ 
ch’io. Dico: potrebbe pre¬ 
sentarsi ed andare al con 
fino anche lui, dal mo¬ 
mento — lo sa. vero? — 
che di omicidi e stragi non 
c’è più da parlare: assolto 
sempre. Cosi, se venisse 
al confino, potremmo spo 
sarei, finalmente». 

E* il momento della re¬ 
miniscenza scolastica, but¬ 
tata là, quasi per caso: 
« Sono un po’ come il fra 
Cristoforo dei Promessi 
sposi: colpita dai potenti 
e amata dai buoni ». Cui 
subito segue un attimo di 
« spregiudicatezza » non 
propriamente corleonese. 


« Lei capisce — aggiunge 
guardandoti dritto negli 
occhi —, sono due anni 
che non ci vediamo nè ci 
scriviamo, anche se la po¬ 
lizia pensa esattamente 11 
contrario. E non ci si può 
amare solo col pensiero. 
Insomma, questo fidanza¬ 
mento deve essere solo pla¬ 
tonico, dico io? ». 

Risatine contenute dalle 
giaculatorie della madre 
tremante. 1 paparazzi pre¬ 
mono, intanto. E sfrutta¬ 
no l’occasione irripetibile. 
« Manco si fusse ’u matro- 
moniu », mormora la vec¬ 
chia Bagarella confusa e 
irritata, pensando al gior¬ 
no tanto atteso da sua fi¬ 
glia. L’operatore della TV 
vuole strapparle ancora 
un paio di inquadrature. 

Lei nicchia. « Le convie 
ne — suggerisce qualcuno 
— di farsi riprendere: nel¬ 
la foto della segnaletica 
sembra brutta e anche 
baffuta. Lo faccia se non 
altro per il suo fidanza 
to: sarà desideroso dl ve¬ 
derla. questa sera, no? » E 
lei, di rimando, enigmati¬ 
ca: « e se non fosse in Ita¬ 
lia? ». 

Mafiosa. o no? Se non 
lo è. nella fregola di veder 
mafia dappertutto (ma 
non certamente dove la 
mafia trae il suo potere), 
la polizia ha scambiato 
una persona sveglia per 
un pezzo da novanta in 
gonnella (corta, natural¬ 
mente). Se Io è. be’, al¬ 
lora statene certi: Anto¬ 
nietta Bagarella non è una 
remissiva, oleografica fi¬ 
danzata « alla riciliana ». 
Quella, può far rigar drit¬ 
to e lavorar sodo non solo 
Totò Riina. ma l intera 
banda di Luciano Liggio. 
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A proposito delle iniziative antifasciste in Parlamento 

Evitare gesti sbagliati 


/ deputati del Manifesto 
hanno scoperto — finalmente 
— l'esigenza della « unità an¬ 
tifascista » Solo che non si 
riesce minimamente a capire 
come e con chi essi intendano 
realizzare una tale unità. E 
difatti il giornate di questi 
deputati non fa che proda 
mare che il Partito comunista 
non è capace di condurre 
nemmeno una e opposizione 
democratica », che il PSIUP 
è una sorta di povera mario¬ 
netta nelle mani del PCI. 
quanto al Partilo socialista 
manco a parlarne, e via di 
questo passo Ma se scrivono 
così, se la pensano così, che 
senso ha. da parie loro, sve¬ 
gliarsi un bel mattino ed in¬ 
viare una lettera a questi par¬ 
titi per proporre loro — guar¬ 
da un po’ — un'azione di « uni¬ 
tà antifascista » in quel Parla¬ 
mento, presentato ogni giorno 
solo come un ricettacolo delle 
peggiori compromissioni? Nes¬ 
sun senso, evidentemente; ed 
anche un bambino lo vede. 

Meno ancora si capisce at¬ 


torno a che cosa il Manifesto 
intenda realizzare questa azio¬ 
ne unitaria antifascista in 
Parlamento. E difatti vediamo 
da vicino quale è la proposta: 
quella di presentare e volare 
alla Camera una mozione che 
proclami la indegnità e l'esclu¬ 
sione dal Parlamento del fa¬ 
scista Almirante per le sue ge¬ 
sta repubblichine. E" stalo . 
spiegato ai deputati del Mani¬ 
festo che una tale mozione 
non verrebbe né discussa né 
votala alla Camera, e non già 
per fare favori al fascista Al- 
mirante, ma per il semplice 
fatto che il regolamento e la 
prassi del Parlamento e — 
possiamo dire — tl regime co¬ 
stituzionale del nostro Paese 
vietano che si possa escludere 
dal Parlamento uno qualsiasi 
dei suoi membri mediante una 
mozione di quel tipo Si tratta 
di ben altro, dunque, che non 
di raccogliere 10 o 20 firma. 

Il Manifesto scrive che le 
iniziative antifasciste prese 
in questi giorni in Parlamento 
dal Partito comunista sono 


a tradizionali ». Saranno sì 
« tradizionali », ma almeno da¬ 
ranno luogo ad un dibattito, 
ad uno scontro: ad un fatto 
politico. La mozione proposta 
dal Manifesto invece non da¬ 
rebbe luogo a niente, e perciò 
lascerebbe tranquillamente in 
pace il fascista Almirante e, 
semmai, potrebbe addirittura 
consentirgli di strombazzare 
una falsa vittoria Ma allora 
perché insistono? 

Evidentemente ciò che pre¬ 
me al gruppo m questione non 
è né l’unità antifascista ni la 
individuazione di una piatta 
forma di lotta contro il MSI 
la quale abbia uno sbocco con¬ 
creto: gli preme di fare un 
« gesto » qualsiasi, probabil¬ 
mente per ricavarne poi i con 
sueti, tetri attacchi alla « si¬ 
nistra tradizionale » Se riesco¬ 
no a trovare tutto ciò interes-, 
sante, si accomodino pure. Ma 
non è un po' ridicolo doman¬ 
dare che ad un gioco simile 
si presti in qualche modo il 
Partito comunista? 
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« Conspiratio oppositorum », 
di Mario Spinella 

Un’avventura 

«mentale» 

Un libro di notevole interesse e livello, anche 
se considerato sul piano del gusto e del 
divertimento con cui si fa leggere 
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INGHILTERRA 


Sempre più aspra l’opposizione 
popolare all’ingresso nel MEC 


BUS STOP 


Mario Spinella ha scelto 
anche per il suo secondo li- 


ta — di cui « P » passato ai 
« neri » fra tanti incubi e 


bro di narrativa un titolo crisi si fa cronista e anali- 

« latino »: Conspiratio oppo • sta, per poi passare nuova- 

sitorum (ed. Mondadori, pp. mente dall’altra parte — è 

224, L. 2.500). Come per l’al- mossa da forze che si oppon- 

tro suo romanzo, Sorella II, gono per poi convergere e 

libera nos (1968), si tratta imporre un nuovo equilibrio, 

di un’avventura « mentale », « P », fra tanti altri, vi si 

e la prima indicazione dei trova sconfitto. Ridotti alla 

contenuti è proprio nel tito- condizione di insetti in uno 

lo, dove, come ricorda la stato tecnocratizzato, i pia¬ 
nota editoriale, conspiratio nensi ritrovano la « pace » 

sta per « congiura » e, insie- sotto controllo di ordigni 




QUANTO COSTA 
GUADARE LA MANKA ? 

Un miliardo di sterline, afferma l'economista Kaldor - Un diluvio di proteste sta accom¬ 
pagnando la decisione dei conservatori - Il più alto indice di disoccupazione dal 1940 
L'aggravamento degli squilibri regionali - Per la prima volta nella storia maestranze qua¬ 
lificate emigrano in Germania - Previsto un aumento dei prezzi del 22% - Nell'alternativa 
prospettata da Heath (« o la Comunità o il suicidio») l'ammissione di un fallimento 


me, per « convergenza ». Si 
tratta, quindi, di « opposti » 
fra i quali si stabilisce un 
rapporto dialettico di azio¬ 
ne, reazione e attrazione: le 
forme cospirative procedono 
verso un punto d’incontro o 
di impatto. 

Il libro mantiene la pro¬ 
messa-premessa del titolo 
persino nell’ironia che lievi¬ 
ta dalle sue risposte e dai 


spionistici anche più perfet¬ 
ti. Unica speranza: le forze 
« sotterranee » che un gior¬ 
no o l’altro distruggeranno, 
divoreranno, annienteranno 
l’intera città dalle fonda- 
menta, ma ridaranno nuove 
e intatte energie agli abitan¬ 
ti per « misurarsi, faccia a 
faccia, con gli insetti ». 

Il « sogno » è piuttosto la 
diagnosi di una malattia già 


ì ' 

t ' 

B iffi? I- 5 


* ✓ V ■■'S' J 


> < '< 
V'Wi. .<•>* 




suoi sviluppi. Ed è una de- visibile, considerata nella 
scrizione-interpretazione del- sua dinamica di sviluppo. Per 


la storia odierna vista nella 
proiezione verso un possibi- 


il procedimento stesso qui 
adottato è vero che non bi- 




le futuro prossimo. Divisio- sogna parlare di « allegoria » 
ni sociali e lotte di classe; in senso tradizionale, ma di 


riflessi di queste divisioni 
sul modo in cui si configura¬ 
no i quartièri vecchi e nuo¬ 
vi delle città moderne; rim- 
becillimenti collettivi dovuti 
al dilagare dei mezzi di co¬ 
municazione di massa, e an¬ 
zitutto dei furori televisivi; 
totalitarismo esasperato in 
controlli polizieschi e sistemi 
spionistici su basi di efficien¬ 
tismo tecnologico; condizio¬ 
namento dell’individuo e an¬ 
nullamento; sterilizzazione 
di sentimenti e passioni (il 
protagonista « P » ogni gior¬ 
no si procura un rapido e 
casuale rapporto sessuale da 
coniglio, sempre con una 
donna diversa); confusione 
o mistificazione ideologica: 
i lettori che conoscono Mario 
Spinella come studioso del 
marxismo e come attento os¬ 
servatore delle correnti che 
operano oggi nelle scienze 
umane, ritrovano qui — fra¬ 


nila voluta similitudine o 
analogia che ora si serve 
di immagini per descrivere, 
ora di analisi per fornire i 
dati di una conoscenza nuo¬ 
va sulla doppia (e opposto¬ 
convergente) realtà. La pro¬ 
spettiva intima del perso¬ 
naggio (la sua nevrosi, le 
sue molteplici e non sem¬ 
pre dichiarate delusioni, la 
sua stessa cultura) finirà per 
prevalere, e farsi profezia. 
La diagnosi è ampia, la ri¬ 
cetta sui rimedi appare fret¬ 
tolosa. Per cui il romanzo 
obbliga a una lettura dop¬ 
pia e non sempre conver¬ 
gente fra elementi ricavabili 
da un’analisi impostata su 
dati marxisti ed elementi di 
marca psicoanalitica. Il dua¬ 
lismo, indicativo ugualmen¬ 
te del disagio intimo del 
personaggio, si riflette cosi 
sul romanzo. Vi si notano 
un difficile avvìo, qua e là 





LONDRA — La stazione della metropolitana ad Oxford Street 
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Dal nostro corrispondente ,e ansietà deli-opinione pub- 

blica nei tre mesi che riman* 
LONDRA, luglio gono da qui al voto finale 
La Gran Bretagna finirà in Parlamento, 
con l’entrare nel MEC. ma Quali sono le ragioni dei- 
quale diluvio di proteste sta l’opposizione popolare al MEC? 


le ansietà dell’opinione pub- produttivo. personale con al suicidio ». Il più forte ar- 

blica nei tre mesi che riman- mansioni direttive costretto al gomento degli europeisti ri- 

gono da qui al voto finale ritiro precoce, operai speda- mane sempre quello negati- 

in Parlamento. lizzati le cui qualifiche ven- vo. Ma si tratta anche, re- 

Quali sono le ragioni del- gono deprezzate con l’espul- trospettivamente, di un’auto- 


quale diluvio di proteste sta l’opposizione popolare al MEC? sione da questo o quel settore confessione di incapacità. Dal 
accompagnando la decisione L’insoddisfazione e il males- economico. dopoguerra ad oggi l’Inghil- 
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ronotnico. dopoguerra ad oggi l’Inghil- 

dell'establishment conservato- sere diffusi si spiegano ab- regioni periferiche vedo- terra non è riuscita ad af¬ 

re! Eccessiva — abbiamo già bastanza facilmente quando si no aggravato il loro cronico f ermare una propria soluzio- 
avuto modo di rilevare — è ricordi quanto sono peggiora- squilibrio. Nel Nord Irlanda i ne aulonoma * fosse essa da 

_____ _ 1 _ e il. i . 1 _ 1 • r • if . fi il _ * * » n n r, I Pnm tn nnitioollL 




sferita in una dimensione di incertezze, qualche monoto- 
« immaginazione volontaria» nia; ma SpineIIa ha saputo 


-PII 


la stessa tematica della costruire ancora un’opera di 
sua saggistica e, naturai- notevole interesse e livello, 
mente, del romanzo prece- anc he se considerata sul pia- 

ae ” no del gusto (e spesso del 

Nella costruzione di que- diV ertimento) con cui si fa 


wmmmm 


sta nuova « avventura > Spi¬ 
nella ricorre, inoltre, alla 
sua formazione o conoscenza 
nel campo psico-analitico. 
Anzi, questa disciplina di¬ 
venta in pratica la struttura 
portante di questo tentativo 
letterario, non senza un cer¬ 
to vezzo da parte del narra¬ 
tore. E’ come se il lettore 
si trovasse di fronte a un 
« sogno * prolungato che, 
come tutti i sogni, rimanda 
a situazioni vissute da svegli 
e dette — per convenzio¬ 
ne — « reali ». Ma, nello 
svolgimento dei suoi episo¬ 
di, il « sogno » non ha solo 
un legame simbolico con la 
« realtà ». Infatti, esso è con¬ 
tinuamente aggredito e sot¬ 
toposto dal protagonista 
< P » ad analisi lucidissime 
(anche se spesso capziose). 

La situazione di questo 
sogno-analisi (combinazione 
anche qui di opposti: flui¬ 
dità dell’inconscio e rigore 
della riflessione a livello 


leggere. 


Michele Rago 


E’ UNA PACIFICA INVASIONE. Il popolo degli « hippies » sciama per tutta 
l’Europa. Le regioni nordiche sono, per lo più, le basi di partenza di queste 
migrazioni irrequiete. Ecco un « hippie » in attesa, con l’inseparabile zaino, 
ad una fermata d’autobus della periferia di Copenaghen. Comincia un 
altro viaggio. 


sempre apparsa la fretta con te le condizioni di vita sotto senza lavoro superano il 10 

cui un po’ tutti i commenta- i conservatori. Nel mese di per cento (fra i cattolici la 

fori si erano precipitati a luglio il totale dei disoccupati nercentuale è due volte niù 

proclamare che « gli inglesi è aumentato di altre 62 mila alta) In Scozìa si va a , P di 

approdano in Europa». Un un.ta Ha raggiunto ora il to- ]à de]r8 cento . Nel nord . 

mese e passato dalla condii- tale di 829 mila ossia il 3.4 est (Newcastle) si Spassa 

sione della trattativa comuni- per cento della forza-lavoro. n 7 npr An „ tl . n {_- n 

tana al Lussemburgo e sia- E’ la cifra più alta da tran- g„, 0 Lu S triSe dafla MidlanSs 

mo oggi alle prese con una tun anni a questa parte. Ne iLivernnol Manchester Bir- 

polemica che diventa via via rimangono particolarmente col- rninghJm) ' oscilla fra iì 4 e 

piu aspra. L accordo raggiun- pite le leve giovanili alla ri- .. R ^ . . 0 „„ 


ouuuiui nei imi vi iiimiuci i . * n i. » 

senza lavoro superano il 10 trovare ' Commonwealth 
per cento (fra i cattolici la "JP™ n el! SFTÙ oppure m 
percentuale è due volle più Ed ecc0 c j, c alcuni 

?• g?»-. 11 ^ cozla S1 'f 3 a ‘I 1 commentatori ribattono: « 11 

perc ^ nt R- Nel nord- governo ci dice che al gior- 

firt 1 Nrtnioortlnl pi AltwAnnprn ° 


est (Newcastle) si oltrepassa 
il 7 per cento. Anche il trian¬ 
golo industriale delle Midlands 
(Liverpool, Manchester. Bir¬ 
mingham) oscilla fra il 4 e 


no d’oggi non possiamo più 
stare da soli, ma allora co¬ 
me si spiega l’esempio di eco¬ 
nomie come quella giappone¬ 
se? ». Quali che siano i me- 


to al tavolo del negoziato non cerca del primo impiego, tee- y ,. c * a d riti di critiche come questa, 

ha trovato alcun corrispettivo nici e neo-laureati che riscon- . ve . ^ 1 ^l s m P ,e ®°. a u . n ^° c ^ e interessa qui ri- 


ua uuvaiu atuuu vuutopcuivu i»Lt c ucv iauivau virc navuu- . \ . .. 

in patria e c’è da dubitare trano l’impossibilità di un prò- * en ™f mai rag g' unto P nma levare e 1 atmosfera del di¬ 
che sarà possibile acquietare prio inserimento nel ciclo 01 og ® * battito, il pessimismo e le re- 


I rapporti tra la «metropoli» e i «satelliti» in un saggio di A. Gunder Frank 

La borghesia dipendente 

Parassita e vittima di un processo storico che ne consente la riproduzione come classe - Un’analisi condotta sulla 
esperienza latino-americana -1 fermenti nazionalisti e indipendentisti nel continente - Da Cuba alla Bolivia al Perù 


ai oggi. battito, il pessimismo e le re- 

La disoccupazione è stata criminazioni da cui è contras- 

deliberatamente usata dai con- segnata. Si capisce dunque 

servatori come arma politica perché tanta parte della cit- 

nel tentativo di contenere la tadinanza sia contraria al 

pressione rivendicativa dei MEC. 

sindacati. La controffensiva C’è poi la faccenda dei 
del capitale di fronte alla prezzi che sta davvero pola- 

lotta operaia, la cui incisività rizzando le opinioni contro un 


si è fatta particolarmente sen¬ 
tire negli ultimi due anni. 


mutamento che, in primo luo¬ 
go, vuol dire l’abbandono del- 


trova attualmente il suo sfo- politica dei « prodotti ali¬ 
do naturale in un progetto di mentari a buon mercato » se- 
integrazione europea sorretto Suita dal capitalismo inglese 


dai precisi interessi della 


fin dal suo inizio con Io sfrut- 


Lumpenborghesia: Lumpen- 
sviluppo è il terzo saggio dedi- 


scientifico) è plausibile. I ca j 0 da ^ Frank all’Ame- 


ce sotto-sviluppo, e si muove netrazione del capitale stra- nomeni poco meno che margi- 

secondo una politica di svi- niero in ogni aspetto della vita nali i fermenti nazionalisti o 

luppo del sottosviluppo, con- del continente-colonia, in una indipendentisti che dir si vo- 


* ?.* e - ,n fealta, uno dei rica j^tina, ed è nato come dizione del perpetuarsi del sorta di spirale nella quale glia di quegli stessi strati di 

piu agguerriti psicoanalisti. r j spos t a al vivace dibattito cri- suo privilegio e della sua la borghesia locale si colloca piccola borghesia progressiva- 

Dopo un lungo soggiorno in tico susc itato dalle due opere stessa sopravvivenza come come strumento consenzien- mente sacrificata dalla logica 

America, egli si trasferisce prece denti. Capitalismo e sotto- class». te, parassita e vittima al tenti- dell’accumulazione capitalisti- 

fa d aSSrain cuiè rSosci svituppo in America La(ina e « rapporto interno così sin- P? stess ° di sto- ca. e di vasti settori popola- 

bll? AWano Ouf vo^ebbe Sociologia dello sviluppo e sol- tetizzato si regge nell’ambi- nc0 sid quale appoggia le n. Fermenti che hanno recen- 

. e M,lano - y iu vorrebbe ^sviluppo della sociologia. Più to di un uiù vasto raDoorto sue 50111 ™ sul c T uaIe 110,1 tement e portato diversi paesi 

^en e a r torr^ e in>ecl, n ?i n t^ che di u " saegio giustificato in - che contribuisce a sJTvob ha rrHxlo ^ influire, pnva di a tentare strade di emancipa¬ 

va subito coinvolto. Di not¬ 
te l’uomo — che si è ridotto 
A « lavorare » senza far nul¬ 
la nell’asettico ufficio di un 


sviluppo in America Latina e 
Sociologia dello sviluppo e sot¬ 
tosviluppo della sociologia. Più 
che di un saggio giustificato in 


come strumento consenzien- mente sacrificata dalla logica 
te, parassita e vittima al tenti- dell’accumulazione capitalisti- 
po stesso di un processo sto- ca, e di vasti settori popola¬ 
ri co sul quale appoggia le ri. Fermenti che hanno recen¬ 
site sorti ma sul quale non temente portato diversi paesi 

ha modo dì influire, priva di a tentare strade di emancipa- 


— “«oo*'' o -—- i —. vaie luiiuiuuiolc ca aua vur « • . , . . a _ - .... 

se stesso, dunque, si tratta. ta a sostenere Quello tra la quaIs,asi funzione autonoma, none « nazionale », differen- 
j: _ _ __i ia a sostenere, quello ira la » __ naco. a ! ti fra Hi Inm «» irta Hi Hiffi. 


che si è ridótto di un nuovo apporto ad un 
far rini dibattito esteso e ad una ri- 

Hi nn cerca collettiva; e di questo 


. j. Il quadro che ne nasce è ti fra di loro e irte di diffi- 

l’iinraU Quello di uno sfruttamento colta e di incognite, ma con- 

ii . n ’ programmato delle risorse pri- traddistinte da un caratteri 

satellite », ossia pae- ^ deMa €Colonia>f ^ comune: il rifiuto di prolun 

se aipenaenie. te. bene pre- a | j oro esaurimento, non se- gare una soggezione economi 


m ut» «ctitiu u. un r p~,tt pr p Hf'll'nnpra è ìin’im 

grattacielo — e aggredito e carattere dell opera ù un im 
letteralmente divorato dai phcita ammissione la premes- 
topi. Dapprima l’evento lo 53 C1 f } au J ore P° na ,n «per- 
•tterrisce. Poi si avvede che, ,ura del volume, col titolo si- 


programmato delle risorse pri- traddistinte da un carattere 
marie della € colonia », fino comune: il rifiuto di prolun¬ 


gata ammissione la premes- cisare ‘ subito che la questio- ai ^unmenio. non se- ^ 

„ rh „ l’otitnr» nnrip in anpr- cisare suono aie la quesuo- condo un rapporto d , {jpo ca al capitale straniero. 

bara del volume^col titokTsi- J ** ‘ f te K rm,no . log,a e una feudale, che Comporterebbe E’ questo, un dato relativa- 

h; ah P'u pr^ccupa- un rapporto economico rela- mente nuovo ma non___per 


,r .—-- , t, ira d pi volume mi titolo ^i- „ , .. ieuaaie, cne componereoDe ^ un iwtu icmuvd- 

•tterrisce. Poi si avvede che, tura ae ‘ vo,om f; 001 110,0 5 * di quelle che piu preoccupa- un rapporto economico rela- mente nuovo ma non per 

anzi, l’essere preso e divo- gmficativo di Mea culpa. Ad no Frank, il quale si rivela tivamente stabile seppure di Questo meno reale, che allinea 

. d 0 . , sotterra ■ __-.^ a faine thè conscio^ dell ua dipendenza, ma secondo una esempi quali gli Stati < nazio- 

nee e per lui fonte di nnno- pno del saggio, consistente deguatezza dei termini tradì- capitalisUca, che può nalisti » di Perù e Bolivia, il 

vamento: appena divorato, di otto capitoli di analisi, pre- donali impiegati, che han- basarsi solo su un progres- governo popolare del Cile, o 

rinasce con nuove energie, ceduti da un Riassunto miro- no per lui un valore pura- sivo aumento del divario fra > fermenti peronisti dell’Ar- 


Tuttavia, quando si reca da duttivo (una specie di enun- 
uno psichiatra per consul- dazione della tesi che si in- 


A Vienna il Congresso intemazionale freudiano 

La psicologia 
dei bambini 
dei ghetti negri 

Fra gli aHri argomenti in discussione: l'aggressio¬ 
ne nell'infanzia, la psicologia del genio, l'omicidio 
e il sukidie, la creatività artistica, i segni e il sonno 


usa» uvm» . •• . 1 * 1 * 

grande industria e della Ci- tamento aei paesi coloniali 

ty Si tratta di una strale- P" ma e P°* co1 . 5,stonia ta ‘ 

già a largo raggio che ha co- r.ffano preferenziale dell area 

me corollario strumenti coer- de ,a 5terh " a ; U d'scuss.one 

citivi come la notoria legge sul valore dei prodotti latteo- 

Carr contro il diritto di scio- oasear / de,,a . Nuova ^ Iaada 

„ ,. e sotto questo aspetto tut- 

per0 .- tu 1 J , . ar j a . ,lel ‘ P rovved ‘: t’altro che secondari^ Del Te¬ 
menti liberticidi in materia di s j Q nessuno crede alle rassi- 

ìmmigrazione. curazioni del governo sul cal- 

Cosi, in complesso, i ceti miere dei prezzi che la con¬ 
dirigenti inglesi credono di federazione degli industriali 

poter c fare i conti coi lavo- promette adesso di applica- 

ratori» mentre si apprestano re per ottenere un analogo 

a guadare la Manica. Stiamo contenimento « volontario » 

ancora attraversando una tor- delle rivendicazioni salariali 

mentata fase preparatoria. Il da parte dei sindacati. Quel 

riassetto strutturale in corso che la gente sa benissimo è 

fa intrawedere altre tendenze che il costo della vita è sa- 

negative. Ad esempio Faccele- >'to del 10 per cento nell'ul- 

rata caduta dell’impiego e ,imo anno e continuerà a ere- 

della produzione nelle zone pe- ^ cere P arec chio nel prossimo 

riferiche. Il Nord Irlanda può utaro - 

essere un caso ’a sé, ma la E economista Nicholas Kal- 
congiuntura non meno dram- dor ’. in uo art 'colo di due 

matica che attraversa In settimane fa sul New States- 

quest» momento la Scozia dà ha ca ! c “ la ''' una as “ 5 " 

una misura esatta dell’inca- dei prezz, „ dc ??. P° r cei ? t0 
nacitd del Hi a parte 1 inevitabile < svalu- 


questo momento la Scozia dà 
una misura esatta dell'inca- 
parità del sistema di rilan¬ 


ciare le sue tradizionali *??' one «Telia sterlina prima 
caree depresse». Per la pri- del gennai 0 1973 in una mi¬ 
ma volto nella storia, mae- sura n «n inferiore a lo per 

stranze fincate dalla Se»- 


mente allusivo). 


uno psicmaira per consut- ciazione aeiia lesi cne si m- A dimostrazione di questo metropoli e satellite), 

tarsi, il banale collega Io fa tende sostenere) seguiti da (eri Frank porto una serie 

arrestare e trasferire in una conclusione sulle Alterna- d j da jj ^sunti dalle diverse _ 

manicomio. tive e scelte. La struttura è epoche storiche della vicen- T A iOI*74 

Da quel momento sem- insomma dichiaratamente da ] a tino-americana dalla co- 

pre sotto 1 incubo di essere quella di un’opera a tesi, cioè Ionizzazione europea in poi, fi 

spiato e inseguito fin nei di un’opera polemica nei con- attraverso i quali sì illumi- UctlUl 

fìAtlcÌAPt infimi mn ««am pa. m i* • Il _ - ___ * 


sfruttatori e sfruttati (fra gentina (che non a caso si 
metropoli e satellite). ricollegano a un periodo di 

< boom » reso possibile ap- 


• .... - « » ■ • UUMI 1 O* IUWIIU 

pensieri intimi, ma non sa- fronti delle tesi o teorie pree- I nano efficacemente, alcuni 


pendo ancora quale spiega- I 
rione dare al suo rapporto 
con i roditori —, « P * sco¬ 
pre le varie « congiure ». 
Gli « opposti » sono i « ne¬ 
ri », ossia gli uomini del 
potere, con a capo il « gran¬ 
de vecchio »; ì « bianchi » o 
riformatori intellettuali, con 


sistenti. 


dei passaggi fondamentali 
(i’accumularione delle risorse 


— », punto da un rallentamento 

I jfk fnr7P «Telia morsa imperialistica do 

MJV lUlftC vuto alla situazione partico- 

plia ilooìflnna ,are postbellica). Senza con- 
I/IIU UCL.1I1U1IU tare la realtà tutto partico¬ 
lare di Cuba, la cui esistenza 
La tesi, così enunciato, è è qui dato per acquisito, sulla 
realmente suggestiva, tutto- cui condizione di nascita e 


Vi aLLumuia£iuiic viene nauiac •» . , .. *, . 

. . • 1 • Drimarie nelle mani di noehi v,a< 11 fatto stesso di es- sviluppo non si spende nean 

Sottoborghesia raufondisu. il sorgere diurna " J® 1 5° nlit ?« n T e che un cenno di analisi. 

» borghesìa finanziaria e la S RR «^PTes^. "«n tiene suf- E’, soprattutto, Frank, pri 

A fifìttOSVllUDDfì sua adesione alle teorie libero- ^" e P” ? ali e e! onie f° «Tel suo schema lo- 

C auituaviiup|iu scambjste delIa seconóa sensd» differenze tra stato e gico. trascura un dato reale, 

. . . del diciottesimo secolo il sor stato 3,1 ,nterno dl ess °: «Tè e aoè che un rapporto come 

In questo canea provocato- ^' d Sìi lrime^bódtnre HÌ questo che . 50 da un lat0 quen « 1 esistente tra Fimperia- 


luuuuaiuii uuvucuuuii, tuu nrim#* dniMiira Hi ^ uu tatù quello CMSteiue ira 1 imperia' 

a capo il «grande ragno ria, in questo porsi come o- Z 5 Tì«i.1c si passa sotto silenzio una fase lismo statunitense-europeo e 

Einfermberger »; i «grigi» pera di stimolo a un dibatti- PP° . . g™^? ulteriore del dominio impe- la «colonia» latino-america- 

che formano una solida for- to piuttosto che di conclusio- rialisUco, come quella che na, per la sua stessa porto- 

.. ftiuFài, nlùn/lAclinti »nn a I». SÌA fMICC nrOWlSfìria e 1,1,1111 u * qoesut uunzzazione VM j» jl ,nv»mtl hrasìliann ca. In »in nitA niìl »»»»»» 


za operaia clandestina, con a ne, sia pure provvisoria e “• •*«»«» ve de il governo brasiliano sa- ta. non può più essere con 

capo il « gran veggente eie- parziale, sta probabilmente strumauaie, via via tino alla criticare ulteriormente settori siderato come una sorto di 

co»; infine i «variopinti* il pregio più vìvo di Lumpen- sottoindustnalizzazione (prò- sempre più importanti del- problema « interno », ma coin- 

o giovani accampati e occu- borghesia: Lumpensviluppo. gr a J 11 R ia . ,a conie tale) dei gior- j a propria stessa « lumpen- volge ormai forze che van 

pati a discutere, cantare, di- I due punti che separano i ni nostri. borghesia » industriale e fi- no prendendo ogni giorno più 

segnare, suonare, ecc., nel due termini del titolo e li le- A questo ultima fase si ri- nanziaria a favore dei trusts peso in tutte le grandi que- 

... 1 ^__ J.IIm nn «m #)■ nati. fonB/wifiA ninnamnnf a * /Tati efatunìt&n»« ^Ìha *» «■mI»* - — * - * «* m _ 


co »; infine i « variopinti » il pregio più vivo di Lumpen- sotto^inou 
o giovani accampati e occu- borghesia: Lumpensviluppo. grammat 

pati a discutere, cantare, di- I due punti che separano i 111 nostri, 
segnare, suonare, ecc., nel due termini del titolo e li le- A ques 


vasto palazzo della giovane, gano in un rapporto di cau- feriscono, ovviamente, i dati statunitensi, fino a ipotiz- stioni intemazionali, forze 

affascinante e cangiante Ma- sa-effetto indicano già il noe- più ricchi e più interessanti, zare uno status di « sa- che all’interno stesso degli 

risa. In breve « P » si ronde ciolo della tesi frankiana: una E parallelamente . a queste tellite privilegiato » del ca- stati imperialisti rifiutano di 

finto che quella principale sottoborghesia (nel senso di vicende corre la storia più ve- pitalismo USA destinato a essere complici dei propri go- 

trinità di • opposti ». in pra- borghesia non autonoma, ma ra della progressiva accen- condurre il paese alla condì- verni e delie proprie classi 

tica è lina unità. Il vecchio- autocondizionalasi come « so- tuazione della dipendenza del rione di una specie di « prò- dirigenti, 

veggente-ragno è potere e op- ciò minore » del capitale im- satellite dalla metropoli, «t- vincia d’oltremare », dall’altro DIR J 

pwizione. E anche la rivo!- penalistico' straniero) produ- traverso una progressiva pe- lato si sottovalutano come fe- rDOI* tSOCCUrCIO 


lato si sottovalutano come fe- 


Paola Boccardo 


VIENNA, 26 

Più di duemila psicoanalisti di tutto il mondo sono da 
oggi riuniti in congresso a Vienna, la città di Sigmund 
Freud, per discutere di omicidio, suicidio e dei problemi 
dei bambini dei ghetti d’America. Gli specialisti sono venuti 
sulle rive del Danubio anche per rendere omaggio, sia pure 
in ritardo, al fondatore della loro scienza, che fuggito da 
Vienna per sottrarsi ai nazisti non fu onorato alla morte 
dalla sua città. 

Sono per l'esattezza 2.400 i delegati di ventitré Paesi 
affluiti a Vienna per il ventisettesimo congresso psicoanali¬ 
tico intemazionale, in sessione dalle nove e un quarto di 
stamane nel centro Houfburg della capitole austriaca. Per 
l’occasione in giugno è stato inaugurato un piccolo museo 
nel vecchio appartamento dal quale Freud dovette fuggire 
nel 1938, quando i nazisti entrarono in Austria 

Dei 113 psichiatri di Vienna solo dodici praticano la psi¬ 
canalisi, la maggior parte degli altri è ostile agli insegna- 
menti freudiani. E i sondaggi della pubblica opinione hanno 
mostrato che pochi viennesi sanno chi fosse Freud o che 
cosa abbia fatto. Negli Stati Uniti un analogo sondaggio 
ha mostrato che Sigmund Freud è invece l’austriaco più 
conosciuto, assai più noto agli americani di Wolfang Ama¬ 
deus Mozart e di Johan Strauss. Per il congresso dì Vienna 
sono arrivati 650 psicanalisti americani. 

Fra gli argomenti all’ordine del giorno nelle cinque gior¬ 
nate di riunioni il ruolo dell’aggressione nell’infanzia, la 
psicologia del genio, l'omicidio e il suicidio, la rivoluzione 
sodale, la creatività artistica, i sogni e il sonno. Due psica¬ 
nalisti di Baltimora. Date Meers e Gene Gordon, presente¬ 
ranno una relazione su « aggressione e psicoanalisi dei bam¬ 
bini negri americani allevati nei ghetti ». 


zia e dal nord-est inglese so¬ 
no costrette ad emigrare in 


so nel MEC — aggiunge Kal¬ 
dor — osdllerà fra gli 800 
milioni e il miliardo e 209 


Germania. E’ una corrente - . 7 “ “ “*** 

destinato ad acSic^T^ rad, °?! dl . sterI,ne ’ 


gli anni avvenire? A quali 
prospettive andrà incontro, in 


Il libro bianco governativo 
è tanto superficialmente otti- 


Europa, quella c mobilità del n^sta quanto reticente. Si ri¬ 
lavoro» che un tempo si svol- f. uta ad es f m P}° dl are 

geva esdusivamente entro i 1 onere aggiuntivo sulla b.lan- 

confini dell’impero (afflusso c ' a dei pagamenti britannica 

dall’Irlanda. fuoriuscito ver- ma as ^ ,cura in termini trion- 

so Australia, Nuova Zelanda falistici sui « benefici della 

e Canada)? Quale sarà Fav- crescita economica con l’unio- 

venire delle « regioni » ingle- Re ad un mercato di oltre 

si nella nuova comunità dei duecento milioni di consuma- 

dieci? Sono questi gli inter- Tori». Davanti a questo qua- 

rogativi cruciali suscitati da «Tro il cosiddetto uomo della 

un’ipotesi europea che le mas- strada inglese deve necessa- 

se lavoratrici si sono viste riamente domandarsi chi sia 

calare dall’alto come conse- chiamato a sostenere il peso 

guenza di una derisione al della affiliazione al club eu- 


vertice. 


ropeo in termini di conteni- 


I sindacati rivendicano una mento delle paghe reali, au- 
caparità di partedpazione e mento del costo della vita, 
un diritto decisionale che è riduzione dei benefici sociali, 
stato sottratto alla base. La disoccupazione permanente, 
opinione pubblica in generale accentuati disagi alla perito 
si rende conto del fallimento da economica nazionale, 
implicito dei gruppi dirigenti Si comprende quindi quan- 
quando questi tacitamente to grande sia l’area del mal- 
ammettono la mancanza di contento e da cosa nasca la 

qualunque alternativa al MEC. riluttanza e l’avversione di 

E’ stato lo stesso Heath a tanti inglesi davanti al MEC. 


dichiarare: «O accettiamo Ta 
Comunità o d rassegniamo 


Antonio Branda 


r 


JtVA irAÌÙk i - 






















PAG» 4 / economia e lavoro __ 

Resistenze e provocazioni di agrari pugliesi malgrado le intese raggiunte a Roma 1 attacchi alle regioni 
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IMPIANTI INDUSTRIALI 
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Braccianti e coloni lotteranno 

» 

fino alla firma degli accordi 

i 

In provincia di Taranto occupate numerose aziende - Messi in fuga i fascisti a Lizzano - Il pa¬ 
dronato barese rappresenta la punta di maggiore reazione - Decisa presa di posizione delle tre 
organizzazioni di categoria sui patti colonici - O ggi scioperano i lavoratori della terra di Potenza 


I ministeri contro 
il decentramento 


Necessari adeguamenti 
................... sul piano tecnologico 

Precise e circostanziate denunce della Federstatali Respinte dalla CGIL le tesi della scarsa ut'lizzaz'one 
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Manifestazione di coloni a Lecce 


lavoratori rivendicano un efficiente sistema di prevenzione 

IL CARROZZONE ENFI 

L’istituto, fondato cento anni orsono da un gruppo di industriali milanesi, 
non è mai riuscito a liberarsi dal pesante condizionamento padronale 


Sul finire del secolo scor¬ 
so alcuni industriali milane¬ 
si decisero di fondare l’Enpi. 
Erano preoccupati, in termi¬ 
ni di costi e profitti, dall'im¬ 
pressionante numero di in¬ 
cidenti che si verificavano nel¬ 
le loro fabbriche. L'Ente Na¬ 
zionale Prevenzione Infortuni 
— che qualcuno ha sarcasti¬ 
camente definito la « Proie¬ 
zione » Infortuni — è a tut- 
t'oggi, dopo cento anni, un on¬ 
te padronale. Per il suo Sta¬ 
tuto, per la sua struttura 
aziendalistica, fondata sul 
mantenimento ad ogni costo 
della positività del bilancio, 
per lo spreco di denaro pub¬ 
blico perpetrato da sempre, 
per la sottoutilizzazione e 
dequalificazione del perso¬ 
nale. 

Che l’Enpi non abbia mal 
svolto alcuna attività preventi¬ 
va è cosa certa: 1 dati allu¬ 
cinanti sugli incidenti nel la¬ 
voro ne sono la conferma 
più schiacciante. I 4000 mor¬ 
ti all’anno — una cifra In au¬ 
mento con il passar degli an¬ 
ni — sono il più preciso at¬ 
to d’accusa del fallimento del¬ 
l’attività di quest’ente. Senza 
soffermarci sul controlli che 
l’Enpi effettua nelle aziende 
(dove fumi, gas nocivi, esala¬ 
zioni velenose e rumorosità 
raggiungono quote elevatissi¬ 
me), senza raccontare l’attivi¬ 
tà di selezione professionale 
svolta per anni e che se pur 
ridotta permane, sotto falso 
nome, seguiamo la esecuzione 
di ima semplice visita del 
servizio sanitario dell’Enpl. 

Della stessa esecuzione, per 
le condizioni materiali cui so¬ 
no costretti ad agire i tecnici, 
non vi è un minimo di attendi¬ 
bilità. Gli ingegneri, i medici, 
e i periti lavorano in veri e 
propri magazzini, spesso ma¬ 
le illuminati, rumorosi ad un 
punto tale da rendere impos¬ 
sibile l’auscultazione di un 
torace. Le rare indagini clini¬ 
che o di laboratorio danno 
spesso risultati falsi perchè 
svolte con metodologie anti¬ 
quate o inadatte al tipo di pa¬ 
tologia su cui bisognerebbe 
Indagare. La formulazione 
quindi del giudizi di idonei¬ 
tà presenta elementi di insuf¬ 
ficienza. se non di vera e 
propria colpa. Quante volte il 
servizio sanitario Enpl ha di¬ 
chiarato idoneo ad un dato 
lavoro un operaio mettendo 
ne a rischio la stessa vita? 
E quante volte il rischio, per 
«colpa» dell'Enpl si è risol¬ 
to in un tragico evento? 

Un’analisi critica e lucida 
dell’inefficienza dell’ente è con¬ 
tenuta in quattro documenti, 
scritti da un gruppo di dipen¬ 
denti dello stesso Enpl. SI 
tratta di bozze per una ertis¬ 
sima collettiva elaborazione di 
un libro bianco. I documenti 
hanno lo scopo di testimonia¬ 
re il fallimento dell’azione pre- 
venzionale dell’Enpl (un falli¬ 
mento — c’è scritto — persi¬ 
no dannoso per il falso senso 
di sicurezza che troppe vol¬ 
te è stato fornito al lavora¬ 
tori) e sono destinati a tut¬ 
te quelle forze Interessate a 
costruire, fin da oggi e in vi¬ 
sta della riforma sanitaria, e 
con gli stessi lavoratori, un 
efficiente sistema di preven¬ 
zione. Intendendo per preven¬ 
zione un processo sistematico 
e continuo di individuazione 
• quindi di eliminazione di 
tutti quegli agenti che onera 
no come fattori di nocività e 
di pericolosità, espongono ad 
pn rischio o colpiscono con 
danno la salute e la slcurez- 
m del lavoratori nel luoghi di 


lavoro e della popolazione ne¬ 
gli ambienti extra-lavorativi. 

Questa la proposta di fon¬ 
do contenuta nei quattro do¬ 
cumenti e fatta propria dal 
congresso straordinario della 
Cgil-Enpi, svoltosi nel giu¬ 
gno scorso. 

Sul fatto che 11 paziente 
Enpis sia gravemente malato, 
se non moribondo sono tutti 
d'accordo. Sulla prognosi inve¬ 
ce 1 parer! si fanno discordi. 
Le forze più avanzate dello 


Per la rinascita 
e l'occupazione 

Settimana 
di lotta 
in Calabria 


CATANZARO, 26 

C’è un impegno preciso, 
irrinunciabile di fronte al¬ 
le forze democratiche, al¬ 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, alle forze attive 
della Calabria: battere 
con la lotta, con l’unità, 
con la chiarezza e l’imme¬ 
diatezza degli obiettivi, le 
centrali della provocazio¬ 
ne, 1 gruppi eversivi. 1 
piani della destra conser¬ 
vatrice e reazionaria. 

La grande manifestazio¬ 
ne organizzata dal nostro 
partito ieri a Reggio sul 
temi dell’occupazione e 
dello sviluppo economico; 
la settimana di lotta, in¬ 
detta unitariamente dal 
tre sindacati in provincia 
di Reggio a partire da og¬ 
gi fino ai 31 luglio; un 
importante convegno re¬ 
gionale, organizzato dalla 
CGIL e tenutosi oggi qui 
a Rosamo con la parteci¬ 
pazione del segretario ge¬ 
nerale Luciano Lama e sul 
cui lavori, conclusisi nella 
tarda serata, riferiremo do¬ 
mini. sono il chiaro segno 
che su questa strada sì co¬ 
minciano a muovere già 1 
primi consistenti passi in 
avanti. 

Queste richieste sono 
contenute nella articolata 
piattaforma unitaria dei 
tre sindacati posta alla ba¬ 
se della settimana di lotta 
anche se. In questo parti¬ 
colare momento, viene po¬ 
sta In primo luogo l’esi¬ 
genza che il governo ri¬ 
spetti l'impegno di por ma¬ 
no subito alla installazio¬ 
ne nella piana di Gioia 
Tauro del quinto centro si¬ 
derurgico. 

Assemblee, convegni di 
zona, manifestazioni, comi¬ 
zi sindacali si sono svolti 
e altri si svolgeranno in 
numerosi comuni della 
piana e nel resto della 
provincia di Reggio. Ieri 
oltre cinquecento persone 
hanno preso parte a un 
convegno unitario tenuto¬ 
si a Opnido Mamertlna, 
venerdì è In programma 
uno sciopero di 24 ore dei 
ferrovieri di tutto il com¬ 
partimento di Reggio, una 
manifestazione popolare è 
prevista per sabato pros¬ 
simo a Palmi. 


f. m. 


stesso Enpl — come ha indi¬ 
cato il congresso straordinario 
Cgil — chiedono il superu¬ 
mente e lo scioglimento deì- 
l’ente, proponendo di trasferi¬ 
re la funzione di prevenzione, 
nell’ambito della riforma sani¬ 
taria, alle unità sanitarie locar 
11, dando il ruolo di prota¬ 
gonisti a coloro la cui salute 
e la cui sicurezza siano espo¬ 
ste ad un rischio o subisca¬ 
no un danno. 

Su questa base è stato chie¬ 
sto al ministro del Lavoro 
(in quanto autorità vigilante) 
un'inchiesta Immediata ed e- 
sauriente sulla (dis)funzionall- 
tà dell’Enpl. 

A questa ipotesi — che con¬ 
sidera come unica terapia pos¬ 
sibile un intervento che reci¬ 
da il male alla sua radice — 
si contrappongono 1 disegni 
riformistici dello stesso mini¬ 
stro Donat-Cattin che vorreb¬ 
be invece conservare e poten¬ 
ziare l’ente, magari creando un 
nuovo carrozzone che compren¬ 
da Enpi, Inali e Ispettorato 
del Lavoro. C’è poi una ter¬ 
za soluzione, che si Intreccia 
con quella del ministro del 
Lavoro, che propone un « rior¬ 
dinamento » della organizza¬ 
zione preventiva in termini 
tecnicistici e fiscalizzanti. 

per avvalorare i propri di¬ 
segni Donat-Cattin ha lancia¬ 
to l’esperienza-pilota di Bre¬ 
sela. 80 tecnici Ingegneri e pe¬ 
riti sono piombati a studiare 
le 230 piccole e medie azien¬ 
de metalmeccaniche della cit¬ 
tà. Sono stati inviati con il 
preciso quanto ingenuo scopo 
di dimostrare che l'attuale ab¬ 
norme situazione infortunisti¬ 
ca poteva migliorare. Ma co¬ 
me primo handicap hanno tro¬ 
vato la propria « imprepara¬ 
zione »... loro che per anni so¬ 
no stati abituati a fare visi¬ 
te e collaudi di routine, re¬ 
tribuiti a cottimo, avrebbero 
dovuto radiografare 280 fab¬ 
briche— 

Al tentativo di offrire, ma¬ 
gari all’ultimo momento, una 
tuona immagine dell'Enpl, si 
contrappongono altre iniziati¬ 
ve, che nascono dalle stesse 
fabbriche. Sono stati costitui¬ 
ti In numerose città collettivi 
dii lavoro: dalle lotte operaie 
per il controllo dell’ambiente 
è scaturito l’impegno di al¬ 
tri strati sodali, di giovani, di 
studenti, di medici, di tecni¬ 
ci, di Iniziare fin da ora la 
costruzione di una medicina 
preventiva. Cosi a Torino, a 
Milano, a Veneria, a Triesb*, 
a Padova — dove si è riusci¬ 
ti a coinvolgere per la Zoppa3 
la ste^^a Clinica del Lavoro — 
o a Roma, dove 1 lavoratori 
della Roman azzi hanno dato 
vita. Insieme al collettivo oer 
l’ambiente della Flom, ad una 
controindaglne operala. 

Francesca Raspini 


Nuova chiusura 
deile pompe 
di benzina 

La federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) ha 
proclamato una nuova chiusu¬ 
ra di 24 ore degli impianti di 
distribuzione carburanti per 
mercoledì 28 luglio. 

La manifestazione è stata 
decisa per chiedere la diminu¬ 
zione dell'orario di servizio, 
l'acquisizione del riposo set¬ 
timanale e festivo e l’inclusio¬ 
ne del motels nella disciplina 
generale. 


Dal noitrc corrispondente 

BARI, 28 

Si tratta nelle province pu¬ 
gliesi, meno in quelle di Pog¬ 
gia, sui contratti provinciali 
bracciantili e sui patti coloni¬ 
ci sulla base dell’accordo di 
mediazione raggiunto a Ro¬ 
ma in sede di ministero del 
Lavoro. Le trattative, inizia¬ 
tesi ieri a Taranto e oggi nel¬ 
le altre province, si svolgono 
mentre la lotta dei braccianti 
e dei coloni è ancora in pie¬ 
di. Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali infatti hanno deciso di 
proseguire lo sciopero fino a 
quando non saranno firmati 
gli accordi provinciali. Partico¬ 
larmente nelle province salen- 
tine, la lotta continua ancora 
con l’occupazione, come in 
provincia di Taranto, di alcu¬ 
ne aziende. Nel Barese oggi si 
sono svolte numerose manife¬ 
stazioni e comizi. 

Gli agrari — anche se al loro 
interno vi è una forte lotta — 
stanno tentando nelle trattati- - 
ve di dare un’Interpretazione 
limitativa all’accordo di me¬ 
diazione raggiunto a Roma, 
mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali puntano, specialmente 
per la parte salariale a supe¬ 
rare l’aumento di 300 lire al 
giorno stabilito a Roma come 
minimo e puntano inoltre a 
una perequazione salariale tra 
le province pugliesi. Come al 
solito, la punta di maggiore 
resistenza é rapprentata dagli 
agrari della provincia di Bari, 
e in particolare da quelli di 
Andria, 1 quali a Roma su¬ 
bito dopo raccordo sconfessa¬ 
rono 1 rappresentanti della 
Confagricoltura. A sostegno di 
queste resistenze e provoca¬ 
zioni degli agrari, si sono fat¬ 
ti vivi i missini che ieri han¬ 
no ricevuto a Lizzano, un cen¬ 
tro delia provincia di Taran¬ 
to, la lezione che si merita¬ 
vano. In questo Comune era¬ 
no giunti i missini, capeggiati 
dall’on. Sponsiello, anche da 
alcuni centri vicini, In parti¬ 
colare da Ostunl. In provincia 
di Brindisi, per tentare una 
provocazione. Sono stati messi 
subito in fuga dal braccianti 
e dal coloni in lotta ed è cer¬ 
to che hanno ricevuto una le¬ 
zione tale che non metteran¬ 
no più piede in questa loca¬ 
lità. 

A Foggia, dove l’accordo fu 
firmato per primo, si registra 
un tentativo di rivalsa degli 
agrari delle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche, 1 quali motivan¬ 
do che hanno perso a causa 
dello sciopero una gran par¬ 
te della produzione, fanno re¬ 
sistenza a proseguire i lavori 
nelle aziende. SI vogliono far 
ricadere cioè sui braccianti le 
conseguenze di una perdita 
grave della produzione che è 
dovuta esclusivamente all’in¬ 
transigenza padronale durata 
nel Foggiano più di un mese. 

Questa lotta per piegare l’ul¬ 
tima resistenza degli agrari, è 
caratterizzata da un forte mo¬ 
vimento di contadini e di col¬ 
tivatori diretti che hanno una 
loro piattaforma collegata an¬ 
che alla situazione pesante 
del mercato vinicolo ad ap¬ 
pena due mesi dall’inizio del 
nuovo raccolto. 

Italo Palasdano 

• * • 

In merito alla vertenza del 
coloni, le segreterie nazionali 
della Federbraccianti - CGIL, 
delle Federcoltivatori-CISL e 
della UIMEC-UIL, hanno pre¬ 
so posizione confermando all 
loro giudizio positivo sull’ipo¬ 
tesi di soluzione della verten¬ 
za per il patto di colonia del¬ 
le province pugliesi, prospet¬ 
tata dal ministro del Lavoro. 

La proposta accettata dalle 
parti prevede un aumento di 6 
punti della quota del riparto 
dei prodotti, l’estensione dei 
diritti sindacali nelle aziende 
e nel rapporto colonico (dele¬ 
gati comitati, commissioni 
contrattuali), le nonne per 
rendere operativi gli articoli 
6 e 8 della legge 756 riguar¬ 
dante il diritto di condizio¬ 
ne aziendale». «Le segreterie 
— prosegue il comunicato uni¬ 
tario — avendo appreso che 
alcuni giornali pugliesi, per 
evidente iniziativa del padro¬ 
nato agrario, hanno Interpre¬ 
tato l’aumento del 6 per cen¬ 
to come percentuale della pre¬ 
esistente quota colonica, file- 4 
vano che la questione è stata 
inequivocabilmente chiarita 
nel corso delle trattative dallo 
stesso ministro del Lavoro nei 
senso che l’aumento del ripar¬ 
to va riferito a tutto il pro¬ 
dotto. Esse invitano pertanto 
le associazioni agricoltori del¬ 
le province - pugliesi a non 
creare ulteriori ostacoli alla 
conclusione della vertenza in 
modo da contribuire a ripor¬ 
tare un clima di distensione 
nelle campagne. Le segreterie 
della Federbraccianti • CGIL, 
Federcoltivatori e UIMEC 
esprimono tutto il loro apprez-. 
zamento ai coloni pugliesi per 
la loro combattività e per 
la loro capacità di condurre 
con ampia impostazione unita¬ 
ria la loro lotta. Invitano i 
coloni pugliesi e le loro or¬ 
ganizzazioni a saldare sempre 
più in questa fase decisiva 
la loro azione unitaria con i 
braccianti, i salariati, i col¬ 
tivatori diretti impegnati per 
il raggiungimento degli stes¬ 
si obiettivi ». 

• • • 

POTENZA, 26. : 
Domani martedì 27 luglio. 

In tutta la provincia di Po¬ 
tenza, scendono in sciopero 1 
braccianti aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, per il rinnovo 
del contratto provinciale. 

L’Insensibilità degli agrari 
a voler trattare globalmente 1 

tutta la piattaforma rivendi¬ 
cativa bracciantile è stata du¬ 
ramente condannata; un docu¬ 
mento unitario dei sindacati < 

invita I circa 30.000 braccian- i 

ti della provincia di Potenza i 

a scendere In lotta. « 

Sono previste numerose ma- i 

nifestezloni e cornisi i 


Gli scioperi 
in Emilia 


I braccianti emiliani saranno 
protagonisti di una intensa 
settimana di lotta per piega¬ 
re la resistenza degli agrari. 
A Fori 1 è in atto uno sciopero 
nelle aziende avicole mentre 
per giovedì, venerdì e saba¬ 
to sono previste 72 ore di 
astensione dal lavoro. A Reg¬ 
gio Emilia 24 ore di sciopero 
per il rinnovo del contratto 
verranno effettuate giovedì. 
Sempre per giovedì e venerdì 
si asterranno dal lavoro 1 brac¬ 
cianti delle aziende capitali- 
che di Ferrara. Sabato invece 
saranno investite tutte le 
aziende per l’esigenza di te¬ 
nere manifestazioni e assem¬ 
blee pubbliche. Da martedì 
20 luglio sono in sciopero i sa¬ 
lariati e braccianti delle azien¬ 
de capitalistiche di Parma 
mentre sono in atto numero¬ 
se. gravi provocazioni padro¬ 
nali. 

II presidente dell’Unione 
parmense degli agricoltori ha 
chiamato il maresciallo del 
carabinieri per incoraggiare il 
crumiraggio ed ha spinto, ol¬ 
tre al fattore, alcuni crumiri 
ad aggredire il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro locale. 


La Federazione nazionale 
statali-CGIL, ha esaminato i 
problemi relativi alla ristrut¬ 
turazione dei ministeri, rile¬ 
vando anzitutto che dall’esa¬ 
me dei primi provvedimenti 
risulta chiaramente che gli 
stessi sono stati predisposti 
senza alcun riferimento al de¬ 
centramento regionale ed in 
assoluto contrasto con l’art. 1 
della legge 775 sul riordina¬ 
mento delle Amministrazioni 
dello Stato che prescrive: « il 
numero delle direzioni gene¬ 
rali sarà ridotto in conseguen¬ 
za del trasferimento alle re¬ 
gioni delle attribuzioni degli 
organi centrali dello Stato». 

Nessun Ministero. Infatti, 
— nota la Federstatali — an¬ 
che se fortemente investito dal 
trasferimento delle attribuzio¬ 
ni nelle materie indicate dal- 
l’art. 117 della Costituzione, 
prevede la benché minima ri¬ 
duzione del propri organi cen¬ 
trali ma, al contrarlo si han¬ 
no casi in cui 1 progetti di 
riordinamento propongono ad¬ 
dirittura l'aumento del nume¬ 
ro delle Direzioni Generali ri¬ 
spetto a quelle esistenti al 31 
maggio 1970, il che è tassati¬ 
vamente escluso dalla legge 
stessa. Appare peraltro evi¬ 
dente che la corretta attuazio¬ 
ne dell’arb 1 della legge 775 
richiede una ristrutturazione 
del Ministeri contestuale al 
decentramento regionale. 

Altrettanto eluso risulta un 
altro criterio fissato dalla stes¬ 
sa delega secondo il quale: 
« nella revisione dell’ordina¬ 
mento del Ministeri dovran¬ 
no essere eliminati ad ogni 
livello le duplicazioni di uffi¬ 
ci e servizi fra dicasteri in 
base al criterio della preva¬ 
lente competenza». 

Il rispetto di detto criterio 
postula, quale presupposto 
essenziale, l’esame globale e 
comparato dei vari progetti di 
ristrutturazione, mentre la de¬ 
finizione autonoma di ciascun 


provvedimento, porterebbe a 
soluzioni inadeguate o con¬ 
traddittorie. 

Del tutto disattesi appaiono 
Infine i criteri fissati dall’art. 2 
della legge 775 secondo 11 qua¬ 
le alle divisioni e uffici equi¬ 
valenti è assegnata competen¬ 
za per «ampi settori di atti¬ 
vità » e dell’art. 3/bis che pre¬ 
scrive la realizzazione di una 
sostanziale parità qualitativa 
di competenze tra 1 vari uffi¬ 
ci equiparabili. 

Dal progetti esaminati ri¬ 
sulta Infatti che le competenze 
delle divisioni e spesso anche 
quelle degli uffici centrali di 
livello superiore, sono estre¬ 
mamente ristrette, quando 
non vengono nemmeno indi¬ 
cate. 

Completamente Inattuata 
resta la parità qualitativa del¬ 
le competenze assegnate ad uf¬ 
fici di livello uguale. 

Va al riguardo sottolineato 
che la scrupolosa osservanza 
dei criteri della legge 775 per 
il riordinamento del Ministe¬ 
ri è una condizione essenziale 
e preliminare per la corretta 
attuazione dell’art 16 che do¬ 
vrà disciplinare le funzioni di¬ 
rigenziali. 

In conclusione, emerge una 
linea di accanita resistenza 
delle Amministrazioni statali 
al decentramento portata a- 
vantl anche In termini di un 
vero e proprio attacco alla fun¬ 
zionalità delle Regioni, laddo¬ 
ve si prevedono ulteriori ac¬ 
crescimenti di potere centra¬ 
lizzato. 

La Federstatali CGIL men¬ 
tre apprezza le posizioni del 
Ministro Gasparl, come sono 
apparse sulla Stampa e quel¬ 
le In precedenza espresse dal 
Ministro Gatto, non può sot¬ 
tacere la contraddizione che 
esiste tra quanto è stato af¬ 
fermato e gli atti concreti po¬ 
sti in essere, a livello di gover¬ 
no. per modificare gli orien¬ 
tamenti dell'alta burocrazia. 


Si è svolta nella sede della 
CGIL, una riunione sull’impie¬ 
go degli impianti industriali 
e sull’orario di lavoro. Nel 
corso dei lavori è stato sot¬ 
tolineato come non sia vero 
che gli impianti industriali, in 
Italia .siano utilizzati meno 
che all’estero, grazie all'ele¬ 
vata diffusione del lavoro a 
turni. Il modo in cui la que¬ 
stione è stata posta dal pa¬ 
dronato, mostra con evidente 
chiarezza come ci si voglia 
servire di ciò per condurre 
a livello politico generale una 
campagna antisindacale e per 
tornare, a livello di fabbrica, 
a vecchi rapporti di potere e 
di utilizzazione possibili della 
manodopera. 

Se da un Iato — è stato af¬ 
fermato — vi è l’esigenza di 
un adeguamento tecnologico 
degli impianti, daU’altro vi è 
scarsità di investimenti, men¬ 
tre il padronato non adegua 
l’organizzazione del lavoro con 
scelte più avanzate, dando per 
scontato un diverso modo di 
concepire i rapporti con il sin¬ 
dacato. Le uniche risposte che 
vengono dagli industriali e dal 
sistema economico sono quel¬ 
le della recessione e degli at¬ 
tacchi ai livelli di occupa¬ 
zione. Le difficoltà in cui si 
trova oggi la nostra economia 
non vanno ricondotte all’azio¬ 
ne dei lavoratori, ma sono da 
identificarsi nell’attuale mo¬ 
dello di sviluppo e nelle stes¬ 
se scelte fatte dal padronato 
e dal potere pubblico. 

Nel corso dei lavori è stato 
sottolineato come il modo cor¬ 
retto da parte del sindacato 
dì farsi carico dei problemi 
reali in ordine all'impiego de¬ 


gli impianti sia quello di por 
re in termini nuovi i proble¬ 
mi della tecnologia nelle azien 
de. dello sviluppo economico 
e sociale del paese. 

L’azione del sindacato dovrà 
perciò puntare alla salvaguar¬ 
dia e al miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di vita 
della classe lavoratrice, e at¬ 
traverso questo impegno ad 
affrontare i problemi dell’oc¬ 
cupazione. in particolare de) 
Mezzogiorno e delle altre zo 
ne depresse del paese La re¬ 
lazione introduttiva è stata 
svolta da Vinay dell'ufficio 
sindacale della CGIL: nel di 
battito sono intervenuti i se¬ 
gretari conf. Guerra. Boni, 
Giovannini. il segr gen e il 
segr. nnz. dei chimici Trespl- 
di e Cinriani. il direttore del¬ 
la scuola sindacale di Ariccia. 
Di Gioia, il seer. Naz. dei me¬ 
talmeccanici Fernex. il segr. 
della CdL di Milano. De Car 
lini. 


Accordo ENI-URSS 
per forniture 
elettroniche 

La « Pignone Sud », società 
del gruppo ENI, ha concluso 
con la « Machlnoimport » di 
Mosca un contratto per la for¬ 
nitura di apparecchiature e- 
lettroniche destinate alla su¬ 
pervisione ed al controllo di 
una rete di raccolta di gas e 
di un gasdotto nell’Unione So¬ 
vietica. 

La fornitura, del valore di 
oltre un miliardo e mezzo di 
lire, comprende sia le appa¬ 
recchiature di teleoperazione 
che gli strumenti di misura. 


La mostra fotografica « Un bosco, un prato, un territorio » a Pomposa 


Un grande 

per la difesa 


parco naturale 

del Delta Padano 


L’iniziativa della Provincia di Ferrara e degli Enti locali per un’alternativa al sottosviluppo della zona - Le Valli di Co¬ 
rnacchie e i «sette lidi» - Lotta alla speculazione del cemento che ha rovinato alcune delle più belle spiagge adriatiche 


ir xtSA, 


m 

m 


Nostro servizio 

FERRARA, 25 

Nelle sale della millenaria 
Abbazia di Pomposa è stata 
aperta sabato sera la mostra 
fotografica « Un bosco, un 
parco, un territorio», per ini¬ 
ziativa del Comitato manife¬ 
stazioni culturali estive città 
di Ferrara. Il materiale espo¬ 
sto. di buonissima qualità e 
degno senz’altro di essere vi¬ 
sionato, anche se per molti 
non costituisce una novità 
perché già apparso altrove, 
consente di avere una visione 
pressoché completa delle ca¬ 
ratteristiche ambientali e sto¬ 
riche di una zona che merita 
certamente di essere scoper¬ 
ta o riscoperta dopo una mas¬ 
siccia e organica serie di in¬ 
terventi pubblici diretti a va¬ 
lorizzarne rimmenso patri¬ 
monio di bellezze naturali e 
artistiche. 

Un giudizio sulla mostra in 
quanto tale lo lasciamo ai cri¬ 
tici; a noi interessa sottoli¬ 
neare l’aspetto politico-cultu¬ 
rale deH’iniziativa, così come 
è stato anche giustamente 


messo In evidenza in due 
«momenti» che hanno prece¬ 
duto la cerimonia di inaugu¬ 
razione: la conferenza stampa 
del presidente della Provin¬ 
cia. compagno Giuliano Do¬ 
menicali e il rapporto Cer- 
vellatl-Pompei contenente una 
nutrita serie di proposte sul¬ 
l’assetto territoriale della zo¬ 
na. 

La mostra è molto di più 
di una semplice rassegna di 
immagini; è una sintesi della 
continua (e ora più pressan¬ 
te) ricerca di una valida so¬ 
luzione alternativa alla situa¬ 
zione di sottosviluppo del 
Delta Padano, una chiara e 
unitaria risposta politica de¬ 
gli Enti locali e della gente 
del posto che ha visto delu¬ 
se le sue speranze e attese 
dopo memorabili lotte per la 
sopravvivenza, all’azione di 
rapina della speculazione edi¬ 
lizia la quale nella sua sfre¬ 
nata «corsa al mare» ha fi¬ 
nito per travolgere e distrug¬ 
gere con il cemento quelle 
che avrebbero dovuto oenls- 
simo essere le più belle spiag¬ 
ge dell’Adriatico. 


Iniziativa comunista 
per i beni ex-Gil 


L'abbazia di Pomposa 


Una nuova iniziativa del par¬ 
lamentari comunisti è stata 
assunta di recente per la li¬ 
quidazione dei beni dell’ex-Gil 
con una Interrogazione pre¬ 
sentata al senato dal compa¬ 
gni Fermariello, Palazzeschi, 
Pegoraro. 

Nella interrogazione rivolta 
al presidente del Consiglio si 
chiede di sapere «quando si 
prowederà - alla liquidazione 
dell’Ente per I beni delI’ex-Gil, 
trasferendone il patrimonio 


mobiliare ed immobiliare al¬ 
le Regioni ed agli enti locali, 
al fine di potenziarne l’atti¬ 
vità culturale, ricreativa e 
sportiva ed assicurarne una 
gestione democratica ». La im¬ 
portanza della soluzione di 
questo problema è sottolinea¬ 
ta anche dal fatto che la 
Corte dei Conti non registra 
l’assegnazione di un miliardo 
di lire fatta dal governo, pur 
in presenza di carenza legi¬ 
slativa. 


Riuniti gli organismi dirigenti delle due Confederazioni 

Viva polemica nella CISL e neiruiL 
per la procedura dei metalmeccanici 

I lavori, aperti rispettivamente da Storti e Vanni, proseguiranno oggi • L’intervento di Camiti 


Sono iniziati Ieri 1 i lavori — secondo Storti — scatterai!• 
de! Consiglio generale della no automaticamente al verifi- 


Cisl e del Comitato centrale 
della UH. Sia il segretario ge¬ 
nerale della Cisl, Storti, che 
uno del tre segretari generali 
della UU, Raffaele Vanni, che 
rappresenta la corrente repub¬ 
blicana, nelle loro relazioni 
sono entrati In polemica con 
le decisioni adottate di recente 
dal Consiglio generale unita¬ 
rio dei tre sindacati metal¬ 
meccanici. 

Aprendo i lavori del consi¬ 
glio della Cisl, Storti ha af¬ 
fermato che le «decisioni dei 
metalmeccanici, contrastano 
con la strategia di pervenire 
all’unità di tutta la classe la¬ 
voratrice; l’unità in tempi bre¬ 
vi stabilita dai metalmeccani¬ 
ci capovolge la successione lo¬ 
gica fra condizioni e tempi; 
non ha senso fissare 1 tempi 
dell’unità sindacale se le con¬ 
dizioni per essa non si ve¬ 
rificano». «I tempi dell’unità 


carsi di alcune condizioni » e 
cioè alla soluzione dei pro¬ 
blemi rimasti aperti relativi 
alla collocazione internaziona¬ 
le del futuro sindacato unita- 


taria dei consigli generali 
«non possono essere interpre¬ 
tate, se non travolgendone il 
significato, come la marcia 
separata del metalmeccanici ». 


confederazioni dopo l’uRlma 
riunione di Ostia. In quest’ul¬ 
timo — ha ricordato Vanni — 
venivano fìssati sia i «dispa¬ 
reri che purtroppo dividono 


Vanni, aprendo i lavori del ancora le centrali sindacali sia 
Comitato centrale della UU I “W 8 * 1 «noacau, sia 


rio, alle stnitture di fabbrica ha dichiarato fra l’altro che 

federazione dei metalmec- 
^sniìito m £S? U a à ini v i.» A <1 canicl della UH sì è messa 
rtiKaftììn ISE? «il fuori della Mnea dell’organi*- 

nwoin ni" pwo fiLSfOTf zazione. cercando di essere fra 

le ha replicato a Storti soste- *2 

nendo che l'impegno e la vo- 

lontà dei metalmeccanici è di „ non *** nu,Ia a che 

« superare le difficoltà e gli v „ re »• 
ostacoli che si frappongono «segretario generale tomo- 
alla realizzazione dell'unità or- ^Ivato queste opinione ricor- 
ganlca in rapporto sempre più dando 1 attuale fase del di¬ 
stretto con I lavoratori e con ,0 &° unitario tra le tre con¬ 

tutte le altre categorie. In un federazioni e definendo « con¬ 


contesto quindi di avanzata trastanti» le posizioni emer- 


generale del processo unita¬ 
rio ». Il segretario generale 
dei metalmeccanici Cisl ha 
continuato affermando che le 
conclusioni della riunione uni- 


se dalla recente riunione del 
consiglio generale della FIOM, 
FIM e U1LM e quelle conte¬ 
nute nel documento sull’unità 
sindacale elaborato dalle tre 


la gestione del patrimonio uni¬ 
tario finora conseguito, in una 
nuova fase tendente alla rea¬ 
lizzazione dell’unità sindacale 
solo e soltanto nella misura 
in cui per unità si intende uni¬ 
tà organica di tutti l lavora¬ 
tori italiani». 

In questo quadro il pro¬ 
blema che il comitato cen¬ 
trale della UIL deve affronta¬ 
re non ha — ha detto Vanni — 
«aspetti e rilevanze discipli¬ 
nari nei confronti delie deci¬ 
sioni della propria federazione 
del metalmeccanici, quanto 
piuttosto aspetti importanti e 
concreti di natura politica». 

Sia i lavori del Consiglio 
della Cisl, sla quelli del CC 
della Uil, proseguiranno oggi. 


Hanno prevalso invece m 
tutti questi anni (e il «mas¬ 
sacro» continua) scelte spe¬ 
culative che hanno significa¬ 
to un profondo e completo 
disinteresse per un necessa¬ 
rio sviluppo economico della 
zona, dal quale le popolazio¬ 
ni avrebbero dovuto da tem¬ 
po trarre grossi benefici; e 
con le improvvisazioni in 
campo edilizio è.. stato ar¬ 
restato lo sviluppo'del patri¬ 
monio naturale e rotto l'equi¬ 
librio dei circa 20 chilometri 
di spiaggia e di pineta che 
hanno visto crescere troppo 
In fretta e senza un minimo 
di pianificazione 1 sette « li¬ 
di » ferraresi. 

La risposta unitaria dovrà 
significare in realtà la crea 
zione di un parco naturale 
di interesse non soltanto re¬ 
gionale e nazionale, nella zo¬ 
na nord-orientale ancora ver¬ 
gine e dove contiamo il mag 
gior numero di beni naturali: 
il gran bosco di Mesola (900 
ettari), il castello di Mesola 
(una delle delizie estensi), il 
Po e la Sacca di Goro, la pi 
neta di Volano, valli, isole, 
territori di caccia e pesca, 
barene di indubbia e sugge¬ 
stiva bellezza, sottratti finora 
a Insediamenti residenziali tu¬ 
ristici. nella prospettiva avan¬ 
zate dall'amministrazione pro¬ 
vinciale che è proprietaria di 
16 ettari di pineta a Volano, 
per stimolare la nascita e la 
crescita di ambienti a misu¬ 
ra d’uomo capaci di soddi¬ 
sfare davvero e finalmente 
un turismo di massa. 

Progetti compresi nella po¬ 
litica di pianificazione sono 

f ;i& stati conclusi, altri soltan- 
o impostati, in discussioni 
che hanno interessato anche 
la Regione oltre agli Enti tu¬ 
ristici dei Comuni più diret¬ 
tamente investiti dal proble 
tna. E’ stato anzitutto sotto¬ 
lineato l’impegno di respinge¬ 
re ogni ulteriore attacco del¬ 
la speculazione e che qualsia 
si intervento proponibile, di 
retto a costituire un Incenti¬ 
vo per II turismo «nuovo», 
non potrà prescindere dalla 
salvaguardia e valorizzazione 
dei beni naturali rimasti fi¬ 
nora Intatti. 

Ma tutto non sarà limitato 
a una salvaguardia che poggi 
saldamente su vincoli che si 
impongono come una grande 
necessità e che dovranno far 
parte dei plani regolatori dei 
singoli comuni; l’insieme del 
le iniziative già decise o che 
stanno per essere messe a 
punto si preoccuperanno di 
promuovere anche un indi¬ 
spensabile «restauro ecologi¬ 
co» di quelle parti deterio¬ 
rate e bisognose di essere rie 
quilìbrate per restituirà al¬ 
l’ambiente in generale la sua 
fisionomia originale. 

Avremo cosi un parco di 
grande richiamo turtsticoeul- 
turale in grado di stimolare 
grazie all’intervento pubblico, 
un progresso economico e di 
assicurare un servizio turisti- 
’ co completo. CIÒ mentre si 
guarda ancora più lontano: 
quello che oggi gii speciali¬ 
sti chiamano «parco natura 
le delle lagune e degli sta¬ 
gni costieri deirEmilia Ro¬ 
magna ». compreso nel più 
vasto complesso lagunare del 
nostro Paese, un giorno po 
trebbe diventare a parco na¬ 
zionale delle Valli Venete e di 
Co ma echio », oppure del « Del¬ 
ta Padano e delle Valli di Co- 
macchio ». 

Gianni Buoni 
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Ardua caccia al maniaco che ha sgozzato la giovane laureata nell’Università Cattolica 


L'assassino ha due giorni di vantaggio 


Il delitto è avvenuto sabato - Il corpo crivellato da una dozzina di coltellate è stato ritrovato solo ieri da un chierico 
Tutto lascia pensare al crimine casuale di un sadico - Il dolore e lo sgomento dei genitori - Furibonda colluttazione 
con l'aggressore - Una vita serena che non offre nessuna pista plausibile agli investigatori 


Giudica lei chi può entrare 


Suora antimini 
alle soglie 
di San Pietro 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Era uscita sabato mattina 
di casa, in una via già famo¬ 
sa in tutta Italia, per essere 
stata il teatro prescelto per 
la « rapina del secolo » — via 
Osoppo — per recarsi a farsi 
bella. Doveva partire la notte 
stessa tra sabato e domenica 
per le ferie in Corsica con 
tutta la famiglia, (i genitori 
e le due sorelle, una maggio¬ 
re, una minore di lei). Inve¬ 
ce l’ha trovata stamane un 
chierico, massacrata a coltel¬ 
late in imo spogliatoio della 
Università Cattolica. DI ferie. 


Ritrovato 
il più antico 
manoscritto 
di Confucio 


HONG KONG. 26. 

E’ stato scoperto il più an¬ 
tico manoscritto di scritti scelti 
di Confucio, un rotolo lungo 
più di cinque metri, che risa¬ 
lirebbe al 700 circa d.C.; è il 
piu antico manoscritto di que¬ 
st'opera finora ritrovato. Esso 
è stato riportato alla luce du¬ 
rante scavi compiuti lungo l’an¬ 
tica « via della seta » nella zona 
di Turfan nel Snikiang (Cina 
nord-occidentale). 

Nella provincia di Hopei è sta¬ 
ta trovata la tomba di un prin¬ 
cipe, che risale a 2.000 anni fa. 
I resti del principe Ching e 
sua moglie Tou Wan sono stati 
trovati in sarcofaghi di giada 
di tipo finora sconosciuto e nei- 
tomba sono stati scoperti anche 
più di 2.800 oggetti funerari in 
bronzo, oro. argento, giada e 
lacca. Tombe di schiavi vittime 
di sacrifici umani nel corso di 
cerimonie funebri, all’epoca del¬ 
le dinastie Shang (XVI-XI se¬ 
colo a.C. circa) e Chou (XI- 
III secolo a.C.) sono state sco¬ 
perte nel distretto di Yitu (nel¬ 
la provincia dello Shantung) e 
nel distretto di Houma (nella 
provincia di Shansi). Più di 
1.000 oggetti della dinastia 
Tang sono stati scoperti mesi 
fa nella -zona» di- Hochiatsun 
presso Sian. 


la ragazza assassinata, ha go¬ 
duto solo il primo giorno: 
quello di sabato. Ed è stata, 
quella di Simonetta Ferrerò, 
26 anni, occhi verdi, la più 
breve vacanza che potesse 
mai immaginare di avere. 

L’impressionante delitto — 
che fa pensare a un sadico 
— è stato scoperto questa 
mattina presto all'Università 
Cattolica in Largo Gemelli 1, 
contiguo a piazza S. Ambro¬ 
gio dove si trova l’omonima 
caserma della polizia con la 
annessa scuola di poiizia cri¬ 
minale. La vittima, massacra¬ 
ta con una dozzina di colpi 
di coltello o altra arma del 
genere, è una ragazza di 26 
anni, di corporatura media, 
capelli neri corti e ondulati, 
la cui figura minuta non 
avrebbe richiamato particolar¬ 
mente l’attenzione se non fos¬ 
se stato per 1 bellissimi oc¬ 
chi verdi. 

Si chiamava Simonetta Fer¬ 
rerò, s’era laureata in scienze 
politiche proprio alla Cattoli¬ 
ca nel 1969 ed era impiega¬ 
ta da qualche tempo ai « Cen¬ 
tro laureati » della Montedi- 
son, i cui uffici si trovano 
nel non lontano piazzale 
Cadorna al 5. Simonetta, usci¬ 
ta di casa sabato alle 10,30, 
praticamente al suo primo 
giorno di ferie, non vi era più 
tornata: alle 20 il padre, Fran¬ 
cesco, ragioniere e anch’egli 
funzionario della Montedi- 
son, allarmato al pari della 
moglie, dottoressa Liliana, e 
delle altre due figlie, la mag¬ 
giore Elena, di 27 anni, assi¬ 
stente di biologia alla Stata¬ 
le, e la minore Elisabetta, era 
uscito in preda all’ansia dal¬ 
l'abitazione di via Osoppo 9 
dove la famiglia abita da va¬ 
ri anni in un più che deco¬ 
roso appartamento, e s’era 
recato al commissariato di zo¬ 
na per denunciare la scompar¬ 
sa della seconda figlia. 

La denuncia era stata mes¬ 
sa a verbale da un sottufficia¬ 
le che aveva annotato alcuni 
particolari forse utili alle ri¬ 
cerche: che Simonetta era 
uscita di casa presto ed era 
stata vista salire su un tram 
diretto in centro, che avreb¬ 
be dovuto recarsi da un tap¬ 
pezziere per portargli alcuni 
merletti e passamanerie av¬ 
volti in un pacchetto, e poi 
da un’estetista, entrambi nella 
zona di Porta Magenta. In 
casa, che avesse intenzione di 
passare anche dalla Cattolica, 


Simonetta non lo aveva det¬ 
to a nessuno e forse (ma 
questo si è appurato dopo) 
ci è andata solo trovandosi 
nel pressi, come può darsi 
che l’avesse invece in pro¬ 
gramma senza averne parlato 
con i familiari, 

E’ quasi certo ora — ma 
solo la necroscopia potrà con¬ 
fermarlo (probabilmente sa¬ 
rà eseguita domani — che al¬ 
l’ora in cui fu fatta la denun¬ 
cia al commissariato il corpo 
di Simonetta Ferrerò giaceva 
già privo di vita in un lago 
di sangue nel locale che pre¬ 
cede i gabinetti riservati al¬ 
le donne, aH’ammezzato fra 
il piano terreno e il primo 
piano del « secondo chiostro », 
cui si accede da una stretta 
scala quasi a chiocciola. 

A scoprire il cadavere è sta- 
to un chierico di 21 anni, Ma¬ 
rio Toso seminarista dell'Isti¬ 
tuto Salesiano di Mirabello 
Monferrato, che era venuto 
presto a Milano (cosi è risul¬ 
tato sinora dai primi accer¬ 
tamenti della Mobile) per fa¬ 
re alcune ricerche nella bi¬ 
blioteca della Cattolica. Era¬ 
no le 8.45 quando il chierico, 
passando sotto gli spogliatoi 
femminili che precedono ap¬ 
punto le « toilettes », ha sen¬ 
tito il rumore dell’acqua che 
correva abbondantemente da 
un rubinetto lasciato aperto. 
Il Toso s’è preoccupato che 
l’acqua potesse causare un al¬ 
lagamento, ha salito la scala 
e s’è affacciato nel locale dei 
gabinetti dove sono anche dei 
lavabi, uno dei quali aveva 
infatti il rubinetto aperto. Il 
giovane ha dato un urlo: in 
terra riverso sul fianco de¬ 
stro, nel sangue, era il corpo 
di una giovane donna, gli oc¬ 
chi verdi sbarrati, le mani e 
le braccia con i segni eviden¬ 
ti di ferite, l'abito moderno, 
ma di foggia normale, pure 
insanguinato, mentre sangue 
era sui muri, per terra e si¬ 
no alla porta la cui maniglia 
appariva anch'essa insangui¬ 
nata. Evidentemente l’assassi¬ 
no aveva cercato di lavarsi le 
mani dal sangue dimentican¬ 
do nell’orgasmo della fuga di 
richiudere il rubinetto, così 
che il fruscio dell’acqua ha 
accompagnato per due notti 
e un giorno il raggelarsi del 
coxpo martoriato. 

L’allarme dato dal Toso ha 
sconvolto la quiete dell’ora di 
inizio di attività nel due 


Sulla nazionale Novara - Varese 

Muoiono in uno scontro 
un operaio e la sua bimba 

Nell’incidente sono rimaste coinvolte tre macchine - Gravi (e condizioni 
della ragazza austriaca unica superstite della sciagura sulla Firenze-Siena 



FIRENZE — Un'immagine del tragico incidente avvenuto sulla Firenze-Siena in cui sono 
morto cinque persone 


Sono molto gravi le condi- 
sìoni di Patrìzia Mertl, 25 an¬ 
ni, di Graz (Austria), rima¬ 
sta ferita domenica nell’inci¬ 
dente accaduto sulla superstra¬ 
da Firenze-Siena e nel quale 
sono morte cinque persone: il 
meccanico Galliano Bastianel- 
li, 34 anni, di Prato, sua mo¬ 
glie, Elsa Ciuti. 24 anni, e il 
Toro figlio. Alessio di otto 
(che erano su una « Renault »), 
Rodolfo Deste. 31 anni, di Pra¬ 
to, e Vittoria Mertl, 15 anni, 
di Graz, sorella di Patrizia, 
che erano su una « 125 ». 

L’incidente non ha avuto te¬ 
stimoni. Se ne è accorto il 
primo automobilista che è 
passato in quel punto, quasi 
al cinquantesimo chilometro 
della superstrada; sconvolto 
dalla scena, egli non è stato 
in grado di fermarsi, ma ha 
proseguito fino alla località 
del Galluzzo, dove Ita dato lo 
allarme. I primi soccorritori 
sono stati due agenti della 
polizia stradale di Siena e 
successivamente quelli di una 
pattuglia del comando di Fi¬ 
renze. Per togliere i corpi 
delle vittime dai rottami del¬ 
le due automobili è stato ne¬ 
cessario un lungo lavoro dei 
«talli del fuoco. 

Bulle cause dell’incidente la 


ipotesi è che una delle due 
auto sia sbandata invadendo 
la corsia di marcia dell’altro 
autoveicolo. . 

Il presidente della Giunta 
regionale abruzzese, Ugo Cre- 
scenzi, il suo autista e l’asses¬ 
sore Romeo Ricciuti sono ri¬ 
masti coinvolti in un inciden¬ 
te stradale avvenuto sulla su¬ 
perstrada della Valle del Ti¬ 
rino, a Bussi (Pescara). La 
auto nella quale 1 tre si tro¬ 
vavano, guidata da Italo Gia- 
cintucci, per evitare di inve¬ 
stire un’altra vettura, è an¬ 
data ad urtare contro un mas¬ 
so. Nessuno dei tre è rimasto 
ferito. 

Successivamente un appun¬ 
tato dei carabinieri di Bussi, 
Antonio D’Angelo, di 40 anni, 
mentre rilevava i dati dell’in¬ 
cidente, è stato investito da 
un’auto condotta da Claudio 
Alleva, di 23 anni: è stato ri¬ 
coverato nell'ospedale di Po¬ 
poli in gravi condizioni; an¬ 
che l’Alleva è rimasto ferito 
e guarirà in 20 giorni. 

Il marittimo ventottenne 
Gerardo DI Giairoo, di Santa 
Maria di Castellabate (Saler¬ 
no), e lo studente ventunenne 
Antonio Di Domenico, di Poz¬ 
zuoli (Napoli), sono morti In 


un incidente accaduto sulla 
strada nazionale tirrenica, 
vicino a Ogliastro Marina. I 
due giovani erano su una mo¬ 
tocicletta senza targa che, 
per cause non ancora accer¬ 
tate, si è scontrata frontal¬ 
mente contro un'automobile 
con tre persone a bordo. 

Un uomo e una bambina so¬ 
no morti e altre due persone 
sono rimaste ferite in un in¬ 
cidente accaduto la notte 
scorsa a Turbigo (Milano), 
sulla nazionale Novara-Vare- 
se, nel quale sono rimaste 
coinvolte tre automobili. Una 
« Mini Minor », guidata da 
Renato Cabrini, di 39 anni, 
di Turbigo (Milano), è sban¬ 
data e si è scontrata contro 
una «600» guidata dall’ope¬ 
raio Vincenzo Grandi, di 28 
anni, di Rescaldina (Milano), 
con il quale viaggiavano la 
moglie e la figlioletta Mo¬ 
rena, di tre mesi. Successiva¬ 
mente la « Mini Minor » è 
finita contro una «850», gui¬ 
data dal cognato del Grandi, 
Liberato Pollastroni di 32 
anni, di Erba (Como). La 
piccola Morena è morta sul 
colpo, il padre è morto subi¬ 
to dopo il suo ricovero nello 
ospedale di Cuggiono (Mi¬ 
lano). 


« chiostri » della Cattolica i 
cui impiegati e impiegate so¬ 
no stati presi da una freneti¬ 
ca attività per avvertire supe¬ 
riori e polizia. In fondo al 
cortile dello stesso secondo 
chiostro sono in corso dei la¬ 
vori per la trasformazione pa¬ 
re proprio degli stessi locali 

Poco dopo sul posto erano 
il dott. Rosati e il dott. Pian¬ 
tone della Mobile, il maggio¬ 
re Rossi del Nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri, agenti del¬ 
la scientifica per i rilievi. 
Hanno subito accertato, dal 
sangue raggrumato nelle fe¬ 
rite e per terra, e dalla 
rigidezza del corpo, che 
la morte risaliva a molte 
ore prima, quasi certa¬ 
mente al primo pomeriggio o 
forse alla sera di sabato; che 
i colpi inferii alla giovane 
con un’arma che potrebbe es¬ 
sere stato un coltello dalla la¬ 
ma non larga, o qualcosa di 
simile, sono stati di estrema 
violenza, tipici di un indivi¬ 
duo in preda a « raptus » co¬ 
me accade nei manìaci o sa¬ 
dici; che la ragazza ha cerca¬ 
to invano di difendersi in 
qualche modo come è prova¬ 
to dalle ferite alle mani e al¬ 
le braccia, oltre a quelle, mor¬ 
tali. al torace e all'addome. 

Si è anche supposto che Si¬ 
monetta Ferrerò, con ogni 
probabilità deve avere urlato 
invocando aiuto o lanciando 
un grido quando è stata rag¬ 
giunta dal primo feroce col¬ 
po; ma stando alle prime di¬ 
chiarazioni dei quattro mura¬ 
tori, quasi certamente il ru¬ 
more di un martello pneu¬ 
matico da essi usato in quel 
momento ha coperto ogni 
probabile grido. 

Poi, come nei «gialli» più 
appassionanti, e in mancanza 
di un qualsiasi elemento sul¬ 
l’assassino, i poliziotti hanno 
dovuto cominciare il duro pe¬ 
noso lavoro di «routine» che 
parte sempre In questi casi 
da quello òhe Insegnano 1 ma¬ 
nuali: ricostruire la persona¬ 
lità della vittima. Ed è venu¬ 
ta fuori, lentamente l’immagi¬ 
ne di una ragazza — e di una 
famiglia — tipica della media 
benestante borghesia «illumi¬ 
nata». una ragazza moderna, 
ma tranquilla, subito inseri¬ 
ta, grazie alle conoscenze po¬ 
terne (della famiglia fa par¬ 
te anche monsignor Ferrerò 
dell'Opus-Del) al lavoro dopo 
la laurea, una studentessa 
con poche amiche — una che 
lavora anch’essa alla Montedi- 
son, le aveva parlato per tele¬ 
fono proprio venerdì il soli¬ 
to scambio di brevi notizie 
e auguri prima di partire per 
le ferie — e ancora meno 
amicizie maschili. Quando era 
studentessa aveva avuto un 
flirt, poi finito, e nessuno le 
conosceva un fidanzato o qual¬ 
cuno che le facesse la corte 
« ufficialmente ». 

Che 11 delitto non abbia 
avuto come molla la rapina 
è stato accertato: nella bor¬ 
setta di Simonetta sono sta¬ 
ti trovati i 300 franchi sviz¬ 
zeri e le 3.000 lire con cui 
era uscita di casa e anche il 
pacchetto con le cosucce che 
avrebbe dovuto portare al tap¬ 
pezziere. Gli abiti, a parie lo 
scempio causato dalle ferite, 
non presentano strappi parti¬ 
colari; la ragazza aveva ad¬ 
dosso, senza che apparissero 
tentativi di rimozione, anche 
gli indumenti intimi, moder¬ 
ni e delicati. 

Dalle dichiarazioni dei fa¬ 
miliari sconvolti è stato ac¬ 
certato, come si è accennato, 
che la giovane era uscita di 
casa alle 10,30 di sabato per 
recarsi dal tappezziere e la- 
sciarvi il pacchetto con quel 
materiale per certe riparazio¬ 
ni a un mobile, e poi da 
un'estetista. La famiglia al 
completo avrebbe dovuto par¬ 
tire sabato notte per le ferie 
in Corsica e per questo Si¬ 
monetta aveva fissato sabato 
un appuntamento con l’esteti¬ 
sta per quei piccoli accorgi¬ 
menti estetici di rito in que¬ 
ste occasioni. Ma né dal tap¬ 
pezziere, né dall’estetista Si¬ 
monetta sabato è mai arri¬ 
vata. 

• E’ possibile, suppongono 
ora gli inquirenti sulla base 
delle prime risultanze, dell’in¬ 
chiesta, che la giovane tro- i 
vandosi nella zona e passan¬ 
do nei pressi della Cattolica, 
avesse di colpo deciso di farvi 
una corsa per chiedere in bi¬ 
blioteca — sapeva certo che le 
due librerie quella detta «Ce- 
Iuc» e l’altra «Vita e pensiero» 
erano chiuse il sabato — alcu¬ 
ne dispense di diritto chieste¬ 
le da un’amica sposata per 
conto del marito. Probabil¬ 
mente Simonetta, dopo due 
anni, non ricordava che, an¬ 
che la biblioteca, di sabato 
è chiusa. 

Ma questa, per ora, è solo 1 
una ipotesi in via di accerta¬ 
mento; ve n’è un’altra possi¬ 
bile: che, a dispetto di tutte 
le apparenze, Simonetta Fer¬ 
rerò, avesse rapporti con 
qualcuno e che avesse deciso 
di dargli appuntamento alla 
Cattolica. Ma quanti conosco¬ 
no la famiglia e conoscevano 
lei, continuano a dire che 
non credono a una tale even 
tualità. 

Tutto sembra quindi, sino 
a questo momento, dar vaio 
re alla ipotesi di un delitto 
commesso da un maniaco, 
che probabilmente — e Tipo 
tesi trova riscontro in una 
certa casistica relativa a de 
terminati ambienti dove i fat¬ 
ti dei sesso costituiscono og 
getto di acuta repressione e 
delle conseguenti deviazion’ 
— ha scorto casualmente Si 
monetta avviarsi allo spoglia 
toio e l'ha seguita spinto dal¬ 
la sua iTmnsgtnsNops ma¬ 
lata. 

Aldo Palombo 


Tragedia alla vigilia delle nozze 

Fidanzati uccisi 
nel sonno dal gas 

TORINO, 26 

Si sarebbero dovuti sposare fra pochi giorni, e la notte scorsa 
sono stati trovati morti, uccisi dal gas. E’ stata aperta una inchie¬ 
sta per stabilire se si tratta di una disgrazia o di un suicidio. Le vit¬ 
time sono due fidanzati, entrambi di origine meridionale, die da po¬ 
co avevano affittato un appartamentino a Torino, dove lavorava¬ 
no. nel quale si sarebbero sistemati dopo il matrimonio. Angelo Di 
Ruggiero. di Canosa di Puglia, e Francesca Riesino, di Riesi (Cal- 
tanissetta), si recavano di tanto in tanto nell’appartamento che ave¬ 
vano preso, in corso Ferrucci, per arredarlo e vi si fermavano ogni 
volta per qualche ora. 

La tragedia è avvenuta inspiegabilmente la notte scorsa. Verso 
l’una un inquilino dello stabile, rientrando a casa, ha avvertito 
un forte odore di gas provenire dall’appartamento dei fidanzati ed 
ha suonato e bussato a lungo senza ottenerne risposta. Non si è 
allarmato eccessivamente ritenendo che i due giovani se ne fosse¬ 
ro già andati, come ogni sera, dimenticando però un rubinetto del 
gas aperto. Comunque l’uomo ha avvertito i vigili del fuoco e la 
polizia che hanno poi abbattuto la porta. I tidanzati sono stati 
trovati distesi sul letto, uccisi dalle esalazioni venefiche. 


Scoperta nuova malattia in America 

Possono impazzire 
gusto ed olfatto 

CHICAGO, 26 

E* stata scoperta in America una nuova malattia che causa 
la perversione dei sensi del gusto e dell’olfatto: chi ne è colpito 
perde peso e talvolta giunge a meditare il suicidio. In America le 
persone affette da questa malattia sono 3.000. I sintomi sono una 
diminuita capacità di percepire odori e sapori. Talvolta però si 
sentono odori e sapori sgradevoli nei cibi e nelle bevande, per cui 
il paziente muta abitudini nutritive e cala di peso. 

La malattia viene descritta sul «Journal» dell’associazione me¬ 
dica USA da quattro medici del Maryland, che l’hanno battezzata 
« ipogeusia idiopatica con desgeusia, iposmia e disosmia ». Questa 
terminologia significa che la causa è sconosciuta (idiopatica), che 
il senso del gusto diminuisce (ipogeusia), che i sapori sono disgu¬ 
stosi (disgeusia), che il senso dell’olfatto è menomato (iposmia) 
e gli odori sono disgustosi (disosmia). I sintomi si manifestano 
spesso in seguito a infezioni virali (influenza) o operazioni chi¬ 
rurgiche. < • . - . 

Spesso i pazienti hanno incontrato difficoltà a convincere i medi¬ 
ci curanti di soffrire di tali sintomi, e spesso venivano affidati a 
psichiatri. I sintomi causano talvolta forte depressione e tendenze 
suicide. 

Un altro rischio che corre chi soffre di questa strana malattia è 
che può avvelenarsi non riuscendo a distinguere cibo fresco da ci¬ 
bo guasto, né ad annusare fumo o fughe di gas. 



Giro di vite per l'ingresso in San Pietro rego¬ 
lato da una precisa norma approvata nei no¬ 
vembre 1970: ai controllo della lunghezza delle 
gonne, della profondità delle scollature e In ge¬ 
nere di tutto l'aspetto esteriore di chi voglia en¬ 
trare nella basilica n. 1 della cattolicità è stata 
preposta una monaca, suor Fiorella (se ne ignora 
il nome secolare) dell’ordine delle Paoline. Mite 
d'aspetto e di voce, suor Fiorella, si è rivelata 
di una intransigenza incorruttibile, per quel che 
riguarda il suo compito specifico, prendendo tut¬ 
to su di sé un incarico che prima si divideva fra 


i vari gendarmi pontifici che si alternavano alle 
sacre soglie. I quali avevano rivelato, negli ulti¬ 
mi tempi, a quanto si dice, una sorta di com¬ 
piacente arrendevolezza di fronte alle suppliche 
delle furiste in mini.' E poi, ciascuno aveva rive¬ 
lato un criterio personale del lecito e dell’ille 
cito: invece l'occhio femminile di suor Fiorella 
è sembrato all'arciprete responsabile di tulio 
ciò che avviene in San Pietro, una garanzia 
maggiore. Nella foto: Suor Fiorella intima l'alt 
a una pellegrina in minigonna. 


Barnard aveva il permesso di prelevare cuore e polmone? 

Sul trapianto attecchisce la polemica 

La vedova del « donatore » protesta: « Nessuno mi ha consultato » - Il 49enne operato sta clinicamente bene 
Le discussioni sull'utilità di queste operazioni proseguono - I casi precedenti hanno avuto tutti esito mortale 



CITTA' DEL CAPO — Il dottar Barnard lascia l'oapadata 
in compagnia dalla moglta 


CITTA’ DEL CAPO. 26 

A ventiquattr'ore di distan¬ 
za dal nuovo trapianto ese¬ 
guito da Christian Barnard e 
dalla sua équipe nel Groote 
Schuur Hospital, sono esplo¬ 
se le polemiche con le quali 
viene messo in discussione se 
il noto chirurgo avesse o no 
il permesso per prelevare gli 
organi dal « donatore », e ad¬ 
dirittura — e questo vale per 
tutti gli interventi di questo 
genere — se alia luce delle 
conoscenze scientifiche e dei 
risultati pratici le operazioni 
di trapianto abbiano una giu¬ 
stificazione. 

La prima voce di protesta 
si è levata da Rosline Gu- 
nya, la vedova di Jackson Gu- 
nya, l’africano dal corpo del 
quale sono stati prelevati il 
I cuore ed i polmoni. La don¬ 
na ha affermato categorica¬ 
mente di non aver mai dato 
il suo permesso per questa 
operazione, e, anzi, di non 
essere stata nemmeno inter¬ 
pellata. «L’ho saputo a cose 
fatte — ha dichiarato in una 
intervista ad un giornale lo¬ 
cale — Sono molto offesa e 
addolorata per quanto è ac¬ 
caduto; nessuno mi aveva det¬ 
to niente nemmeno quando 
vidi Jackson Vullima volta. 
Se Tacessi saputo — la don¬ 
na ha proseguito — non avrei 
mai dato il mio permesso 
per una cosa del genere: Bar¬ 
nard è un mostro! ». 

Un portavoce dell’ospedale, 
dal canto suo, si è affrettato 
a dare una giustificazione al¬ 
l’accaduto sostenendo che non 
era stato possibile rintraccia¬ 
re in tempo utile i parenti 
del giovane morto, e che, quin¬ 
di, il permesso era stato chie¬ 
sto al medico legale, al medi¬ 
co provinciale ed al procura¬ 
tore generale. Tuttavia non si 
può sapere quanti sforzi quel¬ 
li dell’ospedale abbiano real¬ 
mente fatto per rintracciare 
i parenti, ed a questo punto 
vale la pena ricordare che non 
è la prima volta che, in ca¬ 
si analoghi, si sostiene di 
non aver potuto rintracciare 
i perenti. Che poi il permes¬ 
so sia stato concesso dalle au¬ 
torità sudafricane non desta 
alcuna sorpresa, mentre c’è da 
domandarsi se la stessa lar¬ 
ghezza di vedute da parte del 
medico provinciale e del pro¬ 
curatore generale vi sarebbe 
stata nel caso ebe il «dona¬ 


tore » fosse stato un bianco. 

Jakson Gunya, un giovane 
di venti anni, era morto saba¬ 
to sera in seguito ad un fatto 
criminoso di cui era rimasto 
vittima, nel corso del quale 
aveva subito gravi lesioni cra¬ 
niche. Prima ancora che Jack¬ 
son morisse — o, forse, data la 
gravità delle sue condizioni, 
fin dal momento del suo rico¬ 
vero — i medici dell’ospeda¬ 
le avevano progettato di utiliz¬ 
zarne gli organi per il tra¬ 
pianto. 

Sulla operazione, frattanto, 
Barnard e la sua équipe di¬ 
ramano comunicati in cui si 
afferma che le condizioni di 
Adrian Herbert, l’uomo di 49 
anni che ora vive con i nuo¬ 
vi organi, sono soddisfacenti 
come previsto. Ma questo nuo¬ 
vo intervento ha riattizzato le 
polemiche, e non solo nel Su¬ 
dafrica, sulla liceità di tutti i 
trapianti del genere. C’è infat¬ 
ti chi afferma che o essi non 
si giustificano dal punto di 
vista biologico perchè il pro¬ 
blema del rigetto non è stato 
affatto risolto, nè Barnard, 
che è chirurgo, si propone di 
risolverlo. E non si giustifi¬ 
cherebbero nemmeno dal pun¬ 
to di vista clinico, come altri \ 
dicono: quando infatti fu sotto¬ 
posto ad autopsia il primo pa¬ 
ziente operato da Barnard, 
morto alcuni mesi dopo, si 
accertò che il cuore nuovo 
non solo manifestava le con¬ 
seguenze del rigetto, ma pre¬ 
sentava tutte le alterazioni ar- 
teriosclerotiche di cui il ma¬ 
lato soffriva prima deH’inter- 
vento, e cioè era diventato 
« vecchio » in breve tempo. 

Da parte di alcuni ambien¬ 
ti medici, del resto, non viene 
ritenuto del tutto casuale die 
gli altri tre trapianti «cuore- 
polmoni » eseguiti prima di 
quello compiuto da Barnard, 
si siano conclusi con ia morte 
• • • 

DENVER, 28 

Un uomo di 30 anni, di La- 
kewood. Colorado, è stato sot¬ 
toposto a un'operazione di tra¬ 
pianto nel cuore al « Veteran’s 
Hospital» di Denver il 18 lu 
gllo scorso. 

Soltanto uno, del quattro pa 
zienti operati al cuore a Den¬ 
ver, è sopravvissuto al tra¬ 
pianto, Si tratta di un com¬ 
merciante di 50 anni che si 
è operato nel settembre del ’89 
e ohe è ancora vivo. 





Adrian Herbert e (in alto) 
la vedova di Gunya (Il dada- 
tara) 























t 


PAG. 6 / cronache 


r Unità / martedì 27 luglio T971 


Partenza perfetta (ore 15,34) dei tre cosmonauti dell’Apollo 15 

VEBSO LA LUNA CON Lfl JEEP IN ASTRONAVE 


Un ritardo di 187 millesimi di secondo 


« Mai un conto alla rovescia così liscio » - 


L’inizio della giornata all’alba con 


visita medica e colazione - Centinaia di migliaia di spettatori - Abbandonata l’orbita terrestre, la nave spaziale vola 
verso l’appuntamento con il nostro satellite - Ripresa televisiva e prime attività - Ricordo del naufragio di Apollo 13 


l 


Impresa 
da record 
anche per 
le spese: 
267 miliardi 

Quando l'impresa del- 
l'« Apollo 15 » finirò con 
l'ammaraggio nell'Oceano 
Pacifico, una serte di re* 
cord saranno stati battuti. 
Vediamo quali sono gli ex* 
ploit che gli USA con que¬ 
sto lancio si propongono di 
effettuare. Innanzi tutto è 
questo il più lungo viaggio 
lunare effettuato*, la missio¬ 
ne durerà esattamente 12 
giorni, sette ore e 12 mi¬ 
nuti. Poi c'è il peso lan¬ 
ciato: con I suoi 48.594 chili 
l'« Apoì'o 1 j » rappresenta tl 
massimo peso finora spedito 
dall'uomo fuori dello spazio 
circumterrestre. La stessa 
permanenza dei due astro¬ 
nauti sulla Luna è più lun¬ 
ga delle precedenti: 66 ore 
e 56 minuti, quasi tre 
giorni. 

C'è poi da considerare II 
fatto che per la prima volta 
gli uomini guideranno sulla 
Luna una sorta di automo¬ 
bile: tuttavia non è questo 
il primo caso di traffico 
motorizzato sulla Luna se 
si pensa al Lunachod lan¬ 
ciato dal sovietici e guidato 
a distanza. Da questo pun¬ 
to di vista la jeep americana 
è il secondo veicolo dell'uo¬ 
mo sulla Luna. 

Inoltre, e questo non è 
un aspetto trascurabile, il 
volo detl'c Apollo 15 » sarà 
forse il più costoso finora 
realizzato. Le spese al vivo, 
senza cioè contare gli im¬ 
pianti di base, i costi del 
persona’e ecc., ammontano a 
circa 267 miliardi (445 milioni 
di dollari) cosi suddivisi: 
razzo Saturno 5: 185 milioni 
di doltari; astronave di co¬ 
mando: 65 milioni di dollari; 
modulo lunare 50 milioni di 
dollari; strumenti scientifici 
per uso sulla superficie del¬ 
la Luna: 25 milioni di dol- 
i lari; strumenti scientifici 
per uso durante il volo: 17 
milioni di dollari; jeep luna¬ 
re: otto milioni di dollari. 
Operazioni varie, compresi I 
costi connessi al dispiega¬ 
mento di forze per il recu¬ 
pero: 95 milioni di dollari. 


VIAGGIO NELLE SPIAGGE ITALIANE 



PARTENZA 

26 LUGLIO 


ALLUNAGGIO 
30 LUGLIO 


ESPLORAZIONE LUNA 
31 LUGLIO-2 AGOSTO 



VIA DALLA LUNA 
2 AGOSTO 


LANCIO SATELLITE 
4 AGOSTO 


PASSEGGIATA 
5 AGOSTO 


AMMARAGGIO 
7 AGOSTO gg 


IL PROGRAMMA DEGLI AUTISTI LUNARI 


Ecco le fasi fondamentali dell’impre¬ 
sa dell’Apollo 15. 

26 LUGLIO. Ore 15,34: lancio Apol¬ 
lo 15. Ore 18,36: dopo un’orbita e 
mezza intorno alla Terra, Apollo 15 
comincia la traiettoria verso la Luna. 

30 LUGLIO: Apollo 15 inizia l’orbita 
di avvicinamento alla Luna e alle 19.48, 
dall’astronave «Endeavour». a bordo 
della quale rimane Worden, si stacca 
il modulo lunale « Palcon » con Scott 
e Irwin a bordo. 

31 LUGLIO. Ore 0,14: il «Falcon» 
atterra sulla Luna In una zona degli 
Appennini Hadley. Ore 1,44: il coman¬ 
dante di Apollo 15 si affaccia dal boc¬ 
caporto superiore e scatta le prime 
fotografie del suolo lunale. Ore 15,24: 
scende sulla Luna lo speciale veicolo 
elettrico « lunar rover », e Scott e Ir- 


win cominciano la prima « passeggia¬ 
ta » lunare. Durante questa fase delia 
impresa gli astronauti si recano verso 
i bordi dei crateri Habley e del Go¬ 
mito, dove è prevista la prima fer¬ 
mata per la raccolta di materiali. Altro 
materiale viene raccolto più avanti 
presso le Iride del cratere S. Giorgio. 
Ore 19.14: Irwin e Scott ritornano alla 
base, parcheggiano il « rover » e instal¬ 
lano l’osservatorio lunare « Alsep ». Ore 
20.14: cominciano una serie di esperi¬ 
menti tra cui — per la prima volta — 
la trivellazione del suolo lunare con 
estrazione di « carote ». Ore 22.24: rien¬ 
tro di Irwin e Scott nella cabina del 
« Palcon ». 

1 AGOSTO. Ore 12,46: inizio della 
seconda passeggiata lunare a bordo del 
«rover». Ore 19,44: ritorno al campo 


base, nel modulo lunare. 

2 AGOSTO. Ore 9,24: comincia la 
terza operazione a bordo del «rover» 
per esplorare crateri di altri settori 
e per eseguire nuove trivellazioni. Ore 
14,31: ritorno al campo base, parcheg¬ 
gio del « rover » e rientro nel modulo. 
Ore 19,09: Irwin e Scott ripartono a 
bordo del «Falcon» e comincia la ma¬ 
novra di aggancio all’astronave. 

4 AGOSTO. Ore 22,10: dalla « Endea- 
vour» viene lanciato il «subsatellite» 
dotato di strumenti scientìfici che ruo¬ 
terà per un anno intorno alla Luna. 

5 AGOSTO. Ore 17.34: Worden esce 
dall'astronave nello spazio per recupe¬ 
rare le pellicole delle fotocamere 
esterne e per ispezionare l’Apollo 15. 

7 AGOSTO. Ore 22,45: ammaraggio 
nell’oceano Pacifico. 


LA PORTA VERSO IL SUD 


Alla scoperta della riviera teramana 

Giulianova, Roseto degli Abruzzi e gli altri centri balneari della provincia scoperti da centinaia di mi¬ 
gliaia di nuovi turisti - Ancora posti ideali per le famiglie - Come salvare la natura e impedire gli scempi 


Dal nostro inviato 

RIVIERA TERAMANA., luglio 

Ecco un’ampia fascia di ri¬ 
viera adriatica ove i problemi 
del turismo sono determinati 
da uno sviluppo rapido del 
Rettore: ci riferiamo alla co¬ 
sta teramana con Giulianova. 
Roseto degli Abruzzi. Tortore- 
to Lido. Alba Adriatica, Silvi 
Marina. Pineto. 

Sta avvenendo qui — ma su 
una struttura turistica più 
debole e meno temperata — 
ciò che si verificò sulle spiag¬ 
ge romagnole e. per successi¬ 
va ripercussione, su quelle 
marchigiane circa 15 anni or- 
sono. Forse non siamo al 
boom — improvviso e verti¬ 
ginoso —, ma l’incremento dei 
turisti ha raggiunto ugual¬ 
mente ritmi assai sostenuti e 
tutto nel giro di pochissime 
stagioni. 

Nelle Aziende di Soggiorno 
• nei Comuni della costa te¬ 
ramana i dati sulle presenze 
dei villeggianti te ii dispiega¬ 
no sotto gli occhi con la stes¬ 
sa soddisfazione di uno stu¬ 
dente che ha da sottoporti 
una bella pagella. 

A Giulianova, Roseto degli 
Abruzzi e negli altri centri 
balneari della provincia fino 
a 5 anni fa si svolgeva un tu¬ 
rismo di tipo « casareccio ». 
da piccolo cabotaggio: i ba¬ 
gnanti venivano dai centri 
abruzzesi dell’interno con in 
più qualche comitiva di « af¬ 
fezionati » da Roma, Rieti, Ter¬ 
ni. Ebbene, l’anno scorso Giu- 
lianova e Roseto degli Abruz¬ 
zi hanno superato la rispetta¬ 
bile cifra del mezzo milione 
di presenze. Quest'anno si sta 
andando ancora più avanti. In 
particolare. Giulianova l’anno 
scorso ha aumentato sul ‘69 
le presenze di 135 mila unità. 
Roseto nel 1968 aveva toccato 
appena ie 300 mila unità. Il 
ritmo dell’incremento oscilla 
attorno al 30^ ogni anno. In¬ 
dubbiamente sono note liete. 
Tuttavia, comportano — come 
vedremo — urgenti problemi 
la fatto di adeguamento del 


servizi, della ricettività, della 
organizzazione. 

Anzitutto, vogliamo rispon¬ 
dere all’interrogativo: perché 
questo forte sviluppo turisti¬ 
co? Geograficamente il Tera¬ 
mano è la prima provincia 

— per chi scende dal Nord 

— deU’Italia Meridionale, è la 
porta verso il Sud. Già qui 
un primo motivo di attrazio¬ 
ne: la scoperta di costumi, 
ambienti, tradizioni diversi. 
Da questo punto di vista, ad 
esemplo, c’è uno stacco rile¬ 
vantissimo nei confronti dei 
centri romagnol. che pur non 
sono molto lontani (Rimini 
dista meno di 250 chilometri). 
C’è poi il gusto sempre più 
diffuso della conoscenza di 
nuove località, di nuovi pae¬ 
saggi. E qui dobbiamo mette¬ 
re in conto una grande risor¬ 
sa della costa teramana: dal 
mare in un’ora d’auto (il tem¬ 
po di una passeggiata) si giun¬ 
ge al massiccio del Gran Sas¬ 
so nei cui botri luccicano al 
sole i ghiacciai eterni. Da 
Giulianova per raggiungere i 
suggestivi Prati di Tivo — or¬ 
mai divenuti una nota stazio¬ 
ne invernale — si percorrono 
appena 60 chilometri. 

Ampio spazio 
per persona 

Infine, queste del Teramano 
sono spiagge quiete (almeno 
fino ad oggi) ove Io spazio 
a disposizione di ognuno è 
molto amp.o. Rimangono an¬ 
cora oggi posti ideali per le 
famiglie con bambini. 

In quanto ai prezzi non di¬ 
remmo che esistono grandi dif¬ 
ferenze con le altre località 
della riviera adriatica. L'affit¬ 
to di un appartamento (due 
camere, cucina, e servizi) 
oscilla — a quanto cl è stato 
riferito — fra le 130-150 mila 
lire in luglio e le 180200 mila 
lire in agosto. 

Da dove vengono le nuove 
schiere di villeggiatiti - delle 


coste teramane? Da Milano. 
Torino. Bologna, Mantova, No¬ 
vara, Como. In genere, dalla 
Lombardia e dal Piemonte. 
Inoltre gli stranieri. Soprattut¬ 
to tedeschi e francesi, ma 
quest’anno sono giunte anche 
numerose comitive d’inglesi. 
Gli stranieri costituiscono il 
70-80'c dei villeggianti nel pe¬ 
riodo di bassa stagione. Come 
hanno fatto a scoprire que¬ 
ste spiagge? Gii enti turistici 
di qui di propaganda per l’e¬ 
stero non ne hanno prodotta 
molta. Tuttavia, una spiega¬ 
zione c’è ed è da individua¬ 
re nell’azione delle agenzie 
di viaggio straniere intente 
ad estendere la rete dei loro 
affari. Sulle loro lussuose ri¬ 
viste a colori le agenzie di 
viaggio hanno dedicato spazio, 
foto, apprezzamenti lusinghie¬ 
ri a quasi tutte le stazioni 
balneari del Teramano trat¬ 
tandole alla pari ed anche 
meglio delle più rinomate 
spiagge italiane. Evidentemen¬ 
te le loro indicazioni sono sta¬ 
te raccolte. 

Lo sviluppo turistico di Giu¬ 
lianova. Roseto e delle altre 
località era stato previsto 
da qualcuno: a Giulianova 
alcuni romagnoli — gente 
esperta del settore — hanno 
fatto costruire un paio di 
alberghi. E ci si afferma che 
l’accelerato grossa — il vero 
e proprio boom — deve an¬ 
cora venire. In particolare, si 
punta sulla realizzazione di al¬ 
cune infrastrutture: il tronco 
autostradale Ancona - Porto 
d’Ascoli - Pescara della Bolo¬ 
gna -Canosa di Puglia, il tron¬ 
co autostradale L’Aquila - Alba 
Adriatica (per il collegamen¬ 
to diretto con Roma), l’idonei¬ 
tà dell’aeroporto di Pescara 
all’atterraggio di grossi veli¬ 
voli. • - 

Circa gli effetti della rea¬ 
lizzazione del tronco autostra¬ 
dale Ancona-Pescara occorre 
considerare l’Intensità del 
traffico sulla statale Adriati¬ 
ca, attualmente l’unica via di 
congiunzione sul versante o- 
rlentale fra Sud e Nord: viag¬ 


giare da Ancona a Pescara 
(cioè nel tratto ove l’autostra¬ 
da ancora non funziona) in 
questi mesi estivi è veramen¬ 
te — e lo diciamo per diretta 
esperienza — un martirio per 
l’automobilista. Quindi l’ulti¬ 
mazione del tronco dovrebbe 
apportare vantaggi alia costa 
teramana. Un’osserv 2 zione. tut¬ 
tavia, ci sembra legittima: il 
completamento deil'autostra- 
da non può essere un incen¬ 
tivo per spingersi in località 
poste ancora più a Meridio¬ 
ne? Detto per inciso non sa¬ 
rebbe una tragedia per nes¬ 
suno. Tutt’altro. Tanto più che 
con l’auspicabile, anche se 
graduale, avvento di un turi¬ 
smo sociale e di massa ci sarà 
spazzo per tutti i centri bal¬ 
neari italiani. 

Penuria 
di alberghi 

Globali gli effetti positivi 
delle altre due infrastrutture: 
con l’autostrada trasversale la 
distanza fra Roma e questa 
parte deU’Adriatico sarà co¬ 
perta in poco più di due ore 
di auto; l’atteso potenziamen¬ 
to del vicino aeroporto di Pe¬ 
scara darà modo all’Abruzzo 
di usufruire dei voli charter 
molto apprezzati dai turisti 
stranieri (sono noti 1 riflessi 
dell'attività dell’aeroporto di 
Miramare sul turismo di Ro¬ 
magna). 

Dunque, è da prevedere un 
ulteriore e forse massiccio 
sviluppo turistico nella costa 
teramana. E veniamo cosi ai 
problemi — già pressanti — 
di adeguamento delle struttu¬ 
re. Vi sono progetti per l’in¬ 
sediamento di campi da gio¬ 
co. dancings. ristoranti nelle 
colline che Incombono sul li¬ 
torale. A Roseto degii Abruzzi 
si è avuta la buona idea di 
valorizzare — e s’invitano 1 
turisti a visitarlo — uno splen¬ 
dido paese colmo di scorci 
urbanistici medioevali: Monte 
PagAno, situato all’interno, ad 


appena sette chilometri dalla 
costa. Sempre a Roseto pro¬ 
prio in questi giorni si svolge 
il Festival Intemazionale del 
Basket. giunto con successo 
alla sua ventiseiesima edizio¬ 
ne. In tutti i centri della co¬ 
sta, comunque, il calendario 
delle manifestazioni dovrà es¬ 
sere infittito ed arricchito. 

Il problema certamente più 
grosso — ma anche più peri¬ 
coloso — è quello della ricet¬ 
tività. A Giulianova sono in 
funzione attualmente solo 19 
esercizi fra alberghi e pensio¬ 
ni. Si tenga conto che l’anno 
scorso su mezzo milione di 
presenze ben 420 mila sono 
state accreditate ad esercizi 
extra-alberghieri (camere ed 
appartamenti in affitto). A 
Roseto degli Abruzzi ci sono 
20 alberghi. Nel 1963 ce n’era- 
no soltanto due. Ma anche gii 
attuali sono insufficienti. Nel¬ 
le due località sono in co¬ 
struzione nuovi alberghi. 

Il pericolo è quello attra¬ 
versato — e non sempre an¬ 
nullato — da tutti quei centri 
ove l’attività turistica ad un 
certo punto è iniziata a pul¬ 
sare con intensità: la conge¬ 
stione, la cementizzazione. la 
privatizzazione delle spiagge. 
Qui. in verità, nei Cornimi e 
negli uffici turistici ci è stata 
espressa con decisione la vo¬ 
lontà di Impedire gli errori e 
gii scempi urbanistici avve¬ 
nuti altrove. Si parla di al¬ 
berghi. ma anche di spazi ver¬ 
di, di difesa deila natura, di 
servizi. Sono esigenze su cui 
abbiamo trovato una profon¬ 
da sensibilità. D'altre parte, 
sia Giulianova che Roseto de¬ 
gli Abruzzi si sono date il 
Piano Regolatore. In partico¬ 
lare. conosciamo quello di 
Giulianova, un pregevole lavo¬ 
ro dell’arch. Salzano: rappre¬ 
senta una seria garanzia con¬ 
tro ogni attacco distruttore 
all'ambiente e alla natura. Ba¬ 
sterà rispettarlo per salvare 
Giulianova da ogni minaccia 
di dequalificazione. 

Walter Montanari 



CAPE KENNEDY — Da pochi secondi è cominciata l'avven¬ 
tura lunare per « Apollo 15 » 


CAPE KENNEDY, 2G 

« Un buon lavoro: il viaggio 
continua a svilupparsi bene », 
queste le prime parole che si 
sono udite, dopo la partenza, 
dalla capsula dell’Apollo 15. 

A parlare era il comandante, 
l’astronauta Scott. L’Apollo 15 
si era appena inserito nell’or¬ 
bita terrestre (ore 15,46) dopo 
aver abbandonato gli stadi ne¬ 
cessari a raggiungere quella 
altezza (circa 166 chilometri 
dalla Terra). Di lì avrebbe poi 
spiccato il balzo verso la Luna. 

Erano passati appena 10 mi¬ 
nuti dalla partenza da quando, 
alle 15.34. il potente razzo Sa¬ 
turno 5 si era innalzato dalla 
rampa di lancio, sotto gli oc¬ 
chi di centinaia di migliaia di 
spettatori. 

Ma La giornata dei tre a- 
stronauti (Scott, Irwin e Wor¬ 
den) era iniziata molto prima, 
esattamente alle 10.19. (orà 
italiana) quando il gruppo era 
stato svegliato e sottoposto 
aH’ultima serie di esami me¬ 
dici prima del lancio. « Sono 


in ottima forma » aveva di¬ 
chiarato Donald Slayton, di¬ 
rettore delle operazioni di 
volo, e l’appetito con cui i tre 
astronauti hanno consumato 
la prima colazione a base di 
uova, toast e carne, è stato 
una conferma alla diagnosi. 

Alle 12,55, imbustati nella 
tuta e nei caschi spaziali i tre 
protagonisti del viaggio luna¬ 
re più lungo finora previsto, 
si sono avviati in jeep verso la 
rampa di lancio ed un ascen¬ 
sore li ha accompagnati fino 
aH’interno della capsula del¬ 
l’Apollo 15. Qui è cominciata 
l’attesa fino all’ora della par¬ 
tenza. Una attesa confortata 
dalle notizie rassicuranti dal¬ 
l’esterno: ottimo il tempo, se¬ 
condo le previsioni, i congegni 
perfettamente funzionanti, il 
programma che andava avan¬ 
ti con la perfezione di un cro¬ 
nometro. Centinaia di migliaia 
di persone aspettavano anche 
loro la fiammata che avrebbe 
segnalato la partenza del Sa¬ 
turno 5. 


Una grande coda di fuoco 


Il conto alla rovescia per 
il lancio dell’Apollo 15 è stato 
così perfetto che il lancio è av¬ 
venuto con un ritardo di soli 
187 millesimi di secondo ri¬ 
spetto all’ora prevista 

« E’ stato il conto alla rove¬ 
scia più tranquillo mai regi¬ 
strato a Cape Kennedy ». a 
quanto ha dichiarato il diret¬ 
tore del lancio Walter Ka- 
pryan. 

E infatti con un balzo per¬ 
fettamente riuscito i tre a- 
stronauti dell’Apollo 15 si sono 
staccati dalla rampa di lancio 
alle 15.34 in perfetto orario. 

Lasciando dietro di sé la 
grande coda di fuoco arancio¬ 
ne, il gigantesco Saturno 5 ha 
portato il complesso Apollo 15, 
in orbita di parcheggio per tre 
ore. Alle 18,30. il motore del 
terzo stadio è stato acceso 
per inserire VApollo nella tra¬ 
iettoria verso la Luna, che sa¬ 
rà raggiunta però dopo due 
giorni di volo e 400 mila chi¬ 
lomeri nello spazio, per una 
delle più grandi esplorazioni 
finora effettuate. 


Imboccata la traiettoria per 
la luna, alle 18.54 è avvenuta 
la separazione dal modulo lu¬ 
nare della navicella comando 
che ha ruotato di 180 gradi per 
agganciarsi muso contro muso 
con il modulo lunare Falcon. 
ed assumere l’aspetto con cui 
i tre raggiungeranno l'orbita 
lunare. 

Si è iniziata così nel miglio¬ 
re dei modi la più complessa 
e difficile missione spaziale a- 
mericana del programma A- 
pollo. che prevede il quarto 
sbarco sulla Luna di due a- 
stronauti e una lunga perlu¬ 
strazione del nostro satellite a 
bordo del fuoristrada lunare. 
Io speciale veicolo del costo 
di otto milioni di dollari (cin¬ 
que miliardi di lire) col quale 
Scott ed Irwin compiranno la 
prima < gita » degli uomini in 
automobile sulla Luna. 

Obiettivo di Apollo 15 è un 
canyon in mezzo agli Aopennini 
lunari, cime alte 4500 metri, 
che rendono particolarmente 
difficile il quarto atterraggio 
americano sulla Luna. 


Prima ripresa televisiva 


Ma la prima giornata di vo¬ 
lo verso questo obiettivo non 
ha presentato altri Iati ecces¬ 
sivamente interessanti. Alle 
18.59 i tre astronauti si so¬ 
no collegati per la prima ri¬ 
presa televisiva a terra, della 
durata di 25 minuti circa. " 

Solo dopo questa trasmis¬ 
sione Scott. Irwin e Vorden si 
sono quindi liberati delle pe¬ 
santi tute spaziali per indos¬ 
sare una più leggera tenuta 
di volo. Come è noto, le tute 
pressurizzate verranno poi di 
nuovo indossate al momento 
del rientro in atmosfera. Que¬ 
sto anche perchè tali tute rap¬ 
presentano uno scudo di pro¬ 
tezione di fronte ai pericoli 
che sono stati fatali, alme 
no stando alle prime indagi¬ 
ni, ai tre sfortunati astronau¬ 
ti sovietici dell’ultima Soyuz. 

Prima di terminare la gior¬ 
nata così impegnativa, i tre 
dell’Apollo 15 hanno consu¬ 
mato un leggero pasto. An¬ 
che in questo caso un'altra 
novità: finalmente questi sa¬ 
ranno pasti veri, a base di 
cibi che hanno l'unico incon 
veniente di essere freddi. Gli 
astronauti potranno usare an¬ 
che delle posate, molto ele¬ 


ganti. con su incisi i rispet¬ 
tivi nomi. 

La strada per la Luna è lun 
ga. L’immissione nell'orbita 
lunare avverrà soltanto alle 
22.05 circa del 29 luglio, quan 
do. dopo una correzione di rot¬ 
ta, la navicella inizierà ad 
imboccare quella die si chia¬ 
ma « orbita di parcheggio » 
intorno alla Urna. Fino ad 
allora non resta che aspet 
tare: eppure anche questa fa 
se non è priva di rischi. Fu 
proprio alla terza giornata di 
volo che l'Apollo 13 che viag¬ 
giava verso la Luna con tre 
astronauti a bordo, cominciò 
a ballare paurosamente, per¬ 
dendo da un serbatoio il pre¬ 
zioso ossigeno che doveva ba¬ 
stare per tutta l’impresa. 
L’Apollo 13 era in prossimità 
della Luna quando, con quel 
poco di ossigeno che rimane 
va, i tre dovettero riguadagna 
re la Terra, con uno dei più 
drammatici viaggi che mai 
mente umana aveva potuto im 
maginare. L'attesa quindi fi 
no alla Luna non è priva di 
incognite. 

Scott, Irwin e Worden atten 
deranno eseguendo esercizi fi 
sici che li terranno in forma, 
ispezionando il modulo 


■Lettere— 
all’ Unita 


II treno 
degli emigrati 

Caro direttore, 
ogni anno migliata di emi¬ 
grati come me tanno dei sa¬ 
crifici per risparmiare quel 
po' di soldi che ci permette 
di ritornare a tare le vacan¬ 
ze in Italia Così il 10 luglio 
siamo partiti in molti dal 
Belgio con un treno speciale 
di 17 vagoni, organizzato dal¬ 
l’agenzia Wasteels. 

Su questo treno eravamo 
ammucchiati in più di mille 
e cinquecento Data la lun¬ 
ghezza del convoglio, ad ogni 
frenata (e sui valichi svizze 
ri ce n’erano proprio tante) 
molte valigie cascavano sui 
viaggiatori, cosi che sono ri¬ 
masto ferito anche alcuni bam¬ 
bini e delle donne Quando cl 
siamo rivolto al controllore e 
all'accompagnatore dell'agen¬ 
zia, ci è stato risposto di non 
preoccuparci che se qualcuno 
si tosse tatto male seriamen¬ 
te avremmo potuto ricorrere 
all’assistenza medica 
Bella risposta quello per 
cui noi protestavamo era quel 
modo di farci viaggiare come 
bestie, impacchettate, senza 
possibilità di parlare dal Bel¬ 
gio sino all'arrivo a destina¬ 
zione Inoltre, durante tutto 
il viaggio dal Belgio a Lec¬ 
ce non è venuto nessun per¬ 
sonale a far pulizia nei ga¬ 
binetti, nei quali, tra l'altro 
mancava anche l'acqua 
Non è una cronaca allegra, 
e lo ho voluto tarla conosce¬ 
re a tutti i compagni e ai 
lettori, perchè anche questo 
è un pezzo di quel dramma 
che è la vita degli emigrati 
Saluti fraterni 

STEFANO TRISCIUZZ1 
(Fasano • Brindisi) 


Inquinamenti 
e responsabilità 

Cara Unità, 

con la stagione estiva e 
quindi il periodo delle vacan¬ 
ze ritornano le discussioni 
(anche la RA1-TV se ne sta 
occupando con una certa con¬ 
tinuità) sugli inquinamenti, 
la conservazione della natu¬ 
ra e così via. Tutti sono con¬ 
cordi nel denunciare la gra¬ 
vità della situazione nel no¬ 
stro Paese, non solo per i 
danni « estetici » causati al 
paesaggio, ma addirittura per 
i danni provocati alla stessa 
vita dell'uomo 

Bene dunque. Ma se con¬ 
cordia c'è nella denuncia del¬ 
la situazione, non altrettanto 
si può dire per quella delle 
cause. Molti (soprattutto tra 
gli « esperti » invitati dalla 
TV ai suoi dibattito) conside¬ 
rano gli inquinamenti come 
un prodotto inevitabile di una 
società industrializzata, il ri¬ 
sultato di una situazione im¬ 
prevedibile e non il frutto del¬ 
la volontà cìnicamente preci¬ 
sa da parte delle forze diri¬ 
genti di impostare il proces¬ 
so produttivo e l’assetto com¬ 
plessivo della società sulla ba¬ 
se delle esigenze del profit¬ 
to e non « a misura dell’ 
uomo » 

E' da questa impostazione 
falsamente « oggettiva » ed 
« imparziale » che discendono 
poi una serie di indicazioni 
mistificanti sul modo per ri¬ 
solvere il problema: vedi gli 
appelli alla e corresponsabili¬ 
tà » di tuttt nel generare gli 
inquinamenti e quindi la «ne¬ 
cessito» che tutti si sentano 
impegnati a contribuire nella 
« medesima misura » al finan¬ 
ziamento degli antidoti. 

Il nostro giornale (che mi 
sembra non se ne sia occu¬ 
pato con la necessaria conti¬ 
nuità e approfondimento) de¬ 
ve denunciare con chiarezza 
che questa impostazione del 
problema, non individuando 
con precisione i responsabi¬ 
li degli inquinamenti, impe¬ 
disce anche di trovar loro una 
soluzione. Infatti quando tut¬ 
ti i cittadini avessero concor¬ 
so « in egual misura » al fi¬ 
nanziamento dei prezzi di pre¬ 
venzione o di eliminazione 
dei fattori inquinanti, sare¬ 
mo sempre al punto di pri¬ 
ma perchè ci saranno sempre 
I grandi industriali che. im¬ 
puniti, continueranno a pro¬ 
durne di nuovi e di sempre 
più pericolosi 

R. CASSINI 
(Torino) 

* 

Sullo stesso argomento cl 
ha scritto anche la lettrice 
Anna Bosio di Milano, che 
tra l’altro dice: 

Le sponde del lago Maggio¬ 
re sono quasi impraticabili: 
e non per la presunta * in¬ 
civiltà » dei gitanti italiani 
che sporcano e rovinano con 

I rifiuti le spiagge, ma per¬ 
chè le autorità competenti si 
sono sempre disinteressate 
del problema. E dire che sul 
lago Maggiore, per esempio, 
t responsabili della deturpa¬ 
zione hanno dei nomi e dei 
connotati ben precisi: sono 
intanto gli industriali della 
riva piemontese che sconca¬ 
no t residui delle loro fab¬ 
briche nel lago (vedi la Rho- 
diatoce): e poi sono i ricchi 
che. avendo acquistato dei 
terreni a nva. gli è stato per¬ 
messo di credere di aver com¬ 
perato anche un pezzo di la¬ 
go e così hanno costruito 
i mun • rustici » delle loro 
ville con t sassi e l’acciotto¬ 
lato del lago e delle sue rive. 
Per questo adesso le sponde 
smottano, le acque sono spor¬ 
che e gli unici a poter go¬ 
dere di una gita al lago sono 
quelli che possono permetter¬ 
si di guardarlo da vicino, 
stando seduti nelle verande 
delle loro ville. 

II G. Rossi 
dell’affare 
Marzollo 

Spettabile direzione, 

con riferimento alle notizie 
pubblicate tn merito alla si¬ 
tuazione finanziaria di Attilio 
Marzollo. vogliate avere la 
cortesia di indicare che Va 
gente dt cambio, indicato con 
la sola iniziale G. Rossi per 
U4 milioni di lire, non ha 
niente a che vedere con il 
sottoscritto che mai ha intrat¬ 


tenuto rapporti con l’indizia¬ 
to per il quale è stato spicca¬ 
to mandato di cattura. 

Ringrazio per la cortese at¬ 
tenzione e Irattnnto Vi saluto. 

Rag GIULIO ROSSI 
agente di cambio 
(Milano) 


Precisiamo, con piacere, che 
il rag Giulio Rossi non è il 
G. Rossi di cui al nostro arti¬ 
colo da Venezia sul quale elen 
cavamo gli operatori di Borsa 
e le banche che avevano rap¬ 
porti d'affari (e di speculazio¬ 
ne) con li Marzollo L'iniziale 
G. si riferisce, infatti, ad un 
agente della Borsa di Vene¬ 
zia il cui nome, per esteso, 4 
dr. Giovanni Rossi (cms ) 


I calzini delle 
reclute e il 
com portamento 
dei generali 

Caro direttore 

sono una recluta dt slama 
a Bergamo e scrivo al suo 
giornale che ho sempre visto 
attento ai problemi della vita 
militare. In questi giorni un 
mio commilitone è stato ou- 
nito con cinque giorni rii 
C.P R (Camera Punizione di 
Rigore) per aver indossato 
durante la libera uscita calze 
luon ordinanza Cinque ginr 
ni di punizione, non sono in 
sè un dramma, ma possono 
anche diventarlo se usato per 
riprendere azioni di cosi scar¬ 
sa importanza, m quanto con¬ 
tribuiscono a tir sentore ogni 
soldato (che anche con la 
divisa è un uomo dotato rii 
una sua sensibilità e di una 
sua personalità) un’entità sen¬ 
za raqione e senza intelli 
gema 

l nostri generato (e le lurze 
politiche che hanno il do¬ 
vere at conoscere e di con¬ 
trollare come si svolge la vi¬ 
ta dell’esercito nazionale) do¬ 
vrebbero vromuovere delle 
commtsstont di inchiesta non 
sui calzini dei militari, ma 
sull’operato di molti ufficiali 
e sottufficiali, dovrebbero 
creare delle commissioni di 
inchiesta che vadano a scar¬ 
tabellare tra le carte deqlì 
ospedali militari e dei di¬ 
stretti e si scoprirà così per¬ 
chè gente di costituzione sana 
e robusta n>m viene ritenuta 
idonea per la « difesa della 
Patria ». mentoe aente con 
una famiglia sulle spalle è 
costretta ad elemosinare 158 
lire al giorno e tanta altra 
gente tisicamente non com¬ 
pletamente idonea è costretta 
a completare il numero del 
contingente a cut appartiene. 

Ringrazio dell'ospitalità 

LETTERA FIRMATA 
(Bergamo) 


Ancora sul decreto 
per rassicurazione 
obbligatoria 

Egregio signor direttore, , 
penso che sia opportuno ri¬ 
tornare sulle disposizioni di 
legge e sui decreti ministe¬ 
riali col quali, con la scusa 
dell'assicurazione obbligatoria, 
si sono procurato alle socie¬ 
tà assicuratrici guadagni sem¬ 
plicemente folli. Come è no¬ 
to la maggioranza parlamen¬ 
tare e poi il governo hanno 
imposto un'unica tonila per 
tutte le società assicuratrici, 
rompendo così ogni concor¬ 
renza Il risultato è che tl 
canone assicurativo che logi¬ 
camente avrebbe dovuto es¬ 
sere ridotto, è stato aumen¬ 
tato in misura, tra l’altro, 
fuori di ogni limite 

Ritengo che tale legge sta 
illegittima costituzionalmente. 
In pratica con questa legge 
si impone all'utente dei mez¬ 
zi motorizzati una specie di 
imposta a favore di privati. 
Le società assicurataci tn ge¬ 
nere si sono rifiutate di ap¬ 
plicare la legge del 12 giugno 
scorso ed hanno preferito ri¬ 
vedere il premio in occasio¬ 
ne delle scadenze delle poliz¬ 
ze. Questo hanno tatto anche 
per evitare una insurrezione 
della gente che non si è an¬ 
cora resa conto del ladroci¬ 
nio che si perpetra. 

Basti dire che una barca 
da pesca con un motore da 
sei cavalli, passa da 6.750 a 
23.550 tire e per di più con 
tutti t massimali ridotti m 
un quarto. 

Per quanto riguarda le au¬ 
tomobili. in qualche provin¬ 
cia si passa da 30 a 73 000 
lire. Ovunque ed in ogni caso 
vi sono aumenti dei premi as¬ 
solutamente ingiustificati. 

Uno compagnia assicuratri¬ 
ce aveva dimostrato di avere 
in attivo il ramo assicurazio¬ 
ni natanti: dopo tal dimostra¬ 
zione fi governo ha obbliga¬ 
lo la società assicuratrice a 
moltiplicare per quattro U 
premio, con il risultato che 
il guadagno sarà del 320 per 
cento circa, guadagno questo 
che dovrebbe apparire ecce»- 
sivo a tutti 

Se si accetta una legge co¬ 
me questa, domani potrebbero 
stabilire che le scarpe, rese 
obbligatorie, si debbano pa¬ 
gare. come mmimo. 30000 li¬ 
re. Non si tratta di un pa¬ 
radosso. ma dt un esempio 
assolutamente calzante. 

Cordiali saluti. 

aw.to LAMBERTO RAVAGNI 
(Trento) i 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Bemhart PAVEL . Brozl- 
kova 195 . Kladno 2 - Ceco¬ 
slovacchia (desidera scambia¬ 
re distintivi - di squadre di 
caldo, corrisponderebbe In 
inglese); 

Dorina DAROLTI - Cart. 
Steagu Rosu in A • str. Co¬ 
mete! 3 se. B ap. 7 • Brasov 

Romania (ha 16 anni, corri¬ 
sponderebbe in francese); 

Gabriela DUMITRU • str. 
Horia 1 • onta Buftea - jud. 
Ilfov • Romania (corrispon¬ 
derebbe tn Inglese); 
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l'Unità / martedì 27 luglio 1971 
Sugli schermi un'altra Chaplin 


Teatro povero a Monticchiello 


pag . 7 / spettacoli 

Si gira a Torino_R 3 I yR_ 




Odor di belve || Beato Francesco mosche controcanale 

nor Installino ■ . per il terzo round 

IICI JlltSCIII III IC I ■ ■ • r domenica> sul primo canale, Cerri (compresa, in questi 

^ r ■ ■■ ■ ■ tatofci^L ^ma Jk am amjm si succedono le puntate del- ma puntata, Antonella Lt 

e la contestazione di Dario Argento 

A colloquio con il giovane regista romano 
Sarà l'ultimo « thrilling casereccio » ? 


bs IPPr‘ 



JW . «<? • :r- ; 4 

JrV:-. • 




PARIGI — Anche Joséphlne Chaplin (nella foto) una delle fi¬ 
glie di « Charlot » debutta nel cinema, seguendo un rituale! di 
famiglia. Per il suo esordio, Joséphlne ha scelto un film intito¬ 
lato « L'odeur des fauves » (« L'odore delle belve ») in cui sarà 
a fianco di celebri partners, come Maurice Ronet e Vittorio 
De Sica, e sarà diretta da un giovane regista di origine Ita¬ 
liana. Richard Balducci 


È tm vméitm mallo llhrmrlm II m. •// O/ifa^fafl/a 1971 


Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dell’istruzione 


Mb tc*U paa « Ubi mole 


CELLA 


IN UNA NUOVA E MODERNA VESTE GRAFICA. 

CON SUPPLEMENTO: - DIDATTICA DI RIFORMA » 
• 

UNO STRUMENTO D’INFORMAZIONE. DI 
STUDIO E DI LOTTA PER QUANTI SONO 
IMPEGNATI SUL FRONTE DEL RINNOVA¬ 
MENTO DELLA SCUOLA 

Abbonamento annuo L 4.000 
Un fascicolo L 500 

« 

• Gli abbonati riceveranno In dono una stampa 
a colori di Renato Guttuso (Madre Vietnamita) 

Versamenti sul c.cp. 1/43461 o con assegno o 
vaglia postale Indirizzati a: S.G.RA. • Via dei Fren* 
tani. 4 • 00185 Roma 
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GLI INSEGNANTI NEL PIANO 

Giuseppe Fiori 

TRA LA BUROCRAZIA E LA REALTA SOCIALE 

Lucio Del Comò 

INSEGNANTI CONTRO 

Terese Mattel - Marcello Riccardo 

IL CINEMA FATTO DAI BAMBINI 

Wanda D’Addio 

LINGUA: RICONOSCIMENTO E PRODUZIONE 

Margherite Di Fazio 

PER LA LETTERATURA ITALIANA 

Mara De Mercurio 

SCUOLA SENZA ARTE 

Nereo Bortot 

AUTORITARISMO E REPRESSIONE NELLA 
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Uno spettacolo-dibattito che prende le mosse dalle vi¬ 
cende di un frate di seicento anni fa per denun¬ 
ciare i molti miti consumistici della società di oggi 


Dal nostro inviato 

MONTICCHIELLO, 26 
Arriva in piazza una coppia 
di cantastorie, In abiti estivi 
di tutti i giorni. Lui (Italo 
Jult), con la chitarra, Lei 
(Elena Calivà), col gremSiu- 
llno. « Attaccano » una ballata 
— un po’ per ogni atto e un 
altro po’ a chiusura — nella 

3 uale si sintetizzano la vicen- 
a e la « morale » dello spet¬ 
tacolo. Alla musica ha provve¬ 
duto Enzo Samaritani, senza 
smarrire un piglio popolare. 

Lo spettacolo è Intitolato 
u Seicento anni /a, oggi e do¬ 
mani ». Su testo di Mario Gui¬ 
detti (autore anche di « li¬ 
bretti » per il Bruscello di 
Montepulciano) che è un poli- 
ziano ma, per parte di padre, 
anche monticchiellese, vengono 
rievocate alcune fasi della vi¬ 
ta del Beato Francesco di 
Monticchiello, un « gesuato » 
che seguì le orme del Fran¬ 
cesco di Assisi e che, con la 
rinunzia al beni del mondo, 
dette parecchio da fare ai po¬ 
tenti del suo tempo. I quali 
— seicento anni fa come og¬ 
gi — sono sempre un tantino 
indispettiti da chi vuol fare 
loro sentire la voce della co¬ 
scienza. Si creano, quindi, si¬ 
tuazioni antiche quanto il 
mondo nel delineare da un 
lato l’assla d’uria giustizia, 
dall’altro 11 ripicco dell’ingiu¬ 
stizia. Si assiste all’eterna lot¬ 
ta tra perseguitati e perse¬ 
cutori, tra ricchi e poveri, tra 
l’onestà e la corruzione. Nel 
momento In cui sta per affer¬ 
marsi 11 timbro d’una rappre¬ 
sentazione di stampo misti- 
cheggiante, ecco che 1 perso¬ 
naggi della vicenda (gente del 
luogo) si tolgono di dosso 1 
teli di sacco penitenziali, e, 
in maniche di camicia, si ac¬ 
caniscono In un dibattito sul¬ 
la « contestazione » attuata da 
quegli antichi ribelli all’ordi¬ 
ne costituito. E qui, 11 sospet¬ 
to atteggiamento mlsticheg- 
giante viene senz’altro supe¬ 
rato. 

Il Beato Francesco soleva 
contestare la corruzione del 
suo tempo umiliandosi, flagel¬ 
lando il suo corpo, sopportan¬ 
do mille penitenze, laddove 
più d’una voce si leva dalla 
piazza a dire un basta con le 

g snltenze, se ne fanno fin 
oppe, toccherebbero un po¬ 
co anche agli altri. 

Le tentazioni che nel con¬ 
fronti dell’eremita trecentesco 
venivano attuate con l’offerta 
di buoni cibi e di belle donne, 
qui, nella trasposizione moder¬ 
na della vicenda, assumono i 
nomi di televisione, pubblici¬ 
tà, stazioni di servizio, super- 
mercati. lottizzazioni. 

A un certo punto, sulla piaz¬ 
zetta del paese, compare an¬ 
che la persona che raffigu¬ 
ra l’industriale privo di scru¬ 
poli. Ma succede che la re¬ 
sistenza al consumismo assu¬ 
ma il carattere, un tantino 
velleitario e gratuito, di rifiu¬ 
to, sic et simpliciter di cer¬ 
te «invenzioni» della società 
moderna. Come dire: facciamo 
di Monticchiello un’oasi d’aria 
pulita tra gente pulita, e buo¬ 
na notte al secchio. Qui sta 
il limite dell’assunto, compor¬ 
tante. in fin dei conti (e se 
è un’Impressione sbagliata, 
siamo pronti a correggerla), 
una rinuncia alla battaglia 
per un progresso che non com¬ 
porti necessariamente l’inqui¬ 
namento, la corruzione, la di¬ 
storsione del valori umani. 

Nello spettacolo, invece, ab¬ 
biamo l’Industriale che vuole 
lottizzare e avere la disponi¬ 
bilità dei luoghi, e la gente 
del luogo che gli dice di no. 
Ma tutto rimane come prima: 
ognuno per i fatti suoi, e chi 
si è visto, si è visto. Dopo¬ 
tutto. potrebbe non essere 
affatto una sconfitta del capi¬ 
tale, quella di abbandonare 
alla natura, una zona (gen¬ 
te. ansie, lavori, speranze) al 
suo destino di isola pulita. 

Il bello si sarebbe avuto se 
l’industriale fosse stato co¬ 
stretto a fare la strada asfal¬ 
tata e tutto il resto, facendo 
penitenza e dovendo lui ri¬ 
nunciare ai superprofltti. 

Questo è, però, soltanto il 
limite dello spettacolo in que¬ 
stione, mentre occorre dire 
che la formula inventata dal 
« teatro povero » di Montic- 


Il film di Vancini 
su Bronte 
al Festival 
di Locamo 

LOCARNO, 28 

Il film di Florestano Vanci¬ 
ni, Bronte. cromica di un mas¬ 
sacro che i testi di storia non 
hanno mai narrato concluderà, 
fuori concorso, il Festival in¬ 
ternazionale del film di Lo¬ 
camo, in programma dal 6 
al 15 agosto. 

Fra gli altri film in concor¬ 
so vi sono Ich Liebe dich, ich 
tote dich di Uwe Brandner, 
Viva la muerte di Arrabai, 
Le sauveur di Mardore, Les 
amie di Gérard Blain, The 
fobie di Al Freeman e Pri¬ 
vate road e Bronco Bullfrog 
di Platts-Mills. 

n cinema italiano parteci¬ 
perà Inoltre al concorso con 
1 film piao Gulliver di Tuzii, 
Hanno cambiato faccia di Cor¬ 
rado Farina, In punto di mor¬ 
te di Mario Garrìba. 

A latere del festival verrà 
presentata una rassegna di 
film dedicati alla Resistenza 
europea. 

La giuria è composta da 
Francesca Romana Coluzzi, 
Serghcl Bondarciuk, David Ne- 
ves, Vladimir Roltfeld, Jurg 
FedersuieL j 


chiello, che non senza ambi¬ 
zioni vuole presentarsi come 
« teatro d’alternativa ». è va¬ 
lidissima., e si presta ad as¬ 
sumere impensabili funzioni 
di nuovo strumento culturale, 
sociale, politico. Si scopre che 
la gente può fare teatro, e 
cioè rappresentazione di sé 
stessa e delle proprie esigen¬ 
ze, prendendo ogni cosa a ma¬ 
teria dello spettacolo: la scuo¬ 
la, la campagna, le fabbriche, 
le strade. E non solo 11 « tut¬ 
to» di Monticchiello (che è 
già cosa importantissima), ma 
il tutto di qualsiasi situazione 
la quale comporti una difesa 
dell’uomo e della sua di¬ 
gnità. 

Il successo della manifesta¬ 
zione è stato commovente, an¬ 
che per lo slancio unitario 
che ha stretto nell’iniziativa 
(non ci sono sovvenzioni, e 
ciascuno si tassa per quel che 
può) tutti 1 cittadini di Mon- 
ticchlello. tra i quali p ace 
ricordare, per intensità e spon¬ 
taneità di eloquio. Arnnldo 
Della Giovampaola. tecnico co¬ 
munale (di Pienza, nella cui 
giurisdizione rientra Montlc- 
chiello) — che è anche abile 
regista dello spettacolo —, 
l’idraulico Alpa Mangiavacchl, 
con la moglie Edda Carpini, 
l’ufficiale di posta. Vignai, 
l’operaio Albo Carpini, il mae¬ 
stro di scuola elementare Al¬ 
do Nisi, il professore Andrea 
Cresti, il parroco di Montic¬ 
chiello, l’altro maestro Enzo 
Ottaviani. l’impiegato Albo 
Bonari. Anna Vicini, Osvaldo 
Bonari, bracciante. Renato 
Mangiavacchi, muratore e un 
altro idraulico. Mangiavacchl 
anche lui. 

Si replica il 27. 29 e 31 lu¬ 
glio. nonché il 1° agosto. 

Erasmo Valente 


La Mostra 
di Venezia 
comincerà 
il 25 agosto 

VENEZIA. 26 

La Mostra cinematografica 
di Venezia durerà un giorno 
di più: avrà infatti inizio an¬ 
ziché il 26 il giorno 25 ago¬ 
sto, per concludersi, come pre¬ 
visto, il 6 settembre. Lo ha 
deciso il commissario straor¬ 
dinario della Biennale, consi¬ 
gliere di Stato Filippo Longo, 
su richiesta del vice commis¬ 
sario Gian Luigi Rondi. 

Elizabeth Taylor 
è diventata nonna 

LONDRA, 26 

Elizabeth Taylor, che in 
questi giorni è in crociera 
insieme con il marito Richard 
Burton nel Mediterraneo, nel¬ 
le vicinanze della costa meri¬ 
dionale della Francia, è di¬ 
ventata nonna, all’età di 39 
anni. Ieri infatti, in una cli¬ 
nica londinese, la moglie di 
Michael Wilding, 11 figlio mag¬ 
giore dell’attrice, ha dato alla 
luce una bimba 

Michael, che ha 18 anni, è 
nato dal matrimonio di Eli¬ 
zabeth Taylor con l’attore Mi¬ 
chael Wilding, suo secondo 
marito. Il giovane si è spo¬ 
sato nell’ottobre dello scorso 
anno con Beth Clutter, di 19 
anni. 


Catherine Spaak 
aiuta il pugile 



Dalla nostra redazione 

TORINO, 26. 

Dario Argento — ma ormai 
è diventato un luogo comune 
chiamarlo « Didi », cioè Dario 
d’oro, il cosiddetto « regista 
miliardo », inventore del 
« thrilling casereccio » — si i 
perdutamente innamorato di 
Torino. « E’ una città stupen¬ 
da. misteriosa, piena di fasci¬ 
no, con certe piasse, certi an¬ 
goli, certi scorci ancora tutti 
da scoprire, almeno cinema¬ 
tograficamente. .. ». Lo inter¬ 
rompiamo, facendogli notare 
l’aspetto della « Torino-nera », 
forse oggi la città più in- 
sicura d’Italia, dove delitti, 
rififi vari, sparatorie alla 
Chicago-anni ruggenti, so¬ 
no purtroppo all’ordine del 
giorno e delle movimentate 
notti torinesi, un aspetto que¬ 
sto, alquanto congeniale alle 
sue storie, ai suoi intrighi al¬ 
la Hitchcock — ma Argen¬ 
to preferisce vantare « lan 
ghiane », e oltre al tedesco 
espressionista Frits Lang, et 
parla con svisceralo entusia¬ 
smo (che in gran parte con¬ 
dividiamo). soprattutto di 
Truffaut — che da L’uccello 
dalle piume di cristallo al 
Gatto a nove code, hanno ca¬ 
ratterizzato i suoi fortunati 
esordi registici. 

Ed ora eccolo al suo ter¬ 
so film, nel cui titolo, a per 
scaramanzia », ci precisa il 
poco più che trentenne cinea¬ 
sta, rincorrono ancora animali. 
Quattro mosche di velluto gri¬ 
gio: un titolo un po’ alla Aga- 
tha Christie, o almeno cosi ci 
sembra, del cui soggetto dello 
stesso Argento (con il quale 
hanno collaborato due gio¬ 
vanissimi esordienti. Luigi 
Cozzi e Mario Foglietti; tutta 
sua è invece la elaboratissima 
sceneggiatura), siamo riusciti 
a sapere ben poco. 

Sembra si tratti di un gio¬ 
vane batterista « pop» — lo 
attore è l’americano Michael 
Brandon, affiancato da Mlsmy 
Farmer e Jean-Pierre Mariel- 
le — che vuoi per distrazio¬ 
ne, vuoi per ingenuità, si tro¬ 
va ad inciampare in parec¬ 
chi cadaveri. 

« Cherchez l’assassin », ma 
forse per ora non lo cono¬ 
sce neppure il regista. aPop- 
Ma » il protagonista; jazz-pop 
la colonna sonora composta 
ed eseguita da un complesso 
inglese noto e quotato; quel¬ 
lo dei Deep-Purple. « Certo, la 
musica, come del resto già 
nel Gatto — ci assicura il 
regista — rivestirà nel mio 
film una importante funzione 
espressiva ». Seduti ai tavoli¬ 
ni di un caffè, sotto i porti¬ 
ci di piazza Castello, dove, 
nella vicina galleria subalpi¬ 
na la troupe dei tecnici si 
sta dando un gran daffare 
nei preparativi per una nuo¬ 
va scena, parliamo un po’ di 
tutto, e molto anche di po¬ 
litica. 

Argento ci tiene a ricordar¬ 
ci la sua provenienza dalle 
pagine di Paese sera, dove 
per qualche anno fu un a pes¬ 
simo» (cosi dice lui...) criti¬ 
co cinematografico. Piccolo, 
magro, tutto nervi, i un {do¬ 
vane simpatico, un * dritto¬ 
ne» per dirla alla romana, 
ma anche con una accattivan¬ 
te dose di franca ingenuità. 

«Dei critici me ne frego — 
ci dichiara molto schietta¬ 
mente — tengo più al pubbli¬ 
co» (un maligno tradurrebbe 
«alla cassetta»), e noi altret¬ 
tanto schiettamente gli dicia¬ 
mo che dei suoi due prece¬ 
denti film, abbiamo scritto un 
gran male. Da un esordiente 
di indubbio intuito qual è ap¬ 
punto a Didi». et aspettavamo 
infatti ben altro, soprattutto 
in relazione ai suoi preceden¬ 
ti di giornalista di sinistra. 

Chissà? L’eventuale « impe¬ 
gno » verrà fuori magari al 
suo quarto film, a Sarà di un 
genere completamente diver¬ 
so dai precedenti, te lo as¬ 
sicuro, ma per ora non pos¬ 
so dirti di più...». 

E poi? Cos’è questa storia 
del buen retiro in una iso¬ 
letta del Pacifico? Non i un 
por presto? 

« Certo _ ma questi sono 
per ora solo progetti; si può 
sempre cambiare, magmi al¬ 
l'ultimo momento, no?... ». Già, 
come l’assassino dei suoi 
film; incertezza, suspense si- 


Dopo la recente materni¬ 
tà, Catherine Spaak (nella fo¬ 
to) toma al cinema. L’attrice 
è stata assente dal set per cir¬ 
ca un anno, dedicato in gran 
parte alle attività teatrali, in 
compagnia con Johnny Do- 
rellL 

Catherine sarà protagonista, 
per la sua rentrée, del film 
Pelle dura che il regista Fran¬ 
co Prosperi si appresta a rea¬ 
lizzare in America, e precisa- 
mente nel New Mexico dive¬ 
nuto. dopo L'uomo dagli oc¬ 
chi di ghiaccio, una delle me¬ 
te preferite dai confezionatori 
nostrani del » giallo». 

Pelle dura narra di un gio¬ 
vane pugile statunitense, vio¬ 
lento ma « pulito ». che si tro¬ 
va coinvolto, suo malgrado, 
nel ben noto racket delle 
scommesse e degli incontri 
truccati II nostro protagoni¬ 
sta, armato unicamente della 
sua onestà, finirà col cac¬ 
ciarsi in un groviglio di pa¬ 
sticci, perseguitato da una 
banda di gangsters e dalla po¬ 
lizia al tempo stesso, ma va¬ 
lidamente aiutato dalla sua 
bella (Catherine Spaak) che 
riuscirà a trarlo d’impiccio. 
Interpreti del film, oltre alla 
Spaak , saranno Robert Blake 
(tì pugile), Ernest Borgnine, 
Tomas Milian, Gabriele Fer • 
zetti e Orazio Orlando. 



Criticato Heston perché gira all’estero 

_ „ „ _ , HOLLYWOOD, 26. 

Charlton Heston, Il quale, nella sua veste di presidente 
dell’Associazione degli attori cinematografici americani ha 
sempre lottato contro la forte tendenza dei cineasti ameri¬ 
cani a girare i loro film ali'estero invece che negli Stati 
Uniti, sta girando, in qualità di attore e di regista, in 
Spagna, il film Antonio e Cleopatra. 

Quando gli è stata chiesta una spiegazione su questa di¬ 
vergenza fra il dire e il fare, Heston si è limitato a rispon¬ 
dere, seccato, che i suoi col leghi sono liberissimi di non rie¬ 
leggerlo all'importante carica. 

Disegno animato USA vietato ai minori 

„ , LOS ANGELES, 26. 

Il sesso ha invaso anche il settore, finora Insospettabile 
da questo punto di vista, dei disegni animati. E* infatti 
uscito in questi giorni negli Stati Uniti un film a disegni 
animati, Fritz il gatto, che è vietato addirittura al minori 
di 18 anni, proprio «per ragioni di carattere sessuale». Nel 
dame annuncio con soddisfazione, i produttori hanno peral¬ 
tro tenuto a dire che oltre al sesso nel loro cartone ani¬ 
mato c'è anche « una buona dose di satira politica ». 

Orchestra sinfonica bulgara in Italia 

„ SOFIA, 28. 

ET partita alla volta dell'Italia l'Orchestra filarmonica 
della città bulgara di Rousse sul Danubio, per un giro di 
concerti in alcune città italiane, che si protrarrà per quasi 
un mese. L’orchestra, diretta dal maestro Kamen Goleminov, 
prenderà parte anche al Festival intemazionale di Ravenna 
dove Interpreterà otto concerti: il primo sotto la direzione 
del maestro Goleminov ed 1 rimanenti dal maestro Carlo 
Zecchi e di altri direttori ospiti della manifestazione. 


no all’ultima inquadratura, e 
poi scopri che il mostro o- 
micida è il distinto signore 
che ti siede accanto in pla¬ 
tea; sulta sua giacca di vel¬ 
luto grigio, si sono infatti po¬ 
sate quattro mosche. Roba 
da fuggire inorriditi. 

Nino Ferrerò 


Archiviato il 
procedimento 
penale contro 
il Teatro 
alla Scala? 


MILANO. 26 

Il sostituto Procuratore ge¬ 
nerale, Tomaso Perseo, ha 
chiesto oggi che non venga 
promossa azione penale con¬ 
tro I dirigenti della Scala, 
accusati di illeciti ammini¬ 
strativi dal baritono Zecchil* 
lo. La denuncia sporta dal 
cantante portò, come è noto, 
11 14 ottobre 1969 al seque¬ 
stro dei libri contabili del 
teatro e delle schede del con¬ 
ti correnti intestati all’ente 
e ai suoi amministratori. 
L’ODernzione era stata con¬ 
dotta dalla Procura della Re¬ 
pubblica e. per essa, dal dott. 
Pasquale Carcasio: ma la set¬ 
timana successiva la Procura 
generale aveva avocato a sè 
l’indagine, arrivando il 15 
giugno 1970 ad aprire una 
istruttoria formale. 

La conclusione alla quale è 
arrivato il dott. Perseo è che 
« la gestione della Scala era 
talvolta incline ad un certo 
dispendio, che però non rag¬ 
giunse mai l’illecito penale»: 
e. d’altronde, siccome un ente 
culturale come la Beala non 
può essere amministrato con 
gli stessi criteri di un ente 
pubblico di carattere econo¬ 
mico, ha chiesto l’archiviazio¬ 
ne della pratica. 

■ Nel suo documento 11 so¬ 
stituto Procuratore generale 
elogia 11 sovrintendente Ghi- 
ringhelli (il quale avrebbe 
sempre « anteposto l’inclina¬ 
zione affettiva per la Scala al 
suol Interessi privati») e de¬ 
finisce Zecchino « professio¬ 
nista dell’accusa, animoso. In¬ 
teressato, se non addirittura 
settario: 11 che però — ag¬ 
giunge il dott. Perseo — non 
significa che tutte le sue ac¬ 
cuse fossero false o In mala¬ 
fede». Infatti è stato accer¬ 
tato che gli amministratori 
del teatro hanno rinviato per 
anni il pagamento di fatture 
già scadute, hanno versa¬ 
to In ritardo 1 contributi al- 
l’ENPALS, hanno corrisposto 
emolumenti eccessivi ad al¬ 
cuni dirigenti, e hanno elar¬ 
gito generosi rimborsi per 
spese di viaggio: il tutto però 
— come si è detto — senza ca¬ 
dere neH’lllecito penale. 

L’ultima parola spetta ora 
al consigliere Istruttore, dot¬ 
tor Antonio Amati, che deci¬ 
derà — probabilmente in set¬ 
timana — se accogliere o no 
la richiesta di archiviazione. 


Prima della 
« Duchessa 
d'Amalfi » 
fra le cave 
di Carrara 

CARRARA, 28 
Le cave di marmo di Carra¬ 
ra, illuminate a giorno, faran¬ 
no da splendido scenario al¬ 
la Duchessa d’Amalfi: il dram¬ 
ma, scritto a Londra nel 1614 
da John Webster, sarà messo 
in scena il 31 luglio (con re¬ 
pliche il primo e il due ago¬ 
sto) da una compagnia di gio¬ 
vani attori diretta da Etimo 
Fenoglio. la traduzione e l’a¬ 
dattamento della tragedia so¬ 
no stati curati dallo stesso 
Fenoglio e da Luciano Codi¬ 
gliela. H lavoro, che si ispira 
ad una novella del Bandello. 
racconta come la Duchessa di 
Amalfi, colpevole d’avere spo¬ 
sato in seconde nozze un sem¬ 
plice maggiordomo, venga uc¬ 
cisa dai fratelli dopo raffi¬ 
nate torture. Gli Interpreti 
principali sono Mino Bellei, 
Umberto Celiano. Glauco Ono¬ 
rato, Antonio Salines, Magda 
Mercatali, Anna Buonaluto, 
Didl Perego. Dopo le rappre¬ 
sentazioni a Carrara Edmo 
Fenoglio porterà la compa¬ 
gnia in tournée a Pisa, Via¬ 
reggio, Senigallia, Sirolo di 
Ancona, Fano, Porto Reclina¬ 
ti, Pescara, Amalfi, Ischia, 
Min turno. 


E' morta la 
moglie di 
Riccardo Cucciolla 

Un grave lutto ha colpito 
Riccardo Cucciolla. L'altra not¬ 
te si è spenta, dopo una lunga 
e implacabile malattia, la mo¬ 
glie, Teresa. 

Giungano all’attore e al suol 
figli le condoglianze delTUnttò. 


SERATE JAZZ. — Siamo 
sulle soglie dell’agosto e la 
domenica, sul primo canale, 
si succedono le puntate del¬ 
la Saga del Forsyte. Non c'è 
da stupirsi, quindi, che sul 
secondo canale, la serata do¬ 
menicale contempli uno spet¬ 
tacolo musicate non affidato 
esclusivamente alle consue¬ 
te passarelle di divi e nutri¬ 
to di brani jazz. 1 program¬ 
matori pensano infatti che, in 
queste condizioni, il rischio di 
un insuccesso può essere an¬ 
che affrontato: si prevede 
(forse si spera, ami) che so¬ 
lo gli affezionati del genere 
sceglieranno Fine serata da 
Franco Cerri. Noi, invece, spe¬ 
riamo esattamente tl contra¬ 
rio, perché questo program¬ 
ma, a giudicare dalla prima 
puntata, merita di essere visto. 

Ancora una volta, bisogna 
ricordare che tutto è relativo 
in televisione, naturalmente. 
Fine serata in casa Cerri, 
quindi, si giova anche della 
banalità e dell’artificiosità e 
della vuotezza degli spettaco¬ 
li musicali di routine. Ma ciò 
non significa che esso non 
abbia anche in sè, alcune 
qualità, alcuni elementi vali¬ 
di: orchestre e solisti di va¬ 
lore, che suonano con impe¬ 
gno; cantanti che non han¬ 
no mai goduto delle prefe¬ 
renze dell’industria discogra¬ 
fica e che forse anche per 
questo, sono più originali de¬ 
gli altri (come Nicola Ari- 
gliano); personaggi di fama 
come Jannacci che ritrovano 
una vena trascurata o per¬ 
sonaggi di solito male impie¬ 
gati, come Renata Mauro, 
che si abbandonano finalmen¬ 
te alle loro inclinazioni per¬ 
sonali. C’è in questo program¬ 
ma, quindi, un clima che de¬ 
riva proprio da questa au¬ 


tenticità di ciascuno: si sen¬ 
te che gli ospiti di Franco 
Cerri (compresa, in questa pri¬ 
ma puntata, Antonella Lualdi. 
l’unica diva, ma che lei do- 
tecipano allo spettacolo di gu- 
tecipano allo spetacolo di gu¬ 
sto. E' c’è anche un’idea quel¬ 
la del « diario » fuori video 
di Franco Cerri, che commen¬ 
ta sommessamente lo svolgi¬ 
mento informale della serata. 

La parte musicale è abba¬ 
stanza buona, ci pare. Piut¬ 
tosto, è la qualità dell’insie¬ 
me che lascia ancora a desi¬ 
derare. Il programma non ha 
raggiunto quel grado di di¬ 
sinvoltura e di fusione che 
sono assolutamente necessa¬ 
ri in questi casi. La dimensio¬ 
ne è giusta, ed è televisiva, 
proprio per quel tanto di In¬ 
timo e di non sguaiato che la 
caratterizza: se, però, la vi¬ 
vacità e la scorrevolezza non 
condiscono il piatto al punto 
giusto, il clima rischia di 
tingersi di grigio. Anche per¬ 
ché, in programmi come que¬ 
sto, tutto è affidato ai parti¬ 
colari e alla battuta del mo¬ 
mento, dato che l'impianto 
generale è quello di una con¬ 
versazione tra amici 

La regia di Lino Procacci, 
purtroppo, non sembra es¬ 
sere di molto aiuto, nella 
occasione, data la sua assolu¬ 
ta elementarità. Ma vedremo 
meglio nelle prossime punta¬ 
te. Rimane, comunque, come 
punto fermo fin da ora, la 
intelligente discrezione di 
Franco Cerri, che suona mol¬ 
to bene come sempre, e fa 
del suo meglio per mettere 
tutti a proprio agio. Proprio 
da lui, forse, te prossime pun¬ 
tate riusciranno a trarre mi¬ 
glior succo. 

g. c. 


oggi vedremo 


SUB ’7I (1°, ore 19,15) 

Prosegue il ciclo di lezioni subacquee condotte da Andrea 
Pittiruti. Oggi si parla dei pericoli cui si va incontro quando 
ci si lascia prendere la mano dall’euforia deU’immersione, e si 
incappa in fondali troppo alti: saranno illustrate, quindi, la 
embolia, l’ebbrezza degli abissi, le cause che possono provocarle 
e I metodi per evitarle. 

K2+1 (1°, ore 21) 

Le gemelle Kessler tornano alla televisione in un originale 
in due puntate che le vede per la prima volta impegnate non 
soltanto a ballare, ma anche a recitare. Fa loro da partner 
Johnny Dorelll, che al contrarlo delle «due», non è nuovo 
ad esperienze del genere. 

L’originale, dal titolo La gardenia misteriosa, si svolge a 
Montecarlo dove le due K si ebiscono In un numero di va¬ 
rietà nel locale notturno del Casino. Prese dalla voglia del 
gioco, certe di aver trovato un sistema infallibile, le due ge¬ 
melle decidono di tentare la fortuna alla roulette, invano osteg¬ 
giate da Alberto. 11 loro partner, che vede solo guai In vista. 
In un primo momento sembra che II più saggio Alberto abbia 
’ avuto ragione, tanto che i soldi delle due ballerine sono quasi 
finiti tutti nelle mani del croupier, quando le giocatricl sco- 1 
prono per davvero un sistema elettronico col quale riescono 
a dominare 11 gioco come vogliono. Non tutto va liscio, però, 
perché le vincite strepitose delle gemelle mandano su tutte le 
furie l’Ideatore del « sistema » che vuole, giustamente, la sua 
parte. I guai che ne scaturiscono coinvolgono tutti. 

INCONTRO CLAY-ELLIS 
(1°, ore 22) 

Questa sera alle ore 22 sul programma nazionale sarà tra¬ 
smessa la telecronaca registrata dell’incontro Clay-Ellis. Non 
andrà in onda quindi la puntata di « III B: facciamo l’appello » 
che era prevista per la stessa ora. Martedì 3 agosto la rubrica 
sarà dedicata a Guttuso. 

L’AMICO FANTASMA 
(2°, ore 22,15) 

Sonno ipnotico è 11 titolo del telefilm che va In onda que¬ 
sta sera per la serie del poliziotto Randall e del suo amico 
Marty - fantasma. Questa volta Jeff sembra quasi impazzito: 
Marty non riesce più a comunicare con lui e assiste anche al¬ 
l’assassinio di un uomo da parte del suo caro amico. Le fila 
del mistero si ricongiungono quando Marty scopre che un 
delinquente ha rinchiuso Randall, lo tiene prigioniero ed ha 
preso 1 suoi sembianti. L’abilità del fantasma riuscirà a vln 
cere, anche questa volta, le trame dell’assassino. 


programmi 

TV nazionale 

ta dell’incontro Clay- 
Ellis 

18.15 La TV dei ragazzi 

La filibusta. 

19.15 Sub 71 

23,00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 
Sport 

1945 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

Oggi el Parlamento 

2040 Telegiornale 

21.00 K2+1 

La gardenia miste¬ 
riosa. Primo episodio 
di uno sceneggiato di 
Francesco Minai*. 
Alan Hackney e Bia¬ 
gio Proietti, 

22,00 Telecronaca registra- 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe- 
drazzi (prima serata) 

22,15 L'amico fantasma 

Sonno ipnotico - Te¬ 
lefilm 


Radio T 


GIORNALE RADIO: or* 7, », 
12. 13, 14, 15. 17. 20. 23,05] 
fc Mattutino nimicai*] 6,30i 
Cono A lioooo tu f i ara i Mà 
La capto *I Od latt i no ! 3,15* 
Voi o# io; 10: Mar* osoh 
12,10: Va tri na 41 mi 4taco par 
restato: 13,15: ■ Spa nat olo q 
14 ,10: «pop popia rm io i I O 

B ol glO] 10,20: Par aol otora- 
*h 10,15: 15 orinoti co* lo 
canto n i; 15,30: I t a ro ccMt 
10.43: U t* c o, roto», fiotto] 

■ fi ■ ptiHCfoniivu Wrinori 
Corto Mario Givi bri; 15,30: 
liti Chris Pi m i ai] 20,20: 

■ iMrtn i. Meliche 41 Rl- 

dmr4 St uoia . Olfa t t o »* Wolt- 
Oan* SewMIIrch; 22.05: _# 

ria 4lac o rra n 4o : 22,40: Parlia¬ 
mo 41 spettacolo: 23: Orci *1 
Parlamento 


Radio 2* 

GIORNALE RADIO: or* «.23. 

7.30, 0,30. 5,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 15,30, 1740, 

15.30, 15,30. 22,30, 24| fi 
Il mattiniera; 7,40: On onftop 
no co* Intatto lomwttl o Cin¬ 


to Ooo r q » o 4o HoKao4oj S.14» 
MaaRo aap i aoao , 0.40: Suoni 
* colori Patroni»aan a, 3,50: 
■ Un americano a L on tr a ». 
« PMtam anatriti* Weo4o- 
taoa*; 10,05: Vetrina 41 ** 
4t*co por l'estate; 10,35: Otto 
pista; 12,30: Spianto l'tarai 
14.05: 5* 4i airi; 13,15: L* 
noatra or rimeri a 41 anale* top- 
•arai 15,30: M *4i o 4*11* r*- 
liit*ì 15,40: Mo ne!fi la prò < 
toiaamj 10,05: Statolo a p a r 
te; 10,15; Leni Ptoytoo; 1K.3S» 
IHacM onh 1030: Bau intoni 
15,15: Vetrina 41 no «Baco 
par Tastami 20,10: Sopì sonici 
21.30: Pini ponti 21,50: Oen- 
M *70| 22.10: Norttft] 22 , 40 » 
«Lo anni 4*Ho tanta q 


Radio 3° 

Or* 10: Concerto «t apertura; 
11,45; Concerto barocco; 
12,20: Itinerari operistici: Mi¬ 
nori Italiani 4*1 anco»Po 'EOO; 
14: Salotto Ottocento; 14.30: 
Il Placo in ««trinai 15,30: Con¬ 
torto alo t ool co 41 ratto 4e 
tarar tentar» 17,20: MfH « 
ritma; 17,35: lan In mino 
sotto-. Iti Nottata 4M Tortai 
15.20: Musica la nari! 15,15» 
Concerto 41 orni etra* 111 M 
domala 4M Torni 


■ -t.j—~ L i\*T , ■ . 
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Significativo stanziamento per sostenere la battaglia per l'occupazione 

35 milioni della Regione 
per i lavoratori in lotta 

Accolta da tutto il Consiglio una proposta del gruppo comunista — Il testo dell’ordine del 
giorno - Dovrebbero essere smobilitate secondo i padroni 9 aziende con 1.700 dipendenti; al¬ 
tre 150 fabbriche minacciano riduzioni di dipendenti — L’intervento del compagno Spaziarli 


Oggi incontro in Campidoglio 

Fabbriche 
occupa te : 
i sindacati 
da Darida 

Il colloquio anche sullo sviluppo economico di Roma 
e provincia - A San Giovanni tenda per la raccol¬ 
ta di contributi: la solidarietà di CGIL, CISL e UH 



li compagno Leo Cantillo, segretario della Camera del Lavoro, 
• Nasoni, segretario della CISL romana, ieri pomeriggio, a 
S. Giovanni, mentre consegnano ai lavoratori delle fabbriche 
occupate la somma di denaro delle due organizzazioni sindacali 

Le segreterie della Camera del Lavoro, dell'Unione sinda¬ 
cale CISL e della Camera sindacale UIL si recheranno questa 
mattina dal sindaco Darida con il quale avranno un incontro 
per le fabbriche occupate e per lo sviluppo economico a Roma 

e nella provincia. Nei corso dell’Incontro, che avrà luogo alle 
13, i sindacati consegneranno e illustreranno al sindaco un 
documento che contiene la piattaforma rivendicativa del mo¬ 
vimento sindacale romano sui problemi delle fabbriche occu¬ 
pate, dello sviluppo economico, | --- ' 


della crisi edilizia, problemi 
che hanno avuto un momento 
generale unificatore con lo scio¬ 
pero del 20 luglio. Le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali affronte : 
ranno, nei prossimi giorni, gli 
stessi temi con i ministeri del 
Lavoro. dell’Industria e con la 
Giunta regionale. 

Ieri mattina, intanto, ad ini¬ 
ziativa del « Comitato di coor¬ 
dinamento delle fabbriche occu¬ 
pate », è stata installata a piaz¬ 
za San Giovanni una tenda per 
la raccolta di fondi per i lavo¬ 
ratori in lotta da mesi. Intorno 
alla tenda, sotto la statua di 
San Francesco, numerosi cartelli 
e striscioni delle fabbriche occu¬ 
pate: quello della Pantanella. 
della Filodont. della Metalfer. 
dell'Aerostatica. delle Cartiere 
Tiburtine c della FAIMA. Sei 
fabbriche, uno stesso problema 
generale: la difesa del posto di 
ìa\oro, mantenere i livelli di 
occupazione contro i licenzia¬ 
menti e le manovre padronali. 
Una lotta che dura ormai da 
mesi, cinque alla Pantanella, tre 
•Ila Filodont, un mese alla Me¬ 
talfer. sei all'Aerostatica. 40 
giorni alle Cartiere e da circa 
dieci giorni alla FAIMA. Pro¬ 
prio ieri la direzione di que- 
st'ultima ha fatto staccare l’ac¬ 
qua e la luce. 

Nel pomeriggio di ieri il segre¬ 
tario Camillo c gli altri compa¬ 
gni della segreteria romana del¬ 
la CGIL: Nasoni e la segreteria 
della CISL: Micheli, della segre¬ 
teria della UIL si sono recati 
alla tenda. La CGIL e la CISL 
hanno versato rispettivamente 
trecentomila lire, in segno di so¬ 
lidarietà con i lavoratori. Le tre 
segreterie camerali rinnovano Io 
appello ai lavoratori romani a 
•ottoscrivere per le fabbriche oc¬ 
cupate. recandosi direttamente 
•Ha tenda di piazza S. Giovanni: 

I lavoratori dcll’ACEA hanno già 
consegnato quattro milioni e 
mezzo raccolti nell’azienda. 

SMA — Dopo cinque mesi di 
adoperi è stata siglata, presso 
rUITicio regionale • del La\oro. 
l’ipotesi di accordo con la SMA 
Supermercati, che interessa i 
500 lavoratori delle unità opera¬ 
tive. L’accordo ora sarà sotto¬ 
posto alle assemblee dei lavora¬ 
tori: esso prevede, fra i vari 
punti, una diversa classificazio¬ 
ne del personale, con l’abbatti- 
mento di determinate categorie: 
gli scatti d’anzianità, nelle nuo¬ 
ve categorie, saranno calcolati in 
relazione aU'anziamtà e non alla 
qualifica. L’accordo inoltre pre¬ 
vede la sostituzione immediata 
éci dipendenti assenti per fe¬ 
rie. malattie, servizio militare 
Gccctcrd * 

CHIMICI — Un sindacalista 
del settore Chimici è stato de* 
Mflciato perché « reo » di aver 


protestato contro il comporta¬ 
mento della polizia durante lo 
sciopero di giovedì scorso dei 
dipendenti della « Olii e Risi » 
Spa (olio Lara). Un agente di 
polizia infatti era intervenuto 
contro i lavoratori, che sosta¬ 
vano di fronte alla direzione, 
cercando di trascinarli dentro, 
per farli lavorare! Il sindacalista 
ha protestalo contro questo inau¬ 
dito atteggiamento, e per que¬ 
sto ora è stato denunciato. 

EDILI — Prosegue, in modo 
articolato, la lotta degli edili 
della SACOP e della SOGENE 
per l’ambiente di lavoro, il su¬ 
perminimo di cento lire l’ora e 
l’allargamento delle strutture 
sindacali. Mentre per la SACOP 
(cantiere metropolitana) è con¬ 
fermato l'incontro fra le parti 
per giovedì, i dirigenti della 
SOGENE continuano a rifiutare 
qualsiasi discorso che consen¬ 
ta la soluzione della vertenza. 
Ieri ha avuto luogo l’assemblea 
degli operai del cantiere di Fiu¬ 
micino. nel corso della quale è 
stato deciso uno sciopero per 
domani, dalle 12 in poi. qualora 
l'azienda mantenesse il suo at¬ 
teggiamento. 

ATTIVO CGIL — Domani, alle 
19. presso la scuola sindacale 
di Ariccia si terrà l’attivo re¬ 
gionale del Lazio della CGIL sul 
documento unitario delle tre Con¬ 
federazioni. Interverrà il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio confederale della CGIL. 


Iniziativa UDÌ 

Incontro di 
lavoratrici 
domani nella 
Aerostatica 
occupata 

Su iniziativa delTUDI e 
di gruppi di lavoratrici del¬ 
l'Aerostatica, dalla Panta¬ 
nella e della Filodont — tre 
delle fabbriche occupate — 
domani avrà luogo all'Ae¬ 
rostatica un incontro tra 
le dipendenti di numerose 
aziende e settori. 

Tema dell'incontro sarà 
la gravo crisi dell'occupa¬ 
zione che incide in modo 
particolare sulla mano 
d'opera femminile. 


La Regione, accogliendo una 
proposta avanzata dal gruppo 
comunista, ha deciso di stan¬ 
ziare un contributo a favore 
dei lavoratori « che occupano 
le fabbriche e da mesi non 
percepiscono nessuna forma 
di salario ». L'importante de¬ 
cisione, che introduce un pre¬ 
cedente nella vita del nuovo 
istituto regionale, è venuta 
ieri sera al termine di un di¬ 
battito svoltosi al Consiglio 
Regionale sul drammatico 
problema dell’occupazione nel 
Lazio e sulle lotte che gli ope¬ 
rai conducono contro la 
smobilitazione di numerose 
aziende. 

La discussione si è svilup¬ 
pata sui risultati cui è perve¬ 
nuta la Commissione regiona¬ 
le dell'industria dopo una se¬ 
rie di incontri avuti con le 
delegazioni operaie delle fab¬ 
briche in lotta, con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati e degli 
imprenditori. Di fronte al gra¬ 
ve problema delle aziende in 
crisi — dice l’ordine del gior¬ 
no approvato al termine del 
dibattito — il Consiglio re¬ 
gionale denuncia « le gravi 
difficoltà nelle quali già si di¬ 
batte l’industria laziale ed i 
sintomi di incipiente crisi 
che si delineano in alcuni set¬ 
tori »; solidarizza « con le 
maestranze il cui posto di la¬ 
voro va salvaguardato e «pro¬ 
muove azioni opportune ed 
immediate per concorrere in¬ 
tanto al superamento della 
situazione di acuta crisi ». 

Fra le iniziative da adotta¬ 
re il documento «ritiene in¬ 
dispensabile che le procedure 
previste per l'ammissione ai 
benefici della cassa integra¬ 
zione guadagni siano svolte» 
con « la più grande sollecitu¬ 
dine » e che « siano promosse 
iniziative governative e parla¬ 
mentari tese a scongiurare lo 
estendersi di preoccupanti si¬ 
tuazioni e a determinare una 
inversione di tendenza in set¬ 
tori che riguardano in modo 
particolare il tessuto produtti¬ 
vo della Regione ». La Regione 

— dice ancora il documento 

— si deve fare «promotrice 
per l'attuazione di un più ri¬ 
gido sistema di controlli per 
tutti i futuri stanziamenti di 
danaro pubblico a favore del¬ 
le aziende in crisi» e invita 
« le amministrazioni centrali 
e periferiche dello Stato abi¬ 
litate a promuovere interven¬ 
ti straordinari per sopperire 
a particolari ed urgenti esi¬ 
genze della popolazione» ad 
erogare « somme adeguate per 
sostenere quei lavoratori che, 
per sopraggiunta crisi, si tro¬ 
vano da troppo tempo privi 
di salario ». L'ordine del gior¬ 
no si conclude infine con la 
decisione ài « stanziare un 
adeguato contributo per dare 
un aiuto concreto ed imme¬ 
diato agli operai che occupano 
le fabbriche e che da mesi 
non percepiscono nessuna for¬ 
ma di salario ». Il Consiglio 
Regionale ha a questo propo¬ 
sito stanziato 35 milioni. 

II documento ha accolto 
quasi tutte le proposte avan¬ 
zate dai lavoratori alla Re¬ 
gione e che erano state in 
precedenza al centro dei nu¬ 
merosi incontri che i consi¬ 
glieri regionali comunisti ave¬ 
vano avuto nella scorsa setti¬ 
mana con gli operai delle fab¬ 
briche in lotta. Il quadro che 
si è delineato in questi in¬ 
contri — ha detto il compa¬ 
gno Spaziarli nel corso del di¬ 
battito — è oltremodo dram¬ 
matico. 

Non si tratta solo di crisi 
settoriale, locale o aziendale, 
come ha sostenuto il de Nì- 
stri, ma dì ben altro. Ci sia¬ 
mo trovati infatti di fronte 
a clamorosi casi di sperpero 
di pubblico danaro, come alla 
Metalfer e alla Veguastampa. 
erogato alle aziende per man¬ 
tenere gli attuali livelli di 
occupazione. 

ET invece avvenuto — ha 
proseguito Spaziani — che 
ben nove aziende, che occu¬ 
pano 1700 operai, dovrebbero 
essere smobilitate secondo il 
disegno padronale; altre 150 
fabbriche, con 14 000 lavorato¬ 
ri, minacciano riduzioni di di¬ 
pendenti. Si pone quindi l’esi¬ 
genza di un preciso controllo 
sui contributi erogati in pas¬ 
sato e su quelli che verranno 
erogati. Spaziani ha poi ri¬ 
cordato il documento appro¬ 
vato dal Consiglio regionale 
sulla Cassa del Mezzogiorno e 
sull’esigenza di istituire un 
organismo capace di decidere 
e di controllare gli Investi¬ 
menti perchè essi rappresen¬ 
tino un effettivo aumento del¬ 
l’occupazione. 

Gl! incontri che abbiamo 
avuto con i lavoratori — ha 
detto poi il consigliere co¬ 
munista — ci hanno fatto me¬ 
ditare anche su un altro pun¬ 
to. Gli operai hanno affron¬ 
tato non in modo settoriale 
e corporativo i problemi del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo 
industriale. Essi hanno pre¬ 
sentato una piattaforma ri- 
vendicativa, elaborata unita¬ 
riamente con 1 rappresentan¬ 
ti dei tre sindacati, che inve¬ 
ste tutti 1 settori e che non 
si limita a chiedere solo soc¬ 
corsi per le aziende in crisi. 
E* questo un modo nuovo e 
responsabile di affrontare il 


Dibattito svi 
«giovani nella 
società d'oggi » 

Questa sera, alle ore 20,90, 
alla sezione Portuense sì svol¬ 
gerà un dibattito sul tema; «I 
giovani nella società di oggi >. 

Parteciperanno l’aw. Dome¬ 
nico Servello e la dottoressa 
Marisa Pittaluca. 


drammatico problema dell’oc¬ 
cupazione — ha sottolineato 
Soaziani — in contrapposto 
alia posizione assunta da di¬ 
versi industriali. Se oggi cl 
troviamo qui a discutere sul¬ 
la salvezza di nove aziende la¬ 
ziali lo dobbiamo al sacrifi¬ 
cio dei lavoratori, al’|: loro 
eroiche lotte sfociate nell’oc¬ 
cupazione delle aziende mi¬ 
nacciate di smobilitazione. Se 
era per i padroni, le nove fab¬ 
briche già sarebbero morte e 
seppellite. A fianco della no¬ 
stra solidarietà con gli ope¬ 
rai in lotta — ha concluso 
Spaziani — dobbiamo anche 
fare un gesto concreto deci¬ 
dendo lo stanziamento di un 
contributo. 


Questi seroln Federazione (ore 19,3(1) 


Bufalini all'attivo 

del PCI e della FOCI 


L'assemblea nel teatro della Federazio¬ 
ne - « L'impegno dei comunisti romani 
nella battaglia contro il referendum 
abrogativo della legge sul divorzio» 


l’Unità / martedì 27 luglio 1971 
Ieri pomeriggio nel carcere militare di Gaeta 

SOLDATO S’IMPICCA 
in cella d’isolamento 

Domenico Amoroso è stato trovato morto da un secondino 
Per uccidersi ha usato un lenzuolo attorcigliato che ha lega¬ 
to alle sbarre — Era accusato di diserzione e di altri reati 


Alle ore 19,30 di oggi il 
compagno Paolo Bufalini, 
membro della direzione del 
Partito, parlerà all'attivo 
provinciale dei comunisti 
romani sul tema: « L'impe¬ 
gno dei comunisti romani 
nella battaglia contro il re¬ 
ferendum abrogativo del¬ 
la legge sul divorzio ». La 
assemblea si svolge nel tea¬ 


tro della Federazione, In 
via dei Frentanl. 

Parteciperanno i mem¬ 
bri del C. F. e della C.F.C., 
i compagni dei comitati 
direttivi delle sezioni e 
dei circoli della F.G.C.I. 

Le sezioni sono invitale 
a regolarizzare stasera I 
versamenti per la sotto- 
scrizione e per II tessera¬ 
mento. 


Impiccato con un lenzuolo attorcigliato alle 
sbarre della cella d’isolamento, dove era stato 
rinchiuso, nel carcere militare di Gaeta: così è 
stato trovato, ormai senza più vita, ieri pome¬ 
riggio, un soldato di 21 anni, militare di leva. 

Il giovane, Domenico Amoroso, di Salerno, era 
giunto al carcere domenica mattina, trasferito 
dal carcere giudiziario di Salerno: era accusato 
di una serie di reati, gravissimi, da quello di 
diserzione aU’insubordinazione continuata e vio¬ 
lenza verso i graduati del proprio reparto. Sul 
tragico episodio le autorità militari, che hanno 
aperto una inchiesta, mantengono il più stretto 
riserbo e non lasciano trapelare alcuna notizia. 

Domenico Amoroso, prima di partire per il 
servizio di leva, faceva l’elettricista a Salerno. 
Si sa che è partito di malavoglia, senza entusia¬ 
smo per quello che lui riteneva del tempo per¬ 
duto. Infatti, raggiunto il suo reparto, dopo 
aver dato più volte segni di insofferenza, aveva 
disertato e era ritornato n Salerno. I carabi¬ 
nieri lo avevano rintracciato e l’Amoroso era 
stato dapprima rinchiuso al carcere giudiziario 
della città campana, in attesa di essere trasfe¬ 


rito a Gaeta. 

Il giovane è entrato nel carcere militare do 
menica mattina ed è stato messo subito in una 
cella d’isolamento. Qui — probabilmente in preda 
ad una crisi di sconforto, anche per la gravità 
delle accuse che gli erano mosse — ha attuato 
il suo disperato gesto, impiccandosi con un len¬ 
zuolo della sua branda, dopo averlo attorcigliato. 

In preda ad una crisi nervosa un giovane fo¬ 
tografo si è ucciso nella propria abitazione, in 
via Nomentana 117, impiccandosi, con il collare 
del suo cane, alla maniglia di una porta. Così 
lo ha trovato, ormai morto, la moglie, uscita 
poco prima, per fare delle compere. 

L’inspiegabile tragedia è avvenuta nella serata 
di domenica: Giorgio Franco Mori, di 31 anni, di 
Piombino, viveva con la moglie Deska Iyanovic. 
25 anni, era fotografo della rivista « Giovani », 
più per passione che per necessità, in quanto le 
sue condizioni economiche erano piuttosto agiate. 
Deska Ivanovic è uscita di casa verso le 21 per 
t andare in rosticceria a comperare qualcosa per 
' la cena: il marito — ha raccontato la giovane 
— era calmo, 


C ASTBLPORZI ANO : 2 chilometri di mare per chi non va in ferie 

La spiaggia dei «pendolari» 

Rifiuti, vetri e sporcizia ricoprono la sabbia - Venti bambini si perdono ogni giorno - Inesistenti i servizi di comunicazione 
Un centro di rianimazione che deve servire anche le altre 4 spiagge libere di Ostia - Richieste dei bagnini e dei dipendenti 
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Cosi si presenta. In questi giorni, la spiaggia di Castelporziano, presa d'assalto da migliaia di * pendolari » del mare 


Gli investigatori parlano adesso di « spaccio di droga » 

La Finanza rincara la dose 
contro l'amica di Clementi 

Anna Maria Lauricella nega, però, ogni accusa — L attore insiste: non sapevo 
quello che cera in casa — Ancora non concluso Tesarne delle « polverine » 


Quello che doveva essere un « dono perfetto » per la salute di migliaia di romani si è 
trasformato in pochissimi anni in un problema che l'amministrazione comunale non vuole 
risolvere. La realtà dei 2.200 metri di spiaggia libera di Castelporziano, decantati come una 
oasi a completa disposizione dei bagnanti, sta assumendo aspetti talmente diversi dai pro¬ 
getti amministrativi, tanto che una giornata al mare prende toni tragici. Ogni giorno circa 
venti bambini, si perdono, altri si feriscono con i vetri sparsi sulla sabbia, gli spogliatoi 
sono insufficienti, i parcheggi non esistono, la sorveglianza è minima, vi è un solo centro 
di rianimazione che deve servire anche le altre spiagge libere — brevi tratti di costa — 
vicino ad Ostia e manca un •---— 

servizio antincendio. A tutte I ce : gabinetti, spogliatoi, attrez* i I I 


Stamane la guardia di Fi¬ 
nanza presenterà al magistra¬ 
to il rapporto sul caso dello 
attore francese Pierre Clemen¬ 
ti e la sua amica Annamaria 
Lauricella, arrestati sabato 
scorso per detenzione di dro¬ 
ga. In casa della donna, in 
via dei Banchi Nuovi 43, — 
in cui era ospite l’attore — 
la Finanza aveva trovato ven¬ 
ti grammi di cocaina, più due¬ 
cento grammi di una sostanza 
in polvere e alcune compresse 
la cui natura è ancora da 
accertare: soltanto tra una 
settimana si potrà stabilirlo 
con esattezza. 

Nel rapporto — compilato 
dal ten. Betti, che ha condotto 
l’operazione, ed è lo stesso 
che arrestò Lelio Luttazzi, 
sempre per droga — si con¬ 
fermano le accuse a Pierre 
Clementi, indicato come « con¬ 
sumatore dì droga» e si rin¬ 
cara la dose per Annamaria 
Lauricella- Secondo gli inqui¬ 
renti la donna potrebbe esse¬ 
re accusata anche del reato di 
« spaccio di stupefacenti »: se 
questa accusa venisse accet¬ 
tata dal magistrato la posi¬ 
zione della donna si aggra¬ 
verebbe di molto. 

Sia l’attore francese che la 
sua amica negano di aver avu¬ 
to a che fare con la droga. 
La Lauricella sostiene che la 
polvere sequestrata dalla Fi¬ 
nanza, al momento dell’imi- 
zione nel suo appartamento, 
non è affatto cocaina, ma 
un normale medicinale per il 
mal di fegato. Pierre Clemen¬ 
ti, invece, sostiene che lui era 
semplicemente ospite della 
donna, per cui non sapeva 
nulla di quello che c’era in 
casa e che comunque lui non 
ha mai visto in giro, in casa 
della Lauricella, cocaina o 
altri stupefacenti. Perciò — 
sostiene la difesa — l’attore 
* da ritenersi completamente 
estraneo alla vicenda. 


Ieri pomeriggio al Sant’Eugenio 

Esplode bombola di gas: 
operaio muore ustionalo 

Gravemente ustionato in Calabria, mentre stava lavorando, 
un operaio di 31 anni è stato trasportato in aereo a Roma e ri¬ 
coverato al S. Eugenio, al reparto ustioni. Ma tutte le cure 
non sono riuscite a salvarlo e ieri l’infortunato, Flaviano Di 
Pietro, di Torto reto Lido (Teramo) è morto: lascia la moglie 
e due figli. 

H Di Pietro era rimasto ustionato, investito dalle fiam¬ 
me di una bombola a gas esplosa, mentre stava eseguendo 
una saldatura in un cantiere dell'Autostrada del Sole in Ca¬ 
labria, nei pressi di Catanzaro. 

il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAIONE è convo¬ 
cato in sede alle 14. 

ASSEMBLEE — Martellina, 
•re 2t (Greco). 

C.D. — Velletr! ere 29. Goc¬ 
ciano, ore 19,3*. 

ZONE — Roma Est, ore 11,90 
in Federazione segreteria di zo¬ 
na; Roma Nord, ore 14,90 in 
Federazione gruppo contadino 
(Granone). 

FGCI — Roma Sud, ore 17,90 
In Fedeaziome segreteria di 
zana. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA è convocato allo 
oro 14,90 grasso II Groppo del 
Soostv 

SEZIONI AZIENDALI — Si 
riuniscono allo ora 17,90 In Pe¬ 
do raziona con Ventini. 


Le sezioni che non hanno ri- 
consegnato in Federazione il 
questionario sul tesseramento 
sono invitate a farlo al più 
presto. 

Domani con Pema 

Festa dell'Unità 
alla sezione centro 


Demani, organizzato dalla 
seziono « U. Se ottoni », si svol¬ 
go Il festival dall'Unità con 
lo partecipazione del compa¬ 
gno Edoardo Porne. 


servizio antincendio. A tutte 
le necessità dei bagnanti prov¬ 
vedono nel limite delle loro 
possibilità i bagnini, i marinai 
e le donne addette alla sorve¬ 
glianza degli spogliatoi; per 
Castelporziano, per i cento 
metri di piazza Canotti e gli 
altri cento di piazza Scipione 
ad Ostia, per le piccole spiag¬ 
ge di Fiumicino e di Fregene 
è stato previsto un organico 
di 62 marinai, 78 bagnini e 
34 donne. Nelle mansioni di 
servizio sono incluse anche la 
pulizia della spiaggia, la ri¬ 
cerca affannosa dei bambini 
che si perdono; un lavoro a 
pieno ritmo insomma, che 
costringe i dipendenti a non 
interrompere mai, neppure 
durante le due ore per il pran¬ 
zo, il loro lavoro. E* evidente 
che questo stato di cose si ri¬ 
percuote anche sui bagnanti. 
Per il grandissimo afflusso di 
persone che giungono giornal¬ 
mente a Castelporziano spesso 
è necessario chiudere i cancel¬ 
li già alle 9,30. cioè poco dopo 
l’apertura, per il numero li¬ 
mitato dei posteggi sotto le 
tettoie. Gli altri « pendolari » 
parcheggiano lungo la strada 
con il pericolo, più volte dive¬ 
nuto, realtà che il sole a picco 
provochi degli incendi sulle 
auto In sosta; il servizio an¬ 
tincendio, cioè due vigili e 
un'autobotte, «scomparve» nel 
1967. 

«La spiaggia libera è un 
grosso beneficio per tanti — 
dice uno dei bagnini — ma, 
cosi com’è ora non è suffi¬ 
ciente; le attrezzature sono ca¬ 
renti. non vengono rinnovati 
neppure i pattini da salvatag¬ 
gio. In questo modo, anche 
perché ramministrazione co¬ 
munale non vuole aumentare 
il nostro organico, un patri¬ 
monio comune va In malora ». 
« Guardi la spiaggia com'è 
sporca — aggiunge una sor¬ 
vegliante — non possiamo ve¬ 
dere chi getta 1 rifiuti sulla 
sabbia, stare anche attenti agli 
abiti di coloro che non li depo¬ 
sitano negli spogliatoi, girare 
l due chilometri di Castelpor¬ 
ziano con un bambino che 
piange perché non sono stati 
mal installati, gli altoparlanti 
per comunicare le notizie più 
urgenti ». 

SI aggiungono alle moltepli¬ 
ci deficienze del servisi (doc- 


zature per il salvataggio) an¬ 
che 1 problemi dei dipendenti 
delle spiagge libere, assunti 
per il periodo strettamente 
estivo (un periodo relativa¬ 
mente breve paragonato a quel¬ 
lo degli stabilimenti privati). 
Infatti tra le richieste avan- 
vate dal personale c’è anche 
l’anticipazione dell'apertura e 
la posticipazione della chiusu¬ 
ra della spiaggia. 

Per evitare il deterioramen¬ 
to dei servizi, causati dalle in¬ 
temperie e dai cosiddetti « so¬ 
liti ignoti», il personale do¬ 
vrebbe poter proseguire il suo 
lavoro tutto l'anno e quindi 
essere assunto a tempo inde¬ 
terminato e non come ora con 
paghe irrisorie e per giunta 
molto diversificate (3200 lire i 
marinai, 1800 lire I bagnini). 
I lavoratori accudirebbero poi. 
ogni anno, al ripristino delle 
attrezzature, che è adesso ap¬ 
paltato — e sono milioni di 
spese — a privati. Essi, co¬ 
munque, sono pochi: l’organi¬ 
co va aumentato se si vuol te¬ 
nere. come è giusto, bene la 
spiaggia, pulirla accuratamen¬ 
te, gettare cocci di vetro e fili 
di ferro micidiali 

Tutto il complesso, che fu 
« donato » dalla presidenza del¬ 
la Repubblica nel ’65 e che 
consta dei due chilometri di 
Castelporziano e da altri 800 
metri vincolati a colonie esti¬ 
ve e non ancora attrezzati per 
i continui « fermi » della So¬ 
vrintendenza del Ministero del¬ 
le Belle Arti (dovrebbe essere 
intaccata una bellissima pine¬ 
ta). costano al Comune 160 mi¬ 
lioni annui. Per il personale, 
esclusi i vigili urbani addetti 
alla sorveglianza ai cancelli 
e per la manutenzione, ram¬ 
ministrazione comunale spen¬ 
de 130 milioni; gli altri 30 ser¬ 
vono per il servizio di Pronto 
Soccorso. Ebbene, pur con que¬ 
sti soldi i problemi della spiag¬ 
gia rimangono, anzi si può af¬ 
fermare che gran parte del 
denaro pubblico viene speso 
ogni inizio di stagione per ri¬ 
mettere a nuovo le attrezza¬ 
ture balneari. Si parla di un 
nuovo progetto da attuare «nel 
tempo» per rafforzare lo sta¬ 
bilimento comunale, ma per 
ora sono solo progetti. 

Mara Marno 


Ieri pomeriggio 

Dibattito 
sui problemi 
di Maccarese 


Una delegazione del grup¬ 
po consiliare comunale co¬ 
munista si è incontrata lori 
con I lavoratori dell'azienda 
agricola di Maccarese. La 
delegazione, di cui facevano 
parte i compagni Signorini 
c Guerra, è stata accompa¬ 
gnata a visitare il compies¬ 
se dolio abitazioni in cui vi¬ 
vono i lavoratori con le la¬ 
ro famiglie. Si è tenuta In 
seguito un'assemblea, alla 
quale hanno partecipato nu¬ 
merosi rappresentanti sinda¬ 
cali, e nel corso della quale 
si è sviluppato un'ampio di¬ 
battito 

Le case sono insufficienti 
e malsane, l'acqua non è po¬ 
tabile, c'è una mancanza ge¬ 
nerale di servizi sociali: que¬ 
sti, in definitiva, i problemi 
che sono stati dibattuti. « E' 
l'azienda stessa che deve 
programmare la costruzione 
di case per la comunità agri¬ 
cola, e su ciè deve assume¬ 
re seri impegni », questo in 
sìntesi à scaturito dall'as¬ 
semblea, che ha chiesto inol¬ 
tre l'urgente intervento del 
comune sul grave problema 
nell'acqua. Infatti, nonostan¬ 
te nei dintorni di Maccorese 
l'acqua potabile sia cosa or¬ 
mai acquisita da tempo, co¬ 
me ad esempio a Fregene, 
l'azienda continua ad essere 
fornita dal fiume Arrena or¬ 
mai inquinato. A questo pro¬ 
posito sono state avanzate 
delle precise preposte da 
parto del lavoratori o dei 
sindacati, che sono ara im¬ 
pegnati a preparar* un do¬ 
cumento sui problemi della 
zona. 
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Dibattito al Consiglio regionale sujrassunzione del boss mafioso 


pag. 9 / roma ■ regione 


Una ragazza di 17 anni sulla via Tiburtina davanti alla «Romanazzi» 


Dal «caso» Rimi condanna Falciata da un’auto mentre 

• ..... - • <. • • ’ H ‘ , ' ’ V ■ . ... ' ’ . 

Il ■ I I* ■ 1^# ri a il Vino n 11 n fnvnintn 

del metodo di potere DC 

L’intervento del compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI • Le gravi colpe della DC e i suoi 
intrecci con la mafia-L’inchiesta deve essere un punto di partenza per approfondire le responsabilità 


Lo sconcertante «curriculum» di Jalongo 


attende il bus alla fermata 

1 . ,■ . ■ •' • ■. ‘ 

E' morta su! colpo - Il fidanzalo illeso per puro caso - La macchina, dopo aver urtato un'altra vettura è piombata sul marciapiede - Il guidatore 

ha dato in escandescenze: alla Neuro e sottoposto alla prova dell'alcool - Una «600» piomba in un burrone: un morto e un ferito 


Provincia 


convocata l'assemblea 


Lunedì prossimo 
la prima riunione 

Tre argomenti all’odg - Possibilità nuove - Di¬ 
chiarazioni non univoche dei socialisti Palleschi 
e Santarelli - Una nota di « Forze nuove » 


Dopo la pressione unitaria che ha fatto fallire 11 ten- — 
tatlvo di Darida e del gruppo dirigente della DC di rln- „ 
viare ulteriormente la convocazione dell'assemblea comu- » 
naie, ieri anche il presidente della Provincia Ziantonl ha _ 
dovuto fissare la data della prima riunione dei consiglieri • 
di Palazzo Valentinl. L’assemblea provinciale è stata con- - 
vocata per lunedi prossimo alle ore 18 con tre punti al- Z 
l'ordine del giorno: 1) insediamento del consiglio ed esame - 
delle condizioni di eleggibilità degli eletti; 2) nomina del — 
presidente della giunta; 3) nomina degli assessori. “ 

Alla prima riunione della assemblea del Comune e della 
Provincia si arriva senza nessun accordo preventivo tra i " 
partiti del centrosinistra. Le vicende di queste ultime setti- _ 
mane, che hanno visto una scoperta polemica tra D Ce PSI “ 
e l’« improponibilità » per i socialista della formula quadri- - 
partita. Indicano che si è aperta una fase di transizione „ 
nella vita politica della città e della Provincia, come ha - 
più volte sottolineato il nostro partito. Se da una parte, - 
dunque, la vecchia politica portata avanti dal gruppo diri- “ 
gente de trova sempre più ostacoli alla sua realizzazione _ 
e seri permangono i pericoli di involuzione a destra, dai- ^ 
l’altra, però, sono aperte possibilità nuove. Esistono in- - 
fatti, soprattutto dopo l’azione unitaria sviluppatasi in ; 
questi ultimi giorni, tutte le premesse per un confronto - 
non formale, ma reale e aperto sui contenuti e I programmi. _ 
La stessa presenza a palazzo Valentinl dei socialisti “ 
(che prima non avevano nessun rappresentante perchè - 
dopo la scissione tutti 1 consiglieri eletti nella lista imi- “ 
ficata PSI-PSDI passarono con l socialdemocratici) favo- - 
risce una diversa dialettica nella formazione deirammlni- Z 
strazione provinciale. Le prese di posizione degli espo- - 
nentl del PSI tuttavia non sono sempre univoche. La ero* _ 
naca di ieri ha registrato una dichiarazione del presidente - 
dell’assemblea regionale. Palleschi, che ha detto: « se qual _ 
cuno nella DC e fuori pensa che le dimissioni della giunta - 
regionale monocolore possano accelerare i tempi di una - 
trattativa- globale^ eludendo i problemi delle rìfgrme, si - 
sbaglia di glosso ». Il socialista Santarelli, invece, dopo - 
una violenta e ingiustificata critica alla chiara posizione « 
assunta dal PCI nella votazione sul consigli al arnminl- - 
strazione degli ospedali, ha sferrato un attacco al mona - 
colore de sostenendo che questa situazione « al nullismo - 
operativo aggiunge il disordine del giovane istituto regio m 
naie e deve perciò essere assolutamente rimossa e superata ». ; 

La sinistra de. da parte sua, si è dichiarata non dlspa - 
nlbile per collaborazioni di stampo moderato. In una sua _ 
nota la corrente di « Forze nuove » ha sottolineato che “ 
« l’impegno assunto dagli amici romani della Sinistra unita 
a non collaborare con giunte moderate e a non'rtnnovare Z 
il clima altrettanto moderato del comitato romano costi - «■ 
tufsee una decisione coraggiosa, pienamente apprezzata nei ; 
suo valore politico e morale ». “ 

Va. infine, rilevato che la formazione delle giunte è _ 
strettamente legata all’esito della battaglia più generale “ 
che si svolge nel Paese e nel Parlamento sulle riforme, — 
e dipende anche dalle posizioni che le forze politiche as- " 
suoneranno su queste questioni. In particolare sulla legge « 
per la casa, da oggi in discussione nell’assemblea di pa- Z 
lazzo M adama, e sulla drammatica condizione dell’occupa- - 
zione a Roma e nel Lazio. Su questi argomenti (casa e _ 
occupazione) 1 comunisti sono Impegnati a sviluppare Im- ~ 
mediatamente un dibattito In Campidoglio e a palazzo . 
Valentinl. SI tratta ora di consolidare ed estendere il Z 
nuovo livello di unità tra le forze di sinistra per Invertire - 
la rotta e avviare un processo nuovo per una diversa dire- _ 
zione in Campidoglio e alla Provincia. — 


Conferenza stampa della STEFER 

METRÒ-PROGETTI 

(ma quando 
in porto?) 


■ « Non potremo consegnare en 
tro settembre i progetti per il 
prolungamento delle linee A e B 
della mctronolitana. ma faremo 
di tutto per presentarli il più 
presto possibile, prima della 
fine dell’anno *. Così il presiden¬ 
te della STEFER, Luigi Tinaz- 
«. ha comunicato alla stampa 
che i progetti di massima rela¬ 
tivi ai prolungamenti delle li¬ 
nee delia metropolitana sono sta¬ 
ti affidati alla STEFER. Il CIPE 
ha destinato un finanziamento di 
circa 54 miliardi per la legge 
Ì012: a Con questa somma — ha 
dichiarato il presidente Tinazzi 


Giovedì la 
; manifestazione 
unitaria 
per i feddayn 

• Si svolge giovedì sera alle 
18.30 alla Sala Borrominl la 
manifestazione che FGCI e Fe¬ 
derazioni giovanili del Pslup, 
Psi. De, ed Adi hanno in¬ 
detto in segno di solidarietà con 
la lotta dei feddayn palestinesi. 
Parleranno Fracanzani per la 
DC. Boldrinl per il PCI. Luz- 
zatto per il PSUTP. Riccardo 
Lombardi per il PSI 

I„i manifestazione romana di 
giovedì si inserisce nel quadro 
delle manifestazioni che le or¬ 
ganizzazioni giovanili hanno In¬ 
detto nelle principali città di 
Italia, lanciando un appello che 
ha sottolineato la necessità di 
un vasto movimento In appog¬ 
gio olla resistenza palestinese. 


— sarà possibile realizzare 10 
chilometri di linea, sempre te¬ 
nendo conto che si tratta dì pra 
lungamenti che utilizzano alcuni 
impianti delle linee già esi¬ 
stenti ». 

In questo modo la STEFER ha 
già messo le mani avanti sia 
per quanto riguarda i < limiti » 
dei finanziamenti, e dei lavori, 
sia per la consegna del progetto, 
un modo come un altro di non 
prendere un preciso impegno do¬ 
po tanti anni di continue pro¬ 
messe. Le linee che dovranno 
essere prolungate sono le linee 
A e B; la prima, che, per ora, 
esiste solo sulla carta (i lavori 
sono iniziati da un anno) arri¬ 
verà all'inizio di via Baldo de¬ 
gli Ubaldi e alla Valle dellTn- 
femo; la seconda — l’unica in 
esercizio da Termini all’EUR — 
sarà prolungata, dall’altra par¬ 
te. alle piazze Vimercati e Ser- 
pentara. 

E’ assurdo parlare di quando 
inizieranno ì lavori se il primo 
tronco della metropolitana è sta¬ 
to ultimato in circa vent’anni. 
se i lavori della linea Termini - 
Cinecittà sono interminabili, e 
stanno passando i guai noti. 

Come saranno le nuove stazio¬ 
ni, i treni e soprattutto come 
verranno attuati i nuovi lavori 
sono interrogativi che si pon¬ 
gono tutti i romani, abituati 
alle vecchie sporche stazioni 
dove le infiltrazioni d'acqua 
creano delle crepe, dove è ne¬ 
cessario attendere minuti e mi¬ 
nuti per salire sul treno. Insom- 
ma. nonostante le ottimistiche 
affermazioni del presidente deila 
STEFF.R, il futuro è ancora 
nero per il metrò. 


La figura sinistra della ma¬ 
fia, che è giunta perfino ad 
oscurare la vita del giovane 
istituto Regionale de! Lazio, è 
stata al centro di un appas¬ 
sionato dibattito aperto sta¬ 
notte al Consiglio Regionale 
sulle conclusioni a cui è per¬ 
venuta la commissione di in¬ 
chiesta nominata per indagare 
sullo sconcertante caso della 
assunzione alla Regione del 
boss mafioso di Alcamo, Na¬ 
tale Rimi. La commissione, 
che era composta dai de Laz¬ 
zaro (presidente) e dagli al¬ 
tri democristiani Gilardi, Mas- 
simiani e Santini, dai comuni¬ 
sti Ferrara, Gigliotti e Berti, 
dal socialista Dell’Unto, dal so¬ 
cialdemocratico Galluppi, dal 
liberale Cutolo, dal repubblica- 
nò Di Bartolomei, da Pazienza 
(monarchico) e da Lombardi 
(PSIUP), ha accertato che a 
introdurre il Rimi nella Regio¬ 
ne è stato un tal Jalongo, pre¬ 
sentato al Presidente della 
Giunta Mechelli da un alto ma¬ 
gistrato, il professor Santiapi- 
chi. Nella sua relazione la 
commissione denuncia che sa 
no emerse reticenze, contrad¬ 
dizioni e omertà nel corso del¬ 
l’indagine. Per questi motivi 
vengono chieste misure caute¬ 
lative contro chi è risultato 
coinvolto nel clamoroso caso. 

H compagno Ferrara ha 
esordito dichiarando di appro¬ 
vare la relazione del Presiden¬ 
te della Commissione Speciale 
la quale rispetta lo sforzo com¬ 
piuto dai commissari per espri¬ 
mere un primo sommario giu¬ 
dizio sulla responsabilità del 
caso Rimi. La Commissione 
ha concluso fornendo indica¬ 
zioni che nella loro sinteticità 
non possono non essere rac¬ 
colte dal Consiglio Regionale 
che deve fin da adesso impe¬ 
gnare la Giunta a realizzare 
concretamente quelle misure 
cautelative indicate dalla Com¬ 
missione, d'inchiesta. II.trasfe¬ 
rimento degli atti alla com¬ 
missione parlamenta^„, .Anti¬ 
mafia non esonera il'Consiglio 
Regionale dal dovere di an¬ 
dare a fondo nei settori che 
restano di sua competenza. 
Tocca cioè all’assemblea anda¬ 
re alle radici del manifestarsi 
di un disegno mafioso che. par¬ 
tito dalla Sicilia, si è’ concre¬ 
tizzato a Roma tra le mura 
dell’ufficio del presidente del¬ 
la Giunta Regionale. 

Sorge qui un problema di 
decisa condanna politica di un 
metodo di gestione del potere 
tipico della dirigenza DC. ha 
proseguito Ferrara. E a que¬ 
sto . metodo che risalgono i 
gravi intrecci fra mafia e pa 
litica democristiana rilevati 
clamorosamente dalla Com¬ 
missione Antimafia nei docu¬ 
menti pubblicati nei giorni 
scorsi. Il caso Rimi non mette 
in causa la Regione in sè e 
per sè ma il metodo di ge¬ 
stione del potere che la DC 
tenta di realizzare in essa pa 
nendosi contro e sopra la va 
lontà dei gruppi regionalisti. 
Si deve far luce dunque sulle 
irregolarità e responsabilità 
indicate dalla Commissione. Ir¬ 
regolarità che individuano non 
solo il modo con cui una pra¬ 
tica burocratica può essere 
accelerata se l’interessato è 
un mafioso ma indicano anche 
un costume in base al quale 
è possibile che collaboratori 
del Presidente e cittadini al 
di sopra di ogni sospetto pos¬ 
sano introdurre nella Regione 
elementi di assai dubbia fama 
o addirittura eredi e titolari 
di stirpi mafiose. 

Il Consiglio Regionale, ha 
concluso Ferrara, non deve 
considerare l’inchiesta un pun¬ 
to di arrivo ma un punto di 
partenza per approfondire la 
responsabilità di funzionari 
certamente scorretti che non 
possono più far parte dell’ap¬ 
parato della Regione. 

Nel dibattito sono poi in¬ 
tervenuti i rappresentanti di 
tutti i gruppi. Santini, per la 
DC, ha tentato dn dimostrare 
che tutto è filato liscio nella 
nebulosa storia del mafioso 
passato improvvisamente alle 
dipendenze della Regione. Più 
abile, nelle conclusioni, è stato 
il presidente Mechelli. Egli ha 
assicurato l’assemblea che la 
Giunta terrà nella « massima 
considerazione la conclusione 
deU'inchiesta, soprattutto per 
quanto riguarda la richiesta di 
misure cautelative » nei con¬ 
fronti di coloro che dovessero 
risultare coinvolti nel caso. 

Questa assicurazione, ribadi¬ 
ta nella riunione dei capigrup¬ 
po, h aportato al ritiro degli 
ordini del giorno presentati 
sull'argomento e che chiede¬ 
vano appunto le « misure cau¬ 
telative ». La vicenda si è 
chiusa con un discorso del 
presidente Palleschi il quale 
ha affermato che la giunta è 
impegnata, davanti al Consi¬ 
glio, di vagliare 1 risultati del¬ 
l’inchiesta e di adottare i 
provvedimenti invocati dalla 
commissione regionale. 

Sulla personalità di Italo 


Jalongo, il commercialista 
« padrino » del mafioso Nata¬ 
le Rimi sono emersi intanto 
altri sconcertanti particolari. 
Egli appare sempre più come 
un personaggio molto discu¬ 
tibile e con un passato pieno 
di nei. Nel suo dossier sono 
elencati alcuni « incidenti » 
capitati dal 1954 ad oggi: ap¬ 
propriazione indebita, truffa, 
estorsione e assegni a vuoto. 
Oltre a questo Italo Jalongo 
risulta molto legato a Frank 
Coppola e lo troviamo vicino 
a Liggio quando si fece di 
tutto per far sfuggire alla giu¬ 
stizia il noto mafioso condan¬ 
nato all'ergastolo. 

Nonostante questo passato e 
le « chiacchiere » che sono 
sempre circolate sul commer¬ 
cialista. ambasciatore volante 
di una strana società fra Pa¬ 
lermo. Roma e New York. Ita¬ 
lo Jalongo è stato presentato 
al presidente Mechelli dal ma¬ 
gistrato Severino Santiapichi, 
consulente legale della Regio¬ 
ne. Fu in questo incontro a tre 
(Mechelli. Jalongo e Santiapi¬ 
chi) che venne decisa l’assun¬ 
zione di Natale Rimi alla Re¬ 
gione laziale. 


Ultima di 
« Turando) » 
alle Terme di 
Caracolla 

Domani, alle 21. ultima repli¬ 
ca di Turandot, di G. Puccini, 
alle Terme di Caracalla (rap¬ 
presentazione n. 17) concertata 
e, diretta dal maestro Danilo 
Belardinelll e Interpretata ‘ da 
Margherita Casale Mantovani. 
Antonietta Cannarne. Gastone 
Limarilli, Lorenzo Gaetanl. 
Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. coreografia di Gianni -No* 
tari. - “ , 

Mdnder - fìrkusny 
alla Basilica 
di Massenzio 

Questa sera alle 21,30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Francesco Mander, 
pianista Rudolf Firkusny (sta¬ 
gione sinfonica estiva dett’Ac- 
cademla di S. Cecilia, tagl. n. 8). 
In programma: Mascagni « Le 
maschere », sinfonia: Beetho¬ 
ven « Concerto n. 5 » per piano¬ 
forte e orchestra; Respighl 
c Fontane di Roma » poema sin¬ 
fonico; De Falla « Il cappello a 
tre punte * II suite. Biglietti In 
vendita al botteghino dell’Ac¬ 
cademia, In Via Vittoria 6. dal¬ 
le ore 9 alle 14; al botteghino 
della Basilica di Massenzio dal¬ 
le 19,30 In poi e presso l'Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

CONCERTI 

ASS. MUSIC. ROMANA (Cliia 
atro S- Giovanni dei Gena 
vesi • Via Anlcia 12) 

Domani alle 21,30 settimana 
detta chitarra Internazionale 
Allrio Diaz con l'orchestra 
detta A.M.R. Musiche di Giu¬ 
liani. Rodrigo. Castelnuovo, 
Tedesco . (inforni. 65688441) 


TEATRI 


E' piombato a folle velocità con la sua < 850 », 
ormai senza più controllo, sulla fermata del bus 
e ha travolto una ragazza di 17 anni, figlia uni¬ 
ca. che stava col fidanzato ad aspettare l’auto¬ 
bus. La giovane, Mirella Tittoni, è morta sul 
colpo: il fidanzato, miracolosamente, è rimasto 
illeso. Il guidatore della « 850 », Paolo Vaien- 
tini, 46 anni, di Turania, che era privo di do¬ 
cumenti. è stato portato poi alla Neuro, perchè 
in preda a forte choc e dava in escandescenze. 

Il tragico incidente è avvenuto alle 21,45 di 
ieri sulla Tiburtina. all'altezza della fabbrica 
Romanazzi. il Valentini è sopraggiunto a ve¬ 
locità sostenuta con la suo « 850 » targata Roma 
B20168, in direzione di Tivoli: sulla vettura l’uo¬ 
mo aveva caricato un divano. Per cause rimaste 
ancora imprecisate è andato a urtare contro 
un'auto in sosta lungo il marciapiede, una Ford, 
targata Roma Hi5560. La « 850 », dopo aver ur¬ 
tato lungo la fiancata l’auto in sosta, ha perso 
il controllo e, come un bolide, è finita, alcuni 
metri dopo, sul marciapiede dove stava ferma 
Mirella Tittoni, in attesa del pullman che do¬ 
veva portarla a casa, a Bagni di Tivoli. L'auto 
del Valentini l’ha presa in pieno uccidendola sul 
colpo. ‘ 

Quando è giunta la polizia, Paolo.Valentini è 
stato accompagnato al Policlinico, per essere 
medicato: ma, stralunato, sotto forte choc, ha 
cominciato a dare in escandescenze, a smania¬ 
re. a urlare, tanto che alla fine lo hanno tra¬ 
sportato alla Neuro, dove è stato ricoverato in 
stato confusionale. I medici lo hanno sottoposto 
anche ad un esame per stabilire se aveva bevuto 
e guidava, al momento dell’incidente, in stato di 
ebbrezza alcoolica: ancora non si conosce l’esi¬ 
to dell'esame 

Un’auto è finita Ieri mattina in fondo ad 
una scarpata con i suoi ,due occupanti, pa¬ 
dre e figlio, entrambi romani: nell'inciden¬ 
te uno del due passeggeri — il padre — è 
morto, mentre l’altro è rimasto gravemente 
ferito. Il grave incidente è avvenuto verso 
le 4 di ieri mattina sulla statale « Valneri- 
na». al quindicesimo chilometro, nei pressi 
di Temi. 

Sull’auto, una Fiat «600», targata Roma, 
si trovavano Guido De Carolis, 44 anni, abi¬ 


tante in via Brusati 14, che era alla guida 
della vettura, e il padre, Antonio De Carolis, 
di 71 anni, abitante in via della Pisana 35. 
Ad un tratto, nei pressi del comune di Fe* 
rentillo, per cause che sono rimaste ancora 
imprecisate — probabilmente un colpo di 
sonno dell’autista — la « 600 » ha sbandato 
ed è finita fuori strada, precipitando in fon¬ 
do ad una scarpata, dove si è fracassata do¬ 
po un volo di quindici metri. All’incidente 
non ha assistito alcun testimone: Infatti, 
data l’ora, in quel momento il traffico era 
molto ridotto. E’ passato molto tempo, quin¬ 
di, prima che qualcuno si accorgesse del rot¬ 
tami dell'auto romana in fondo al burrone. 
Quando i primi soccorritori sono scesi in 
fondo alla scarpata Antonio De Carolis non 
dava più segni di vita: il figlio Guido inve 
ce è stato riportato sulla strada e, poi, tra¬ 
sportato all’ospedale di Terni, con una auto 
di passaggio. 

Qui Guido De Carolis è stato ricoverato 
in gravi condizioni: presentava commozione 
cerebrale, un trauma cranico e varie frattu¬ 
re alle costole e contusioni all’emitorace de¬ 
stro: l’uomo è stato ricoverato in osserva¬ 
zione, con prognosi di trenta giorni. 


In un altro incidente, avvenuto ieri pome¬ 
riggio a Roma, in via Acquafredda, all’Aure¬ 
lio. un giovane di 20 anni, Fernando Intordo- 
nato, abitante in via di Forte Boccea, è ri¬ 
masto ucciso, mentre un suo amico, che 
si trovava con lui, a bordo di una motoret¬ 
ta è rimasto ferito. 

L’incidente è avvenuto alle 14: l’Intordo- 
nato e il suo amico, Domenico Pepe, 20 an¬ 
ni, abitante in via Clemente X, transita¬ 
vano in motocicletta quando hanno improv¬ 
visamente sbandato e sono finiti contro una 
Alfa Romeo che, in quel momento, stava sa 
praggiungendo, guidata da Cllto Morichettl. 
di Orvieto, 49 anni. L’urto è stato violento: 
Fernando Intordonato è morto mentre lo sta¬ 
vano trasportando con l'ambulanza all’oBpe- 
dale, mentre l’altro giovane è stato ricove¬ 
rato al Policlinico Gemelli in osservazione. 






Nozze 

Domenica sono state celebra¬ 
te le nozze del compagni Luisa 
Aten c Antonio Carapellatt. I 
più affettuosi auguri da parte 
detta sezione Quartlcclolo e del¬ 
l’Unità. 

Si sono uniti Ieri in Campi¬ 
doglio 1 compagni Franco Cervi 
membro detta segreteria del¬ 
la FGCR, e Anna Maria Carli. 
Agli sposi le felicitazioni e 1 
più fervidi auguri dal compa¬ 
gni detta Federazione giovanile 
comunista romana, detta segre¬ 
teria del Partito e della reda¬ 
zione dell'Unità. 

ACEA 

Il nuovo serbatolo Idrico 
di Ostia è stato collegato agli 
impianti Idrici già esistenti. 
Questo nuovo serbatolo, che ha 
una capacità di 4.00o metri cu¬ 
bi (4 milioni di litri), ha lo 
scopo di fronteggiare le cre¬ 
sciute esigenze della popolazio¬ 
ne del Lido, Il costo dell'lm- 

B to è stato di circa 350 mi¬ 
di lire. 



Folklore 


Il complesso folkloristico 
« Dojna » di Bucarest è stato 
ricevuto in Campidoglio dal 
prosindaco dottor Di Segni. 
Il complesso si è anche esibito 
in un applaudito numero di 
danza. 


Schermi e ribalte 


BEAT 72 (Vis G. Belli. 72 - 
Tel. 89J5.95) 

Alle 21,45 estate underground 
« Amleto » da W. Shakespea¬ 
re. Regia di Giuliano Vasili- 
cò (aria condizionata) 

Db JM-.KVl 

Alle 22 stagione estiva della 
C.ta di Prosa De’ Servi in 
« Filomena Mattarono » di E. 
De Filippo con E. Donzelli e 
M. Novella. Regia di Ambro- 
glini - Aria condizionata 

FILM STUDIO TV (Via Urti 
d’AIibert l-C - lei. 850 484) 
Prezzi popolari alle 21/23 
personale di Andy Warhol 
« Lonesotne Cowboy* » con 
Viva 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Atte 22 jazz festival: tutti 1 
musicisti sono invitati a par¬ 
tecipare (aria condllzonata) 
tei. 564673 

PREMIO LATINA PER LO 
SPETTACOLO (Parco Comu¬ 
nale di Latina) 

Alle 21,30 Gruppo Promozio¬ 
nale di Danza con Alfredo 
Rainò. Musiche di Hindemith. 
Andersen, Frajese, Ravel. Co¬ 
reografie di Balanchlne, Rai¬ 
nò. Urbani 

fz» s i tr.ntO IN MONTO- 
KKI tGtantcnW*) 

, Atte 21.30 ultima settimana 
"I FolU” C.ia Stabile del Tea¬ 
tro D>e Tollis « La tempesta * 
di Shakespeare con Cimetta. 
Magliocco. Monti, Obino. Pa¬ 
ganini, Pascucci, Selva, Tor- 
rice. Faggi. Regia De Tollis 

QUKKCIA DLL (ASSO AL 
GIANKXILU (Tel. 561-604) 
Alle 21,30 fi Centro Culturale 
Artistico Romano pres. « n 
soldato sbruffone » (MUes Glo¬ 
riosi») da Plauto con Ammi¬ 
rata, Allegrini. Aricò. Boninl, 
Dapporto, Glardina, Pagnanl, 
Palmich, Solfisi. Regia S. 
Ammirata 

rKnKAAAA ( teatro terrazza 
del Palazzo del CMHffml 
KCKi 

Atte 21,30 il Teatro di Tradi¬ 
zione pres. « Medea » di Euri¬ 
pide traduzione di C. Diano 
con Adriana Innocenti, Fran¬ 
cesco di Federico, Elena Za- 
reschl. Angela Cavo, Adolfo 
Gerì, Arnaldo Ninchi, Gabrie¬ 
le Carrara, Piero Nutl. Regia 
Pier Antonio Barbieri (preno¬ 
tazioni 596457 - 862948) 


TORDINONA: Via degli Acqua, 
sparla 16 • tei. 65.72.206) 

Atte 21.45 stagione estiva 71 
« La notte degli assassini * di 

J. Trlana con P. Zollo, M. 
Sciana, S. Nell». Regia P. To- 
disco - Aria, condizionata 

VILLA ALlHJBKANDINl (Via 
Nazionale - Tel. 683.213) 

■ Alle 21,30 Estate di Prosa 
Romana di Checco ed Anita 
Durante eoa Letta Ducei e En-- - 
zo. Liberti * L’esame.» grande ■ 
successo'brillante ai Enzo’ Li- " 
berti. Regia dell’autore 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Teiera 
no 730.33.16) 

Dal muoviti, con E. Gould 
(VM 18) SA ♦♦ e riv. Sbar¬ 
ra-Carini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

£1 bandito d’oltraggio), con 
P. Newman DB #4 

ALFIERI (Tei. 3)0.251) 
Chiusura estiva 
AM B ASS AD E 

L’uomo che uccise Liberty 
Vatance, con J. Wayne A ♦ 
AMERICA (lei. 386.188) 
Chiusura estiva 
ANTARES (Tel. <00*17) 

Due ragazzi da marciapiede, 
con J. Sorel (VM 14) C ♦ 
APPIO: (lei. 779*38) 

Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A * 
ARCHIMEDE (Tei. *75.567) 
Chiusura estiva 
AR1STUN (lei. 3532301 
Professione killer, con V. 
Johnson DR a 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Chiusura estiva 
AVANA (lei. 511.51.05) 

Lo strangolatore a 9 dita, con 

K. Dor G a 

AVENT1NO (Tei. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (lei. 347.5*2) 
Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA ♦♦♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA «+ 

BOLOGNA (Tel. 128.7(10) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

CAP ITO L (Tel. 4*3.280) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsenn (VM 18) C ♦ 
C.4PRAN1CA (Tel. bTZ.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA CI.67Z.465) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA ♦♦ 
CINESTAR n>l 789*42) 
Agente 097 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G a 
COLA DI RIENZO (T. SM.584) 
L’amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S ♦♦ 

CORNO (Tel. 679.16Al) 

D deca me roti e orientale, con 
T. Mayoma (VM 18) DR ♦♦ 
DUE ALLORI (Tri. 27L207) 
L’amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S ♦♦ 

EDEN (Tel. 380188) 

Agente 807 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ♦ 
EMBASSY (Tel. 670J245) 

BDly Jack, con T. Laughltn 
(VM 18)DR 

EMPIRE: (Tel. 857.719) 
Chiusura estiva 

EURC1NE (Piazza Italia • - 
EUR • Tri. 591.09J«) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA ♦♦ 
EUROPA (Tel. 465.730) 

D deca Birrone orientale, con 
T. Mayome (VM 18) DR ♦ 
FIAMMA (Tel. 171.180) 

Love story, eoo Ali Me Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tri. 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA: (Tel. 637207) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.841) 

Un nomo chiamato Cbarro, 
con E. Presley A ♦ 

GIARDINO ( lei. KMJM61 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G ♦ 

GIOIELLO 

Alato mi ama una vergine, 
con V. Vendei (VM 18) S # 
GOLDEN (Tel. HS.WR) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsenn (VM 18) C # 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 196 - Tel. 63JM06) 

La voci btanehe, con S. Milo 
(VII 11) SA ♦♦ 


Lo sigle ohe appaiono ao- 

canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente olasstfloazlono por 
. fenoli i 

A « Avventurano • 

C m Comico 

DA a Disegno animalo 

DO ss Documentarlo ;. 

DR = Drammattao 
G èi Giallo , ‘ ; - 

a Musicalo 
v *-= genti mentale 
•A e Satirico 

m a Stori co-mi tologloo ^ 

D: aratro gladiolo ori rum 

tegnente?* *"** 

a voc rvtou ol o . . 
♦♦♦♦ o Ottimo 
444 a bnono - - 
44 m discreto 
4 ■ mediocre 

.VM 18 m vietato ai mi*.. 

3&V «eri di 18 amri 


HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vamettl. con G M 
Volonte dr 

RING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 831.95.41 ) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 788.086) 
Chiusura estiva 
MAJEST1C (Tel. *74-90*) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351JM2) 

Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G ♦ 

METRO DRIVE IN (Teleto- 
no 609.02.43) 

Tom e Jerry metti un for¬ 
maggino a cena DA 4 

METROPOLI 1AN • I 689.400) 
La casa che grondava sangue 
con C. Lee (VM 18) DR ++ 
MIGNON D’ESSAI (1. 869493) 
Nlck manofredda, con P 
Newman (VM 14) DR 444 
MODERNO (Tel. *60.2855 
Sexfobla, con P. Caun 

(VM 18) DR 4) 
MODERNO SALE IT A (Telefo¬ 
no 460.2X5) 

Meglio vedova, con V. Lisi 
SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Apaches, con R. Steiger A ♦ 
OLIMPICO ( lei. 3U2.63S) 

La lama nel corpo, con F. Pre- 
vost (VM 18) G ♦ 

PALAZZO (Tel. 495.66.3! ) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754-168) 

D gatto a note code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Vanlsbing point (in cnglish) 
QUA TIRO FONTANE (telefo¬ 
no 480.119) 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’ultimo colpo, con J. Marais 
DR ♦ 

QU1RINETTA (Tel. 679.0U.12) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tri. 464463) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
sami (VM 14) DR ♦«+ 

REALE (Tel. 5*0434) 

Lo spavaldo, con R. Redford 
(Vài 14) DR +♦ 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

Lo spavaldo, con R. Redford 
(VM 14) DR ++ 
RIVOLI (Tei. 460 «83) 

Chiuso per restauro 
ROUGE ET NOIR (T. 864405) 
Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770549) 

D piccolo grande uomo, con 
D HotTman A 444 

ROXY (Tel. 670504) 

La signora e I snol mariti, con 
S. Me Laine SA ♦♦ 

SALONE MARGHKRIlA (Te¬ 
lefono 479.1459) 

Frenesie dell'estate, con V. 
Gassman C ♦ 

SAVOIA (Tri. 965.(123) 

Mio padre mon»i*tmre. con I. 
Capolicchlo C • 

SISTINA (Tel. 485.486) 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tri. 3515*1) 

La signora dell’anlo con gli 
occhiali a nn fucile, con S 
Eggar G ♦ 

SUPKRCINEMA (tri <485 49*1 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
(VM 16) C ## 
riFFANY (Via A. ila Pretta 
Tel. 462590) 

Frenesie dell'estate, con V. 
Gassman G 4 


TREVI (Tel. 6*9.619) 

La macchia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR ++ 
TKlOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Chiusura estiva 

UNIVEKNAL 

I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A 4 

VIGNA CLARA ( Tei. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (lei. 571557) 
Chiusura estiva 

’ - ■ I ’ . 

Seconde visioni 


ACILIA: Quinto non amroax- 
za re 

AFRICA: GII schiavi più forti 
del mondo 

AIRONE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA ♦♦♦ 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: La battaglia di Berlino, 
con W. Siemion DR 46 

ALCE: Chiusuia estiva 
ALCYONE: Topkapi, con P. 

Ustinov G ♦♦ 

AMBASCIATORI: Con ' quale 
amore con quanto amore, con 
C. Spaak (VM 14) 8 ♦ 
AMBRA JOVINELLf: Dai muo¬ 
viti, con E. Gould (VM 18) 
SA ++ e rivista 
ANIENE; Chiusura estiva 
APOLLO: Operazione crepcs 
Suzzette, con J. Andrews 

DR 4 

AQUILA: Le novizie, con A. 

Girardol (VM 18) SA # 
ARALDO: Il mistero detta 

mummia, con T. Morgan 

(VM 14) A ♦ 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Quando il sole scotta, 
con R. Walker jr. 

(VM 18) DR + 
ASTOR: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR 

ATLANTIC; Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman 

DR +* 

AUGUSTUS: Fuori il malloppo, 
con M. Charriere A ♦ 

AURELIO: La vera storta di 
Frank Mannata, con A. M. 
Pierangell (VM 14) DR a 
AUREO: 1 300 di Forte Canby 
AURORA: La stella del sud, 
con G. Segai A 44 

AUSONIA: La mummia, con P. 

Cushing G ♦ 

AVORIO: La taglia 4 tua • 
l’uomo l'ammazzo lo 
BELSITO: Dai muoviti! con E. 
Gould (VM 18) SA ♦♦ 

BOITO: Agente 3S3 massacro al 
sole, con G. Ardisson A ♦ 

BRANCACCIO: Tot* truffa «2 

C ♦ 

BRASIL: 077 dall’Oriente con 
furore, con K. Clark A a 

BRISTOL: Robinson nelTlsota 
dei corsari, con D. Me Guire 

A 44 

BROADWAY: Agente 007 licen¬ 
za d’uccidere, con S. Connery 

G ♦ 

CALIFORNIA: Tot* sceicco C ♦ 
CASSIO: Il pistolero segnato 
da Dio 

CASTELLO: Chius. per restauro 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Lo strangolatore 
dalle 9 dita, con K. Dor G ♦ 
COLOSSEO: Allegri legionari 
CORALLO: La lunga notte del¬ 
l’orrore. con A. Morell G ♦ 
CRISTALLO: Romeo e Giuliet¬ 
ta, con O. Hussey DR ++ 
DELLE MIMOSE: La calda not¬ 
te, con R. Welch DR + 

DELLE RONDINI: Le sorelle, 
con S. Strasberg 

(VM 18) DR ♦ 
DEL VASCELLO: Un giorno 
con 1 beatici 

DIAMANTE: La casa dei vam¬ 
piri, con J. Frid 

(VM 18) DR ♦ 
DIANA: Conto alla rovescia, 
con J. Caar . A ♦ 

DORIA: La morte nera, con J. 

Tumer (VM 14) G ♦♦ 

EDELWEISS: Ben Bar, con C. 

Heston SM ♦♦ 

ESPERIA: Agente *47 dalla 
Russia con amore, con S. Con¬ 
nery G ♦ 

ESPERO: La nave del diavolo, 
con C. Lee A ♦♦ 

FARNESE: La Cina è vicina, 
. con G. Mauri 

(VM 18) SA +♦+ 
FARO: L’uomo mascherato con¬ 
tro I pirati A 4 

GIULIO CESARE: LTomo di 

ferro, con R. Hudson DR + 
HARLEM: Lo voglio morto 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA ♦ 

JOLLY: La rapina del secolo 
con T. Curila G ♦ 

JONfO: Lo sbarco di Ansio, 
con R. Mitchum DR + 

LERLON: Il terrore della ma¬ 
schera rossa DR 4 


LUXOR: I due orfanelli 
MADISON: Bella di giorno, con 
C, Deneuve 

(VM 18) DR 

NEVADA; 11 re delle isole, con 
C. Heston A a 

NIAGARA: L’agguato, con R. 

Widmark A 

NUOVO: La scala a chiocciola 
con D. Me Gùlre G 44 

N. OLYMPIA: Nararln, con F. 
. Babai dr 4444 

FALLAD1UM: Giulio Cesare. 
;.con M. Branco DR 444 
PLANETARIO: Chiusura efetiVa 
PRENESTE: Chiusura e stiva 
PRINCIPE: (Afuso per fmStb 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: Quando il sole scotta, 
con R. Walker Jr. 

(VM 18) DR ♦ 
RUBINO: W.U.S.A. (In orig ) 
SALA UMBERTO: L’onda lun¬ 
ga, con T. Franciosa 

(VM 18) DR « 
SPLENDIDI Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR a# 
TIRRENO: Woodstok M ♦♦ 
TRIANON: Minuto per minuto 
senza respiro, con C. White 
(VM 18) DR + 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Agente 007 licenza 
d’uccidere, con S. Connery 

G ♦ 

VOLTURNO: Agente 002 ope¬ 
razione luna, con Franchi-In- 
grassla C ♦ 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Rapporto a 4, con 
A. Almée (VM 14) DR a 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Odio per odio, con A. 

Sabàto A ♦ 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 


ARENE 


ALABAMA: La guerra di Troia 
con S. Reeves SM 4 

CHIARASTELLA: E Plnghilter- 
ra sarà distrutta, con G. Au¬ 
beri DR ♦♦ 

CORALLO: La lunga notte del- 
Porrore, con A. Morell G 4 
FELIX: Sacro e profano, con G. 

Lollobrlglda S ♦ 

LUCCIOLA: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A 4 

DELLE PALME: Uccidi o muo¬ 
ri, con R. Mark A ♦ 

MESSICO: Franco e Clccto sul 
sentiero di guerra C 4 
N. AR. NEVADA: fl re «elle 
I sole, con C. Heston A a 
NUOVO: La scala a chiocciola, 
con D. Me Guire G 44 

PARADISO: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A ♦ 

S. BASILIO: Il gobbo, con G. 

Blain DR «+ 

TUSCOLANA: Colorado Jess. 
con C. Connota A ♦ 


VZ 7.1 


TRAIANO: Calma ragazze, oggi 
mi sposo, con L De Funés 

C ♦ 


Lutto 

E’ deceduto II compagno Ro¬ 
dolfo Cervini, vecchio operalo 
antifascista, iscritto alla sezione 
del partito di Tuscolano. 

I funerali si svolgono oggi 
partendo dall'abitazione dello 
estinto in via Biella 14, atta 
ore 15J0. 

Ai familiari 1 compagni d*l- 
l‘« Unità » inviano le più sen¬ 
tite fraterne condoglianze. 


Si è laureato 
il compagno 
Falomi 

Il compagno Antonello Fa¬ 
lomi, segretario della Federa¬ 
zione giovanile comunista ra 
mona, si è brillantemente lau¬ 
reato Ieri In chimica, discu-, 
tendo una tesi sulla n sintesi ‘ 
dei sesquiterpeni ». 

Al compagno Falomi le più 
fraterne congratulazioni • i 
migliori auguri della FGCI, 
della Federazione del Partito 
e delP« Unità ». 


Sale parrocchiali 

TRIONFALE: Ursus gladiatore 
ribelle, con I. Greci SM + 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA R1DUZ. ARCI, ENAL, 
AGIS: Alba, Airone, America, 
Archimede, Ariel, Atlantic, An¬ 
gustie;, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Belslto, Brasil, Broad- 
wal, California, Castello, Clne- 
star, CI odio. Colarado, Corso. 
CrlstallCo, Del Vascello, Diana, 
Boria, Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado, Esperto, Garden, Gardencl- 
ne. Giardino, Giulio Cesare. 
Hollywood, Induno, Majestic, 
Nevada, New , York, Nuovo. 

Nuovo Goldmt,.Nuovo Olympia,, 

Olimpico, Oriente, Orione. Pla¬ 
netàrio. Primaportà, ' Qnirlnet- ' 
ta. Reale. Rex, Riatto. Roxy, 
Stadlnm; Trajano di Fiumicino, 
Trlanon, Trlonphe. - TEATRI: 
Satiri, Rossini, De’ Servi. 

• M 11111 ■ 111111111 1 1111111 

| VACANZE LIETE È 

• IMI MI 1111111111111111 |V 

RIMINI/rYvAZZURRA - HOTEL 
SNOB - Tel. 33123 - vicino mare 
- tutte camere servizi privati - 
parcheggio - cucina romagnola - 
dal 20 al 31 Agosto 2.500 - Set¬ 
tembre 2.000 tutto compreso. 

RIM INI - PENSIONE NICOLINI - 
via Severino Ferrari, 1 - Tele¬ 
fono 27970 - pochi passi mare - 
familiare * tranquilla - camere 
con e senza doccia - e WC - 
cucina genuina - dal 20 al 31 8 
L. 2.200 2.400 - Settembre 1.800 
2.000 tutto compreso - gestione 
propria. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•ludi* • fa rin e tt e medi e» pur In 1 

«agorai • cura dalla "toW distia»- ' 
aloni • debolezze a a s aua l l di origine 


Cura Innocua, indolori 
pra mulinali luwnl*ll 

, PIETRO dr. MONACO 

■ma, rio «M Vhnlaata 88, L 471116. 
I («SI fronte Teatro dad’Opora • Stalo» 
■a) Ora 6>1S| 19-16. PutM par eppw 
'(Non al curano v enare o , pali*, «oc.) 
A. Coaa. Roma 16016 dai 22-11-'S6 


STR0M 

*Cue« scleropaiito (ambulatone)* 
_ o**™**»») dallo 

MIWOIDI t VENE VARICOSE 

VIMINEI . PILLI 

D14PUNZ10N1 SESSUALI 

VU COIA DI RIENZO n. 152 



SALI 

e FORTI SCONTI si 

D 

tutti 

1 

gli 

| ARTICOLI ESTIVI 

SCAMPOLI A MET/ 

t' PREZZO 



























PAG, io / sport 

Il match di Houston 


1 V Unità / martedì 27 luglio T971 

♦ 

Dopo la conquista del nuovo primato italiano (4 5 ”5) 


CLAY - ELLIS STASERA II fenomenale Fìasconaro ipoteca 
IN TV (ALLE ORE 22) la medaglia d'oro I 



degli <europei > 

Dal leggendario primato di Lunghi (55" e 2 nel 1909) la 
bella vicenda dei 400 m. attraverso i records di Gargiulo, Ta- 
vernari, Lanzi, Ottolina sino all'impresa del «sudafricano» 


La storia dell’atletica leg¬ 
gera italiana è abbastanza 
povera. Gli allori olimpici si 
contano sulle dita di una 
mano, i primati mondiali an¬ 
che meno. Eppure vi è una 
gara, quella dei quattrocento 
metri piani, dove gli italiani, 
pur essendo sempre apparsi 
chiusi dai « mostri » america¬ 
ni (e in questi ultimi anni 
anche da quelli africani) van¬ 
tano una grossa tradizione, 
che, pur senza farci eccellere 
in campo internazionale, ha 
dato non poche soddisfazioni 
al nostro sport. 

I 400 metri sono una delle 
più difficili specialità del¬ 
l’atletica. E fra le più fati¬ 


cose. Al quattrocentista si ri¬ 
chiedono infatti, accanto alle 
doti del velocista, capacità 
che gli consentano di resistere 
allo sforzo prolungato e, 
sempre, ad un ritmo altissi¬ 
mo. Si deve accoppiare, cioè 
scatto e resistenza, due fat¬ 
tori che difficilmente coesi¬ 
stono in un atleta e, in piu, 
straordinarie capacità tatti¬ 
che. 

Il primo grande quattrocen¬ 
tista italiano, uno dei più 
grandi in senso assoluto che 
siano mai esistiti, è stato il 
genovese Emilio Lunghi. I 
suoi concittadini quando, an¬ 
cor giovane, mori, gli eressero 
nel cimitero di Stagliene), una 


HOUSTON, 26. 

Dopo le operazioni di peso effettuate nel pomeriggio, 
Clay ed Hllis hanno trascorso in completo relax le ultime 
ore della vigilia prima di salire sul ring alle ore 22,45 locali 
(che corrispondono alle 4,45 di domani martedì in Italia). 
Forse stanchi delle polemiche e delle battute dei giorni scorsi 
i due pugili hanno evitato di incontrare i giornalisti: hanno 
preferito distrarsi nel Luna Park (come Clay) o riposarsi 
(come Ellis) per essere pronti a dare il meglio di se stessi 
sul ring. 

Alla bilancia Clay ha marcato un vantaggio di 15 chili 
su Ellis: egli infatti ha segnato kg. 100,500 mentre Ellis 
ha accusato kg. 85,500. 

Quando incontrò Joe Frazier, ii 9 marzo scorso, Cassius 
Clay pesava kg. 97,500. 

Pur rinunciando ai suoi abituali atteggiamenti polemici 
Cassius Clay ha cercato di rendere meno monotona la ceri¬ 
monia: quando Ellis è salito sulla bilancia, ha scherzosa¬ 
mente messo un piede sul piano aggiungendo diversi chili al 
peso del suo avversario. L'episodio non ha mancato di diver¬ 
tire tutti, Ellis compreso. Clay ha confermato che dopo il match 
con Ellis sosterrà un altro paio di incontri e poi sfiderà di 
nuovo Frazier (il quale però ha fatto sapere che per tutto 
quest'anno non intende mettere in palio il titolo). 

Anche per questo la febbre dell'attesa è salita a livelli 
notevoli nelle ultime ore. Sono circa 30 mila gli spettatori 
che hanno riempito in ogni ordine di posti l'astrodomo di 
Houston (per un incasso di 186 milioni di lire): ma almeno 
un altro milione di persone ha assistito al match usufruendo 
della televisione a circuito chiuso installata in 200 sale sparse 
negli USA e nel Canada. - 

La registrazione del match sarà poi diffusa in tutto il 


calcio toma sulle scene sportive 


Domani dal «computer» 
i calendari di A e di B 


Intanto le prime squadre e cioè Ternana 
e Sampdoria sono già in ritiro 

Per 11 calcio le ferie sono il Torino, il 1. agosto invece 
già finite! Infatti due squadre toccherà a Vicenza, Mantova 
sono già al « lavoro »: la Ter- e Napoli, il 2 agosto sarà la 
nana, che è stata la prima in volta di Atalanta e Verona, il 
assoluto a riprendere la pre- 4 del Catanzaro e del Varese, 
parazione. e la Sampdoria che il 5 del Bologna e della Roma, 
convocati ieri i suoi uomini il 7 del Cagliari. 


Per i reingaggi 


in sede, si è poi subito porta¬ 
ta nel ritiro di- Lurisia. 


Le ultime a riprendere la pre¬ 
parazione saranno le milanesi. 


Prime «grane» 


Presto, prestissimo, anche le j n t e r e Milan che hanno fls- 


altre squadre seguiranno l’e 


mondo. In Italia il fllm, portato direttamente piagli USA in sempio, di queste prime-.due: 

_ » » " i* ma v 1 I si 1 .. >1 z > zi: t i _ 


aereo andrà in onda alle 22. 

NELLA TELEFOTO: i due pugili al peso 


Il 30 luglio infatti sarà la Pio 


sato i raduni il 9 ed il 10 ago 
sto (il primo impegno ufficiale* 
come è noto è il primo turno 


!*>•>- x 


rentina a riprendere la prepa- di coppa Italia in programma 
razione, il 31 la Juventus ed g 29 agosto). 


alla Ro 


r,Wi 




Nostro servizio 

VIAREGGIO, 26. 


( Intanto domani verranno re¬ 
si noti i calendari di serie A 
e di serie B compilati median- 

Al meeting di atletica di Viareggio 

—. .— - —-J-- ~ ’ ’ puter » sarà libero di scegliere 

a proprio piacimento gli ac- 
m ^ coppiamenti, ma dovrà osser- 

| ™ “ J J w w vare tre condizioni chiave che 

Gli azzurri vittoriosi ssebss 

guenti: 

m 1 ) le partite stracittadine, i 

I _ _ / 1 __ _ _ . cosiddetti «derby» dovranno 

su Spagna e Grecia 

9 1 ter. Fiorentina, Bologna, Tori- 

- no. Juventus. Vicenza e Vero- 

Questi ì punteggi: Italia-Spagna 121-91; Italia-Gre- I contemporaneamente sul pro¬ 
da 130-81; Spagna-Greda 115-96 • 

■ delle milanesi e delle torinesi 

. . infatti c’è un solo stadio a di- 

meon che però ha avuto un . perto in 244 8 e i due greci sposizione, mentre nel caso di 
buon competitore nel greco I stanno per perdere il contai- Bologna, Fiorentina, Vicenza e 
Jabitsis. L’altro nostro rappre- I to, due chilometri in 5’28’ 8 , Verona si cerca di evitare che 




sentante De Vincentis non era tre chilometri in 8’13”6. A 

Meno pubblico di ieri sera questa sera certamente nella questo punto Alvarez Salga- 

allo Stadio dei Pini per la sua m jgij 0 r forma. Questa la do lancia il suo attacco con 

seconda giornata del triango- classifica: I) Simeon (Italia) rapidità fulminea e presto 

lare tra Italia, Spagna e Gre- 57 , 48 ; 2) Kabitsis' (Grecia) egli ha una ventina di metri 


le squadre si danneggino gli 
incassi a vicenda per l’eccessi¬ 
va vicinanza): 

3) Le otto teste di serie, co¬ 


apparente sicurezza, ma scen- 6 ) Gascon (Spagna) 45.4. «? giornata «no», non rea- j or o nei prinfi due o tre turni, 

de barcollando dal sesto osta- Mennea. dalla mascella qua- gisce nemmeno alla fuga del- ,u ' p \ . 

colo e in curva viene rag- drata , deve vedersela questa l'altro spagnolo Tasende e Q^es^ dati sono stati già 

giunto dal greco Tziortzis e sera con gente che sulla car- nemmeno all’attacco finale 

dallo spagnolo SuarezUanal. ÌA dovre bbe avere il «sotto del compagno di squadra Pu- f* sta lavorando, renderà non 

Dall’ottavo al decimo ostaco- 2 l » facile Alla mova dei fatti sterla. Questa la classifica: 1 risultati del suo lavoro do¬ 
lo >11 terzetto, procede presso- ” dtBaSSS 55» fS 1 > Alvarez Salgado (Spagna) 

chè apparigliato, ma e evi- 7A tJ? rlIrva ~ vince sulla di- 13 46 6 - 1111 tempo in fondo imporrarne assise ai dirigenti 

dente che Ballati ha ormai ottura pressoché alla pari con buono; 2) Tasende (Spagna) luogo a Roma presso 

nnura pressocne aua. pari cui! inoliai li CONI. • 1 


dente che Ballati ha ormai 


nemmeno all’attacco finale « ingoiati » dal computer che 
del compagno di squadra Pu- p 1 sta lavorando: renderà noti 
sterla. Questa la classifica: * risultati del suo lavoro do- 
1) Alvarez Salgado (Spagna) mani mattina nel coreo di una 
13*46”6, un tempo in fondo importante assise di dirigenti 


buono; 2) Tasende (Spagna) 


che avrà luogo a Roma presso 

dato tutto. Mentre Tziortzis va ^chezP^^T Ptf Bdemra 14’9”1; 3) Pusterla (Italia) il CONI, 

verso la vittoria in 50”9 Bai- ^mjnefa amacinare dispera* 1413 "«; 4 > Cindolo (Italia) Alle 9 infatti si riuniranno 

lati oltre che da Suarez-Canal Sentesul tortemela sm ac- 14’21”4; 5) Virvilisi (Grecia) i rappresentanti della serie A 

viene superato anche da Gio- Spione è ottima e ben 14>24 ^ 6 > Matakis (Grecia) e della serie B, per le 10 è fis- 

_,r _ C_:__cclcnuwiic e umilia C UCII 1 ,-oo--o Mtn il Pnnolslln niratticn Hol. 



vanardi e da Sonano, secondo presto riesce a liquidare i suoi 
quindi Suarez-Canal 51 ^; ter- avversari. Ottima anche la sua 
to Giovanardi ol "44 (primato tecnica d’arrivo: egli si preci- 
personale); quarto Soriano pita sul *- tQ m 2 1” netti se- 


14’28’3. 


sato il Consiglio Direttivo del- 


II salto in lungo vede la la Lega, per le 11 sono previsti 

vittoria dello spagnolo Azpet- i calendari, per le 12 infine è 


del disco, partono gli «otto- rinato (Grecia) 21”3: sesto 

pentisti». Il greco Zakaropu* Mikelidls (Grecia) 21”3. ‘ 

lOS sostituisce all ultimo mo- evi arrivi ni a clou » delle 


‘ 5,.; nètti zia con mt. 7,50 seguito da in programma l’assemblea ge 

sigialo sSh£ r e s" R ' lelle Mcie > 4 " ** A 

_ __ _ __ 9 i« 2 * terzo SAfTìft likronakis (Grecia) 7 T 23 V QUHr* c di B. 

Mentre proseguono le gare di I tStMj*ua) 1 *21”2* quarto Alberti 10 Areta (Spagna) 7,20; quin- i Nel coreo di queste riunioni 

Salto con l’asta e di lancio !iSia) 21 ”?’ Sto Ga?£- £ JT 02 * ^ talia) ses^ saranno esaminati problemi di 

del disco, uartono eli «otto- I trir ec\ti) 21”3' sesto Buziotas (Grecia) 7,14. ordinaria amministrazione, ri¬ 
creda) 21 ’* 3 . " ‘ P ro Yf. d $j guardanti lo svolgimento dei 


Dal 5 agosto 
tutti in ritiro 


IOS sosuiuisce an uiumo mo- FA eccoci al « c lou» delle uentfn^^n^duS^cSnì va campionati o l’ordinamento in- 

5 ? troa?JSll te (JuSS al do* giornate viareggine, lo a l di là degli 80 mt, precisa- terno . d ® ,,a J £ga - 0051 .?S T f 

Che trotterella estraneo ai scontro tra due dei migliori mente alla nrima nrnva con sempio dovrà essere ratificata 

gruppo fin dal colpo di pi- ^1 de] mondo, il primati- ^t i).M e SiteseSnS con la nomina dell’ex presidente 

__„ __ ' ì mt - 80- 34 - Naturalmente egli del Milan Franco Carrara a 


<mmnn fin dal mino rii ni- , —j Vi mente alia prima prova cor 

gruppo fin dal colpo di pi astisti del mondo, il primati- mt . e ^ ]la seconda cor 

fta mondiale Papanicolau e mt 8034. Naturalmente egl. 
Gli altri cinque sfilano com- fi nostro Dionisi. La gara è si azvìudica la vittoria, al 
patti 26"2 ai 200 mCìn 53 5 assai incerte Perchè i due secondo posto troviamo Tal 

_ ! «Aa 1 _ iNWlitn a* fflWl nfij» _ _ ■ - ^ ^ joIIm ftlr/wtA _ “ ... 


•i 400 in non ai eoo. Pes- avversari alle diveree altezze tonVspaémTTS.èi.terra Ue- 

sima la tattica di Castelli e sono alquanto - fallosi, a 5 vore (Italia) 7330 quarto 

Bonetti che a 250 mt. dall’ar- mt. Fapanicolau è al di là del Kaponis (Grecia) 72,76' quin- 

rivo sono completamente chiù- regolo al primo tentativo e (o Marin (Spagna) 72,14. se- 

si dagli avversari. Bonetti ten- Dionìsl al secondo; a 530 tut- sto Tekìdis (Grecia) 68 44 

ta di uscire dalla precaria si- ti e due gli antagonisti hanno siamo ormai agli sgoccioli, 
tuazione ma inciampa nel pie- bisogno di due prave per ar- Si aii enano j partenti della 


si aggiudica la vittoria, al presidente della commissione 
secondo posto troviamo Tal- che deve ristrutturare il setto- 

re tecnico federale e dovranno 
Kaponis (Grecia) 72/16^quin- ““*** nominati i nuovi consi¬ 
to Marin (Spagna) 72,14. se- gliert in sostituzione dei di¬ 
sto Tekidis (Grecia) 68,44. missionari Baglini e Marchini. 

Siamo ormai agli sgoccioli. Queste operazioni però potreb- 
Si allenano i partenti della bero nascondere manovre poli- 


de di Castelli. Gli spagnoli ora rivare a quella positiva, a staffetta di • mt. 400x4. La «che più complicate. 
In perfette coppia se ne van- 530 mentre il primatista squadra nazionale italiana è f « J, o 

no. Castelli corre con uno stile mondiale supera 1 asticella al focate: Cenerino, in pri- ** nomina di Carr 


pendolare accentuato; il che secondo " tentativo inutilmen 
non gli consente evidentemen- te Dionisi tenta di uguaglia¬ 
te di contrare nè i due spa- re il rivale, 
gnoli nè il greco Mermigis - La vittoria rimane quindi 


così fumata: Cenerino, in pri- ^ n °mina di Carrara per 
ma frazione, poi Puosi, Bello esempio sembra il primo pas- 
e Fìasconaro. C'è una breve so di una «escalation» che 
opposizione da parte della dovrebbe portare l’ex presiden- 


gnoli nè il greco Mermigis - La vittoria rimane quindi Spagna con Soriano nella pri- te del Milan alla presidenza 

che corrono a brevi passettini al greco Papanicolau il quale ma frazione, ma in seguito ripii» (ratinai* nr*><uri*n. 
sviluppando accelerazioni più in seguito tenta, a dir la ve- gli Italiani hanno via libera. t . ctarrhi n «uo no- 

alte. Femandez Ortis a quin- rità, con scarsa incisività l Fìasconaro che non è stato . Stacchi lascerepoe u suo po¬ 


dici metri dal traguardo con 


rità, con scarsa incisività I Fìasconaro che non è stato ^ .. 

5,40, al terzo posto si clas- certamente all’altezza del suo s *° P* r * are " vicepresidente 


tutta evidenza si tira da par- sifica Sola (Spagna) 4,70, al tempo dì ieri si precipite sul della Federcalcio), e la nomi¬ 


le per lasciare la vittoria al quarto Consegai (Spagna) filo in 3’6”6, seconda la Spa* na dei sostituti di Marchinl e 

compagno di squadra. Queste 4,60, al quinto Fontonutti (Ite- gna in 3’H”, terza la Gre- Baglini potrebbe riservar una 

la classifica: 1) Morera (Spa- Ha) 4,60, mentre il greco Kit- eia 3*11"1. hmtte «nmresa alle «avrìetà del 

gna) l’49’5: 2) Femandez Or- teas rimane a zero. Termina cosi il «triangola- , dl l‘ 

tis (Spagna) l’49”8: 3) Mer- seguono 1 5.000. Cindolo che « » con la vittoria dellTtalla 

mlgis (Grecia) l’49"9; 4) Ca- Jerl vinto i 10.000 si alli- 51,1111 Spagna per 121 a 91, del- dirigenti verrebbero sostituiti 

stelli (Italia) l’50”; 5) Bonetti ìfea alla partenza e deve com- l’Italia sulla Grecia per 130 con due del Nord, alterando 

(Italia) l’50’’9: 8 ) Zakaropulos petcre con uno del migliori a 81 e degli spagnoli sul gre* cosi gravemente Tequlllbrio 

(Grecia) 2’12’3. Dratistl del mondo. Alvarez cl Per 1,5 ft 98. nella composizione del Consi- 


filo in 3’6”6, seconda la Spa- na dei sostituti di Marchini e 
gna in t 3 ’H". terza la Gre- Baglini potrebbe riservar una 

cia 311”l._ brutta sorpresa alle società del 

Termina cosi il « triangola- _ _-. nc . n 

re » con la vittoria dellTtalla Centro-Siid ne 1 senso che i due 


(Grecia) 2’12”3. pratisti del mondo, Alvarez 

Il lancio del disco ha visto Salgado. 

|g netta affermazione di Si- » Il primo chilometro è co- 


Bruno Bonomolli 


nella composizione del Consi¬ 
glio Direttivo. Ma staremo a 
vedere come finirà. • • 


La Roma ba spedito le lette¬ 
re di convocazione per la ripre¬ 
sa degli alicnamenti ai ZI gio¬ 
catori In forza alla società per 
la stagione 1571-7Z Per le ore 
9 del 5 agosto dovranno trovar¬ 
si in sede: Araarildo, Rosati, 
Bel, Berlini. Cappellini, Cappel¬ 
li. Coiafrancesco, Cordova. De 
Min. Del Sol. Franzot. Iji Rosa, 
Ginulfl, (.ignori, (ngrassla. M»n- 
nocci, PetrelH. Qnintini. Santa- 
rini, Scaratti, Pellegrini, Lupi, 
Gori. Vleri, ZI goni, salvori. Pec- 
cenini. A causa dell’assenza da 
Roma di Herrerà, non è stalo 
aneora definito nel dettagli il 
programma della squadra ma si 
ritiene che. senza sottoporsi al¬ 
la visita medica di controllo, 1 
giocatori subito dopo il rada¬ 
no partiranno per il « ritiro » 
di Spoleto (Hotel del Dach!) 
dove cominceranno la nrepara¬ 
zione atletica hi vista dei pros¬ 
simi Impegni di precampionato. 
Ia squadra glallornssa gioche¬ 
rà la sua prima parlila di al¬ 
lenamento li 15 agosto contro 
la rappresentai iva locale del¬ 
lo Spoleto, quindi 11 giorno IC 
dovrebbe rientrare In sede 11 
programma di massima delle 
partite precampionato prevede 
per ora le seguenti partite:. 
15 agosto: Spolelo-Roma: 18: > 
Ternana-Roma: ZZ: Roma-Vare-’ 
se: 25: Cesena-Roma: 28: La- 
tlo-Roma (Coppa Italia); 5 
settembre: Rama-Fiorentina: S: 
Roma-Ternana (Coppa Italia): 
12: Roma-Perugia (Coppa Ita¬ 
lia): 19: Atalanta-Roma (Cop¬ 
pa Dalla). 

■ni fronte del reingaggl al¬ 


la Roma cl sono tre « rasi » 
difficili e cioè Del Sol, Vieri 
e Amarildo. la società ha loro 
proposto nna cifra come pre¬ 
mio d'ingaggio (2* milioni a 
testa) più un tanfo ogni par¬ 
tita giocala. Amarildo e Vieri 
si sono riservati di dare una 
risposta; Dei Sol Invece dice 
che vuole quanto l’anno scor¬ 
so (cioè Se milioni). Con Dei 
So) parlerà direttamente Her- 
rera che sarà oggi o domani 
a Madrid, con la speranza di 
persuaderlo. 

Nella foto: DEL SOL. 


Primato mondiale 
del lancio 
dell'...uovo 

LEXINGTON. 26 
Guy George e Frank Paul- 
mary si sono proclamati I nuo¬ 
vi detentori del nuovo sport, 
entrato in voga recentemente: 
‘il lancio dell’uovo (senza rom¬ 
perlo) 

I due si sono lanciati un uovo 
alla distanza di 84 metri. Il 
« catcher » è riuscito ad ac¬ 
chiappare intatto l’uovo lancia¬ 
to dal compagno dopo una doz¬ 
zina di tentativi infruttuosi. Al¬ 
la fine, in segno di gioia. Io 
ha rotto sulla testa del lancia¬ 
tore, avvicinatoti per congra- 
tularal con lui. 


tomba monumentale ricordan¬ 
do in lui un atleta eccezionale, 
passato di trionfo in trionfo, 
su tutte le distanze sino ai 
venti chilometri, mischiando 
il podismo dell’epoca alia più 
moderna atletica, passando 
vittorioso su tutte le piste. 
Ma Lunghi era un quattro¬ 
centista nato. Nel 1909 stabili 
il primato ufficiale italiano in 
55”2, un tempo favoloso per 
l’epoca, se si tien conto che 
gii atleti non sapevano nep¬ 
pure cosa fossero i blocchi di 
partenza, che le piste erano 
in terra battuta e con curve 
strettissime, che le partenze 
avvenivano a mucchio sicché, 
nei primi 50 metri, c’era la 
battaglia per impossessarsi 
della corsia interna a forza di 
spintoni e manate. 

Nel 1913 Salvi abbassò il 
primato a 51’’2. E per dieci 
anni (c’era stata nel frattem¬ 
po la tragica parentesi della 
prima guerra mondiale) tale 
tempo rimase imbattuto. Ma 
nel 1923 un altro brillante a- 
tleta. Ruggero Cominotti, por¬ 
ta il record al limite dei 51” 
netti. 

Ed ecco apparire sulla scena 
un altro grande e sfortunato 
atleta, ancora genovese. Gar¬ 
giulo che. nel 1924. porta il 
primato dei quattrocento a 50” 
e 8 . Gargiulo dava tutto quan¬ 
do correva. Al termine della 
corsa, quasi sempre, si but¬ 
tava disperatamente sul filo 
di lana per cadere svenuto 
al di là del traguardo. E a 
lui doveva toccare l’onore di 
scendere per la prima volta 
sotto i 50”. Prima nel 1925 
con 49”8 e poi. nello stesso 
anno. 49”2, un tempo che. 
ancor oggi, pochi atleti in Ita¬ 
lia sono in grado dì raggiun¬ 
gere. 

Deceduto anzitempo Gar¬ 
giulo. un’altra stella sorse al¬ 
l’orizzonte: Ettore Tavemari. 
Tavemari portò il record pri¬ 
ma a 48 ”8 e poi a 48”6 facen¬ 
dosi però eguagliare da Car¬ 
lini, un ostacolista (genovese 
anche luì). Ciò accadeva nel 
1930 e per sei anni il primato 
rimase imbattuto sino a che 
non apparve il grandissimo 
Mario Lanzi. Lanzi, nel ’36. 
portò il record a 48”2 e. suc¬ 
cessivamente. Io migliorò al¬ 
tre quattro volte, sino a toc¬ 
care nel 1939 1 46”7. 

Dovevano trascorrere ben 26 
anni prima che un altro ita¬ 
liano facesse di meglio. Fu 
appunto nel 1965 che Ottolina, 
un estroso velocista che passò 
ai quattrocento per una spe¬ 
cie di capriccio, corse i 400 
in 46”2, un limite che pareva 
al di fuori della portata di 
tutti gli italiani specialisti 
sulla distanza, compreso lo 
stesso Puosi. 

Ed ecco che dal Sud Africa 
arriva Fìasconaro. Quattro 
sole gare in Italia (e appena 
dieci mesi di attività dopo 
aver fatto 11 rugbista) ed il 
pur favoloso record (per ma¬ 
lia) di Ottolina salta per ben 
due volte: prima 45”7 agli 
Assoluti, poi. dopo la « pausa » 
di Verona (46”!) ecco il 45"5 
di Viareggio, che lo colloca 
ai primissimi posti della gra¬ 
duatoria mondiale, vicinissimo 
al primato europeo di Jelling- 
haus e Kauffmann e anche 
se ancora lontano dal fanta- 
tletico 43”8 di Lee Evans, re¬ 
cord mondiale. Fìasconaro è 
un quattrocentista strapoten¬ 
te. La sua arma migliore è 
il ritmo che riesce a mante¬ 
nere inalterato per tutte la 
gara. Ha uno stile primitivo, 
ma istintivo, parte male, ma 
le sue gambe sviluppano una 
Dotenza enorme. Il rugby gli 
ha rafforzato la massa mu¬ 
scolare e gli ha consentito di 
corre più di potenza che di 
slancio. Può essere conside¬ 
rato addirittura atipico per 
i quattrocento. Ma gli schemi 
e le regole non valgono di 
fronte alla classe. E Fiasco 
naro di classe ne possiede a 
dismisura. A nostro giudizio 
dovrebbe vincere agli Euro¬ 
pei di Helsinki la medaglia 
d’oro senza neppure la neces¬ 
sità di impegnarsi allo spa¬ 
simo. E a Monaco, nel 1972. 
alle Olimpiadi, i quattrocenti¬ 
sti Usa. del Kenia e tedeschi 
non avranno certo da dormi¬ 
re sonni tranquilli. 

Carlo Giuliani 

Sanno - Poli 
il 14 ad Anzio 

L’organizzatore Mario Liber¬ 
tini ha concluso le trattative 
per il campionato d'Italia dei 
leggeri junior tra il Mario 
Sanna e Ugo Poli. Il com¬ 
battimento si svolgerà 11 14 
agosto nel teatro estivo di 
Anzio. Lo stesso organizzato- 
re ha inoltre già programma¬ 
to un altro combattimento 
per il superleggero Tommaso 
Marocco dopo il brillante suc¬ 
cesso ottenuto sabato scorso 
dal pugile di Privemo con¬ 
tro l’ex campione d’Italia Me- 
fissano. La manifestazione, 
nel corso della quale combat¬ 
terà anche il leggero junior 
Prezioso, si svolgerà il 7 ago¬ 
sto nell’arena sportiva di Scau- 
rl. Sono in corso trattative per 
la designazione degli avversa¬ 
ri di Marocco e Prezioso. 



FÌASCONARO 


Ai ((mondiali» femminili di calcio 


Danimarca e Francia 
avversarie dell'Italia 


CITTA’ DEL MESSICO. 26 

Messico. Argentina e Inghil¬ 
terra nello stadio Azteca di Cit¬ 
tà del Messico (gruppo «A») e 
Italia, Danimarca e Francia nel¬ 
lo stadio Jalisco di Guadalajara 
(gruppo «B»): questo l’esito del 
sorteggio per la formazione dei 
due gruppi del secondo campio¬ 
nato del mondo femminile di 
calcio, svoltosi a Città del Mes¬ 
sico. 

La manifestazione comlnce- 
rà il 15 agosto allo stadio Az¬ 
teca con Messico-Argentina e 
si concluderà sempre all’a Az¬ 
teca » il 5 settembre con la 
tinaie per ;l primo e secondo 
posto Queste le date degli al¬ 
tri incontri: 

18 agosto- Danimarca-Fran- 
cia a Guadalajara: 

21 agosto: Messico-Inghilter- 
ra. a Città del Messico, e Da- 
nimarca-Italia. a Guadalajara 

28 agosto (semifinali): secon¬ 
da classificata del gruppo A 
contro vincente del gruppo B: 

29 agosto: vincente del grup¬ 


po A contro seconda del grup¬ 
po B. 

4 settembre: finale per il ter¬ 
zo e quarto posto 

Tutte le partite saranno tra¬ 
smesse in TV negli stati d’Ame¬ 
rica. L’Eurovisione sta a sua 
volta cercando di acquistare 
una parte delle riprese Si pre¬ 
vede che quasi sicuramente an¬ 
che in Italia saranno trasmesse 
alcune partite 


Le quote del Totip 

La direzione del TOTIP co¬ 
munica le quote retato c al con¬ 
corso numero 30. 

Al sette vincitori con punti 12 
2 milioni 63 mila 503 lire: ai 
150 vincitori con punti 11: ’in 
mila 296 lire; al 1216 vincitori 
con punti 10: 11 mila 6>8 lire 

II montepremi è di 43 milioni 
333 mila 575 lire 


È tm vandftm mallo edicola a malia libraria 
il m. 3 - imoggio~gtygno 1971 


Critica 

marxista 


Emilio Sereni, Il Mezzogiorno e Io Slato. Aneora su an¬ 
tifascismo e riforme 

Edoardo Pema, La costituzione e 3 presidente 
Nilde Jotti, Sul concordato 
Filippo Frassati, La strategia dell’escalation 
Sergio Vuskovic, Basi politiche ed economiche del pluri¬ 
partitismo in Cile 

Mario Alighiero Manacorda, La scuola nei paesi socialisti 
Mirerà -Matita, Scuota e sviluppo della società in Romania 


Problemi e documenti della storia del Pei 

Giuliano Pajetta, Lezioni politiche della guerra di 
Spagna. 

Silvano Lcvrero, A proposito di Bordtga. Un’occa¬ 
sione mancata. 


Note e Rassegne 

Renzo Gianotti, Lotte e organizzazione di classe alla Fiat 
nel dopoguerra 

Carla Pasquinelli, Il marxismo e la crisi del metodo so¬ 
ciologico 

Biagio De Giovanni, Hegel le rivoluzione francese e le so¬ 
cietà civile 

Discussioni € polemiche 

Sulla Polonia e 3 socialismo 

Piano Mansbolt e contadini 

Rubriche 

La teoria economica : Economia politica e storia (Sicgmunfl 
Ginzberg); Il capitale finanziario in Italia (Remo Sto» 
fanelli); Le società multinazionali (Anionio Pesenti). 

il marxismo nel mondo-. La struttura del pensiero di 
Gramsci (Diego Landi); Un libro su Engels (Giu¬ 
seppe Prestipino); Il protosocialismo (Giovanni Bit- 
sci); L’uomo e i miti della tecnica (Oreste Massari). 
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LONDRA, '26. 

Milleclnqueoento morti, un 
numero forse maggiore di fe¬ 
riti, rapimenti, delitti politici, 
misteriose sparizioni di gior¬ 
nalisti: ecco In sintesi il tra¬ 
gico bilancio della guerra ci¬ 
vile in corso in Uganda, Sta¬ 
to africano di circa otto mi¬ 
lioni di abitanti che confina 
con il Sudan, il Kenia, la Tan¬ 
zania e il Congo-Kinshasa. 

Sulla situazione in Uganda. 
l’Observet di Ieri pubblica ima 


Vasti echi 
all'incontro 
fra Allende 
: e Lanusse 

E' fallito il tentativo USA 
di isolare il Cile popolare 

Nostro servizio 

SALTA (Argentina ). 26. 

Questa cittadina argentina 
al piedi delle Ande è dive¬ 
nuta luogo di un importante 
Incontro tra 1 presidenti di 
due paesi latino-americani: 
l’Argentina ed il Cile. Dopo 
brevi colloqui il presidente 
del Cile Salvador Allende ed 
Il presidente dell’Argentina 
Alejandro Lanusse hanno fir¬ 
mato qui la « dichiarazione di 
Salta». In essa esprimono «la 
fedina volontà di continuare 
nel rafforzamento del rappor¬ 
ti di amicizia tra i popoli 
dei loro paesi». 

Nella dichiarazione si sot¬ 
tolinea che base di questi 
rapporti è 11 rispetto dei prin¬ 
cipi della non ingerenza ne¬ 
gli affari degli Stati e la vo¬ 
lontà di risolvere sempre 1 
problemi che possono insor¬ 
gere per via paciifca e lega¬ 
le Conformemente a tali nor¬ 
me — è detto nella dichiara- 
7 : one -- i due paesi raffor¬ 
zano la reciproca coope¬ 
razione. 

I presidenti del Cile e del- 
l’Areent'ma hanno espresso la 
loro soddisfazione per l’impor¬ 
tante passo compiuto dai lo¬ 
ro * governi: -che hanno -testé * 
firmato l'accordo sull’arbi¬ 
traggio nella soluzione dello 
annoso conflitto di frontiera 
fra i due paesi nella zona del 
canale di Beagl. Essi riten¬ 
gono che con ciò viene di¬ 
mostrata la fedeltà del Cile 
e dell’Argentina ai principi 
del diritto intemazionale, soe- 
ciaimente nella questione del¬ 
la soluzione pacifica dei pro- 
b'emi controversi. Nella dichia- 
z'one si sottolinea la grande 
imoortanza dell’ulteriore svi- 
luono dei rapporti economici 
commerciali ed altri tra 1 
due naesi. 

I risultati dell’incontro tra 
i presidenti del Cile e dell’Ar¬ 
gentina vengono valutati dal 
vasti strati dell’opinione pub¬ 
blica latino - americana come 
un nuovo grande successo del¬ 
la politica estera del governo 
cileno di Unità popolare, di¬ 
retta allo stabilimento di rap¬ 
porti di amicizia con tutti I 
paesi del mondo. Stanno co¬ 
si fallendo i tentativi dei cir¬ 
coli imperialisti e del loro 
agenti nell’America Latina vol¬ 
ti ad isolare il Cile dagli al¬ 
tri Stati, a creare un «cordo¬ 
ne sanitario » sui generis attor¬ 
no al paese che ha visto la 
vittoria delle forze popolari. 

Dopo la firma della «di¬ 
chiarazione di Salta » il pre¬ 
sidente cileno Salvador Allen¬ 
de ha tenuto una conferenza 
6tampa. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il presidente 
cileno ha nuovamente sottoli¬ 
neato che il suo paese se¬ 
gue la via scelta dal suo po¬ 
polo. attua trasformazioni ri¬ 
voluzionarie nel quadro delle 
leggi vigenti. Egli ha sottoli¬ 
neato che il Cile svilupperà 
! suoi rapporti con gli altri 
paesi sulla base dei principi 
della non ingerenza e della 
autodeterminazione. 


Relazioni 
diplomatiche 
fra la Cina 
e la Turchia 

Contatti fra Pechino 
e Tel Aviv? 


t ANKARA, 26 

■ La Turchia aliaccerà ai pri¬ 
mi di agosto relazioni diplo¬ 
matiche con la Cina; lo affer¬ 
mano oggi fonti solitamente at¬ 
tendibili. 

* * » 

TEL AVIV, 36 

II quotidiano del pomeriggio 
Mauriv ha scritto che un In¬ 
contro fra diplomatici cinesi 
ed un esponente del partito 
governativo Israeliano MAPAM 
ci è svolto tre giorni fa a 
Parigi. Nel colloquio sono sta¬ 
ti trattati temi generali ri¬ 
guardanti la situazione tn Me¬ 
dio Oriente e non la questio¬ 
ne del riconoscimento diplo¬ 
matico fra i due paesi. Un 
portavoce governativo israe¬ 
liano ha oggi precisato che 
rincontro «non era a livello 
governativo» ed ha smentito 
voci raccolte da un quotidia¬ 
no Inglese secondo cui Israele 
• Cina avrebbero concordato 
In linea di massima sull’esi¬ 
genza di normalizzare 1 loro 
Vapporti bilaterali. 


Precipita nel caos il paese al confine. con il Sudan 




1.500 soldati e ufficiali uccisi 

Ammutinamenti, rivolte e sparatorie nelle caserme - Riaccesi i conflitti tribali • L’economia in 
sfacelo - Arresti, assassini politici, rapimenti di giornalisti stranieri e di civili - il presidente 
Amin dilapida i fondi statali per acquistare armi - Si profila un intervento militare inglese 


Esercito e popolatone mobilitati 


Nuova minaccia 
di invasione 
contro la Guinea 

Un appello lanciato ai popolo dal Partito de¬ 
mocratico - A Dakar la commissione deii’ONU 
: sugli attacchi portoghesi al Senegai : 


Nuove pressioni sulla Valletta 

Londra coinvolge 
i paesi NÀTO per 
le basi di Malta 

Consultazioni del governo britannico con if 
suo ambasciatore al consiglio atlantico, Edward 
Peck • Si studiano misure congiunte 


ampia e drammatica corri¬ 
spondenza di Colin Legum. 

Il paese è piombato nel 
caos, dopo il rovesciamento 
del presidente Milton Obote 
In seguito al colpo di Stato 
militare prò - occidentale del 
gennaio scorso. L’esercito è in 
sfacelo. Ammutinamenti, ri¬ 
volte e sparatorie fra reparti 
hanno avuto luogo nelle caser¬ 
me di Mbarara (dove sono ri¬ 
masti uccisi non meno di 250 
soldati e ufficiali), di Moroto 
(dove il numero delle vittime 
è stato ancora più alto) di 
Jlnjia e di Magamaga (non 
meno di mille morti). 

Le rivolte militari hanno 
avuto due cause essenziali: 

■ 1) Numerosi ufficiali sono 
stati promossi in modo arbi¬ 
trarlo e nepotlstico dal gen. 
Idi Amin, che ha preso il po¬ 
tere con il colpo di Stato di 
gennaio; tenenti, e perfino sot¬ 
tufficiali, sono stati fatti co¬ 
lonnelli, perchè facevano par¬ 
te della u clientela » del ditta¬ 
tore; un soldato semplice è 
stato fatto capitano; gli esclu¬ 
si si sono quindi ammutinati, 
dando Inizio agli eccidi. 

2 ) I conflitti tribali fra 1 
popoli del Nilo Occidentale (a 
cui appartiene Amin) e le et¬ 
nie degli Acholi e dei Langi 
si sono riaccesi In modo vio¬ 
lento. I tre gruppi etnici forni¬ 
scono tradizionalmente la 
maggioranza delle truppe del- 
l’Uganda (ottomila uomini), 
nonché dei poliziotti e del se¬ 
condini. Il deposto presidente 
Obote appartiene alla tribù 
dei Langi. 

Subito dopo 11 colpo di gen¬ 
naio, Il gen. Amin ha comin¬ 
ciato a promuovere 1 suoi se¬ 
guaci « nilotici occidentali », 
affidando loro le principali le¬ 
ve di comando, e tentando, al 
tempo stesso, di conquistarsi 
l’appoggio degli Acholi. Ma 11 
tentativo è fallito. Sono comin¬ 
ciate le stragi, i reparti si so¬ 
no sfasciati, non meno di mil¬ 
le uomini sono fuggiti —_ c-»n 
armi e bagagli — nelle bosca¬ 
glie, o in Sudan e in Tanza¬ 
nia. 

Il gen. Amin ha quindi ten¬ 
tato di disarmare la cosiddet¬ 
ta « Special Force », compo¬ 
sta di circa mille uomini, 650 
del quali sono Acholi e Lun¬ 
gi. Ma sembra che non vi sia 
riuscito. Anche 1 membri di 
questo reparto si sono sban¬ 
dati. fuggendo nella boscaglia. 

Poi sono cominciati gli at¬ 
triti con gli stessi sostenitori 
dell’attuale regime. Sei nota¬ 
bili dell’etnia del Nilo Occi¬ 
dentale sono stati arrestati dal 
col. Ocima, segretario del 
Consiglio della Difesa e capo 
del quartler generale. Amin 
ha fatto arrestare e degrada¬ 
re Ocima, lo ha accusato di 
aver agito illegalmente e (for¬ 
se) lo ha fatto uccidere. Voci 
In proposito corrono a Ram¬ 
pala. Sembra che Ocima fos¬ 
se implicato nella rivolta del¬ 
la caserma di Jinja' (mentre 
Amin si trovava a Londra). 

Intanto la criminalità dila¬ 
ga. Due ispettori della polizia 
giudiziaria sono stati uccisi 
in pieno giorno a Rampala. 
Un giornalista e un giovane 
professore americano. Nick 
Stroch e Robert Seidel, sono 
spariti una settimana fa men¬ 
tre indagavano suU’ammutina- 
mento di Mbarara. L’amba¬ 
sciatore USA afferma che 1 
due sono stati visti nelle ma¬ 
ni dei soldati; ma l’esercito 
dice di non sapere nulla. Due 
ragazze indù, la tredicenne 
Nirmal e la diciassettenne 
Kandrian, sono state rapite 
dai soldati a Kololo, e di loro 
non si è più avuta notizia (vi 
sono circa centomila indo-pa¬ 
kistani in Uganda). Il capo 
della polizia di Toro, Ispettore 
Apunya, è stato ucciso da 
soldati in rivolta. 

Centinaia di ufficiali e fun¬ 
zionari ugandiani sono esuli 
in Kenia e in Tanzania. Essi 
raccontano storie di rapimenti 
e massacri. Fra gli esuli figu¬ 
rano il capitano Orach e l’ex 
direttore ad interim delle pri¬ 
gioni. 

Sintomi di ribellione comin¬ 
ciano a manifestarsi anche 
fra la potente etnia dei Bu- 
ganda. il cui kabaka (re) era 
stato deposto da Obote. I no¬ 
tabili del Buganda speravano 
che Amin avrebbe restaurato 
la monarchia, ma sono rima¬ 
sti delusi quando si sono ac¬ 
corti che il generale non vuo¬ 
le dividere il potere con nes¬ 
suno. Ora i capi monarchici 
dei Buganda guardano con 
soddisfazione alla guerra civi¬ 
le in corso e aspettano il mo¬ 
mento propizio per riprendere 
il sopravvento nel paese. 

Dal punto di vista economi¬ 
co, 1 "Uganda si avvia verso 
la bancarotta. Ma il gen. 
Amin non sembra preoccupar¬ 
sene. Al contrario, la sua prin¬ 
cipale preoccupazione sembra 
quella di comprare i più « sofi¬ 
sticati » e moderni mezzi belli¬ 
ci prodotti dalle potenze occi¬ 
dentali: 30 carri armati « Sa¬ 
ladino » britannici per un mi¬ 
liardo e mezzo, l’uno), un 
da caccia « Harrier ». sei eli¬ 
cotteri americani « Bell » (ol¬ 
tre sei miliardi in tutto), aerei 
« Mirage » francesi (un mi¬ 
liardi e mezzo l’uno), un 
«jet» israeliano per il suo 
uso personale, oltre a un nu¬ 
mero illimitato di armi da 
fuoco e munizioni. 

Nonostante tali acquisti, gli 
osservatori ritengono l’eserci¬ 
to ugandese incapace di com¬ 
battere, a causa della totale 
mancanza di disciplina. Per 
riportare la quale, la Gran 
Bretagna è pronta ad inviare 
una « missione » di « consiglie¬ 
ri militari ». Si profila insom¬ 
ma in Uganda un intervento 
militare Inglese. Numerosi 
« esperti » di questioni milita¬ 
ri ed alti funzionari di poli¬ 
zia sono già stati inviati da 
Londra a Rampala per « stu¬ 
diare la situazione ». 
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RAMPALA — Reticolati e carri armati proteggono la residenza del generale Amin, il pre¬ 
sidente dell'Uganda. 


' ’ DAKAR, 26. - 

La radio di Conakri, la ca¬ 
pitale della repubblica di Gui¬ 
nea, ha annunciato questa not¬ 
te che le forze armate, la mi¬ 
lizia popolare e tutte le or¬ 
ganizzazioni politiche del pae¬ 
se sono state mobilitate e po¬ 
ste in stato d’allarme per pre¬ 
venire e respingere un attac¬ 
co di forze mercenarie stra¬ 
niere 

La repubblica di Guinea, 
, che si estende su una super- 
fiele di quasi 246 mila chi¬ 
lometri - quadrati e che ha 
una popolazione di circa quat¬ 
tro milioni di abitanti, con¬ 
fina con il Senegai, il Mail, 
la Costa d’Avorìo, la Liberia, 
la Sierra Leone (paese al qua¬ 
le è legata da un patto di 
assistenza militare) e la colo¬ 
nia portoghese della Guinea 
Blssau, dove è in corso una 
dura lotta di liberazione e 
da dove salparono, nel no¬ 


vembre scorso, le navi lie 
recavano a bordo gli ufficia¬ 
li portoghesi ed i mercena¬ 
ri africani 

L’invasione di novembre, co¬ 
me è noto, si concluse con 
una dura sconfitta degli at¬ 
taccanti e con là condanna 
del Portogallo all’ONU, dopo 
che una commissione d’in¬ 
chiesta delle Nazioni Unite eb¬ 
be modo di interrogare a Co¬ 
nakri i mercenari catturati. 
L’ONU ha recentemente con¬ 
dannato il Portogallo anche 
per gli atti aggressivi contro 
il territorio del Senegai com¬ 
piuti dalle forze militari di 
Lisbona che attaccano villag¬ 
gi e rapiscono persone. Oggi • 
è giunta a Dakar una com¬ 
missione delle Nazioni Unite, 
guidata da un diplomatico 
del Nicaragua, che condurrà 
una inchiesta lungo i confi¬ 
ni tra il paese e la Guinea 
Bissau. 


LONDRA, 26. 

L’ambasciatore britannico a! 
consiglio della NATO, sir Ed¬ 
ward Peck, giunto nella capi-. 
tale inglese durante il week 
end per essere informato su¬ 
gli ultimi sviluppi della « ver¬ 
tenza » fra la Gran Bretagna 
e Malta, è già ripartito per 
Bruxelles, dove riferirà al con¬ 
siglio atlantico sulle Informa¬ 
zioni ricevute fornendo così 
gli elementi di base all’esa¬ 
me della crisi anglo-maltese 
e alla incidenza di questa 
sulla posizione che la NATO 
occupa nel quadro delle faci- ; 
litazioni militari offerte dalla 
base di La Vailetta. 

Appare così evidente che 
la Gran Bretagna e 1 paesi 
della NATO stanno elaboran¬ 
do piani di pressioni congiun¬ 
te nei confronti del governo 
di Malta. 

Sia la Gran Bretagna, sia 
molti altri paesi della NATO I 


non nascondono Infatti 11 lo¬ 
ro malcontento di fronte alla 
decisione del nuovo governo 
maltese di condurre' un cor¬ 
so di politica estera ìndipen¬ 
dente. Il governo del premier 
Don Mintoff ha espulso, conte 
è noto, dall'isola il comandan¬ 
te delle forze navali della 
NATO nella zona meridionale 
dell’Europa, ha vietato la vi¬ 
sita delle navi della sesta flot¬ 
ta americana, ha chiesto la 
revisione ed ha denunciato il 
trattato di difesa anglo-mal¬ 
tese sulla cui base non sol¬ 
tanto la Gran Bretagna, ma 
anche la NATO sfruttano 1» 
isola come loro base militare. 

Queste azioni del nuovo go¬ 
verno di Malta hanno messo 
in subbuglio le capitali de: 
paesi della NATO. La Gran 
Bretagna in particolare ha 
Instaurato un duello con t» 
piccola isola. ■ 


. ..unii minili ii tiiiiiiiiiiiiiinH 



d sono sempre due modi 

per fare una cosa 


Il treno doo prenderlo m stazione Ma 
il biglietto ohe ragione c 

Per acoutstare un biglietto F S puoi 
sceghe r e t r a duo sNuziom, Puoi anda r e 
in stazione e rischiare g, capitare in una 
di quelle ore di punta con lunghe code agli 
sporteli' e «I tuo treno in partenza Oppure 
piu comodamente cuoi acquistarlo Press:' 
una delle molte agenzie di viaggi abntate 
alla vendita dei 


pi ghetti F S 


Che d fferunza fa ' 1 Sotto u profilo lire, 
nessuna il biglietto costa uguale sia m 
stazione che m agenzia Sotto il profilo 
comodità, invece fa una bella differenza 
Le agenzie d viaggi seno situate in 
punti strategici deca ctta conseguenza, 
con tutta probabilità ce n e una vicmo a 
casa tua Sono mene affo Hate conse¬ 
guenza pe r di meno tempo E avendo piu 
tempo a d sposicene puoi ave r e piu infor¬ 


mazioni sugli itinerari migliori, sui treni 
straordinari, sugli sconti, sui posti preno¬ 
tati e su tutti gli altri servizi turistici. 

Le agenzie di viaggi con biglietteria 
F S sono una tra io tante 
iniziative F.S per renderti 
piu comodo il viaggio e 
treno Perche non appro¬ 
fittarne allora già dalla tua 
prossima partenza"? 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Pesanti sconfitte inflitte dai partigiani indocinesi agli aggressori 


Saigon ha perduto in Cambogia 

quasi 30.000 uomini in 9 mesi 

Negli ultimi venti giorni le forze del FNL sudvietnamita hanno messo fuori combattimento 2.500 ne¬ 
mici nella regione di Trung Bo, a sud del 17 parallelo - Vasti rastrellamenti nella zona di Huè - Il 
generale Minh annuncia la sua candidatura presidenziale - Un appello del Fronte patriottico del Laos 


Sulla 

rivoluzione 
cubana 
commento di 
«Nuova Cina» 


PECHINO. 26. 

In un commento dedicato a 
Cuba e datato dall'Avana, 
l'agenzia « Nuova Cina » denun¬ 
cia « l’aggressione americana ». 
« i progetti di aggressione ame¬ 
ricani ». « il blocco economico 
attuato dall'imperialismo ameri¬ 
cano » e «la pirateria impe¬ 
rialista americana ». 

L’agenzia afferma in partico¬ 
lare che « negli ultimi anni il 
politilo cubano ha fatto ricorso 
a diverse forme di azione, tra 
cui riunioni e manifestazioni, 
per esprimere il suo fermo ap¬ 
poggio ai tre popoli d’Indocina, 
al popolo coreano, al popolo 
arabo nonché ni popoli di al¬ 
tre regioni del mondo nella lo¬ 
ro giusta lotta contro l'aggres¬ 
sione imperialista americana ». 

« I fatti dimostrano — pro¬ 
segue "Nuova Cina” — che 
nonostante le sue losche azio¬ 
ni, che vanno dall'intervento 
armato alla sovversione e dal 
sabotaggio al blocco economi¬ 
co, l'imperialismo americano ha 
fallito nel suo tentativo cri¬ 
minoso di soffocare la rivolu¬ 
zione cubana ». L'agenzia con¬ 
clude esaltando le realizzazio¬ 
ni compiute dal governo rivo¬ 
luzionario cubano. 



-Il Vice presidente americano Spiro Agnew 
^ Hi J. xl.ll " ^ giunto ieri in visita ufficiale in Porto¬ 

gallo, ultima tappa di un viaggio intorno al mondo che lo ha portato in undici paesi 
e che che è stato duramente criticato alla Camera di Washington. All'arrivo a Lisbona, 
Agnew è stato ricevuto dal presidente dell'assemblea nazionale portoghese. Nel pomeriggio 
è stato ricevuto dal dittatore fascista Caetano con cui ha discusso il rafforzamento - del 
legami fra i due paesi. Enormi misure di sicurezza sono state adottate per l'occasione a 
Lisbona, da dove il vice presidente americano ripartirà oggi. Nella foto: Agnew passa 
in rassegna un reparto portoghese 


Per la sanguinosa offensiva d i Hussein contro i palestinesi 

DAMASCO HA DECISO DI CHIUDERE 

' 5*1' , 

la frontiera con là Giordania 

Con questa decisione la Siria ha tagliato le vie di comunicazione di Amman con il Mediterraneo 
Protesta contro i bombardamenti dei villaggi di confine - Hussein e un inviato del Cairo a colloquio con 
Feisal d’Arabia - Sadat chiede ed ottiene i « poteri eccezionali » per risolvere il conflitto con Israele 


DAMASCO. 26. 

La Siria ha chiuso ieri sera 
li suo confine con la Giordania 
per protestare contro quella 
che ha definito « la liquidazio¬ 
ne», da parte del governo di 
Amman, dei guerriglieri pale¬ 
stinesi e contro i ripetuti bom¬ 
bardamenti giordani contro 
villaggi siriani vicini al confi¬ 
ne. Un portavoce ufficiale, ci¬ 
tato dall’agenzia di stampa si¬ 
riana, ha detto che un certo 
numero di cittadini siriani so¬ 
no rimasti uccisi o feriti nei 
bombardamenti. 

La Siria è il secondo paese 
a chiudere i suoi confini con 
la Giordania in seguito ai vio¬ 
lenti attacchi dell’esercito gior¬ 
dano contro i guerriglieri pale¬ 
stinesi. La settimana scorsa 
l'Iraq aveva preso una decisio¬ 
ne analoga. 

Il portavoce siriano ha ricor¬ 
dato gli sforzi fatti dalle auto¬ 
rità di Damasco per risolvere 
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la crisi fra la resistenza pale¬ 
stinese ed il governo di Am¬ 
man, per «porre fine allo spar¬ 
gimento di sangue arabo e per 
serrare le file arabe di fronte 
al nemico ». « Nonostante que¬ 
sti sforzi, ha proseguito il por¬ 
tavoce, abbiamo trovato da 
parte giordana un’assoluta de¬ 
terminazione a sfidare la vo¬ 
lontà delia nazione araba». 

Riferendosi alla chiusura dei 
confini con la Giordania, il 
portavoce ha detto: « Siamo 
sicuri che i cittadini giordani 
non rimarranno spettatori in¬ 
nanzi alla battaglia fra la na¬ 
zione araba ed il governo gior¬ 
dano. Noi continuiamo a spe¬ 
rare, mentre adottiamo questo 
provvedimento, che il governo 
giordano riveda i suoi piani e 
svolga il suo ruolo nella bat¬ 
taglia con uno spirito di com¬ 
pleta chiarezza e completa re¬ 
sponsabilità », ricordando che 
a il popolo arabo in Giorda¬ 
nia è parte della nazione 
araba ». 

A Beirut, negli ambienti eco¬ 
nomici della città si afferma 
che la chiusura decisa dalla 
Siria dei confini con la Gior¬ 
dania avrà serie conseguenze 
per quest’ultimo paese, il qua¬ 
le perde cosi uno sbocco nel 
Mediterraneo, vedendo colpite 
al contempo le sue esportazio¬ 
ni e le sue importazioni. 

• • • 

GEDDA. 26. 

Re Feisal di Arabia Saudita 
ha ricevuto ieri sera Hassan 
Sabri E1 Khoh, rappresentan¬ 
te personale del presidente 
egiziano Anuar EI Sadat. 

Ieri sera ia radio saudita, 
ascoltata ad Amman, aveva 
annunciato che re Hussein di 
Giordania era giunto in aereo 
a Gedda per colloqui con re 
Feisal deli’Arabia Saudita de¬ 
dicati agli sviluppi della situa¬ 
zione in Medio Oriente. 

• • • 

IL CAIRO, 26 

II presidente egiziano An- 
war Sadat, parlando aU’ulti- 
ma giornata dei lavori del 
Congresso dell'Unione sociali¬ 
sta araba, ha chiesto all'as¬ 
semblea poteri eccezionali per 
giungere ad una soluzione del 
conflitto arabo-israeliano. 

Nel suo discorso, che è stato 
trasmesso dalla radio e dalla 
televisione, Sadat ha anche e- 
spresso «tutta la riconoscen¬ 
za del popolo arabo « al Co¬ 
mitato centrale del FCUS e 
.all'eroico popolo sovietico » 
per l'assistenza sin qui forni¬ 
ta alla RAU. « Prego il mem¬ 
bro segretario del CC del 
FCUS Boris Ponomariov, che 
si trova con noi — ha aggiun¬ 
to Sadat — di assicurare l 
membri del CC del PCUS che 
noi siamo un popolo ricono¬ 
scente e che non dimentiche¬ 
remo mai Lamico che si è po¬ 
sto al nostro fianco nei mo¬ 
menti difficili. Noi assicuria¬ 
mo anche 1 nostri amici che 
siamo un popolo che non ce¬ 
derà un pollice dei suoi terri¬ 
tori occupati e non rinuncerà 
ai suol diritti». 


Violenza della polizia portoghese 

ATTACCATO A LISBONA 
UN CORTEO DI BANCARI 


LISBONA, 26 

Oltre duemila bancari, In 
corteo, inizialmente silenzioso 
e ordinato, hanno manifesta¬ 
to oggi, fra Luna e le due del 
pomeriggio (durante l’ora di 
chiusura delle banche) nella 
Rua do Ouro. una delle princi¬ 
pali arterie del centro di Li¬ 
sbona, - in segno di protesta 
contro l’arbitrario arresto da 
parte della polizia politica, av¬ 
venuto il 30 giugno scorso 
senza una formale incrimina¬ 
zione. del loro dirigente Da¬ 
niel Cabrita, membro della di¬ 
rezione del sindacato dei ban¬ 
cari del distretto della capi¬ 
tale che ha 17.000 associati. 

• I bancari, uomini e donne 
gli uni con la cravatta nera e 


le altre con un fazzoletto ne¬ 
ro al collo in segno di lutto 
per l’arresto di Cabrìta, inten¬ 
devano raggiungere la Praca 
do Comercio per manifestare 
di fronte al ministero dell’in- 
temo. Ma la polizia, giunta 
in forze, ha bloccato I mani¬ 
festanti caricandoli alle due 
estremità delia Rua do Ouro. 
I dimostranti si sono allora 
sparpagliati per le vie adia¬ 
centi e riunitisi in piccoli 
gruppi hanno lanciato invetti¬ 
ve all’indirizzo degli agenti. 

A questo punto la polizia ha 
caricato più duramente e in 
seguito a scontri con gli agenti 
di polizia alcuni dimostranti 
sono stati feriti ed altri ar¬ 
restati. 


Un articolo della « Pravda » 


I pioli della NATO 
per il Mediterraneo 


Dalla nostra redazione 

/ 

MOSCA, 26. 

« I circoli dirigenti degli 
USA e ia cricca militare del¬ 
la NATO si stanno muoven¬ 
do per rafforzare le basi mi¬ 
litari e nello stesso tempo 
stanno pianificando un’esten¬ 
sione della loro presenza ir* 
varie parti del mondo, in par¬ 
ticolare nella zona del Medi- 
terraneo e creando quindi nuo¬ 
vi pericoli a quei popoli che 
amano la distensione »: così 
si esprime oggi la Pravda de 
nlinciando la nuova azione 
dei congresso USA che ha ap¬ 
provato uno stanziamento di 
2,1 miliardi di dollari per la 
costruzione e la manutenzio¬ 
ne delle basi militari all’estero. 

« Nel corso del dibattito 
che si è svolto in seno alla 
Camera dei rappresentanti del 
Congresso — secondo l’orga¬ 
no dei PCUS — l’attenzione 
è stata concentrata sul pro¬ 
blema della presenza militare 
statunitense nell'Europa occi¬ 
dentale, nel Mediterraneo e 
nella Spagna». Il giornale ri¬ 
leva quindi che nella strate¬ 
gia americana la penisola ibe¬ 
rica diviene sempre più im¬ 


portante perchè «dalie basi 
spagnole l’aeronautica e lo 
esercito (come ha detto an¬ 
che John More, vice consiglie¬ 
re della Segreteria di Stato) 
possono portare avanti, effi¬ 
cacemente, le loro azioni di 
ingerenza nell'Europa centra¬ 
le, orientale e nel Mediter¬ 
raneo ». 

■ Riferendosi poi alla recen¬ 
te sessione NATO a Lisbona, 
la Pravda fa notare che la 
azione americana viene segui¬ 
ta parallelamente dagli ingle¬ 
si che «' hanno promesso di 
inviare a Malta un reggimen¬ 
to di truppe da sbarco spe¬ 
cializzate in azioni di salva¬ 
taggio ». Inoltre la Pravda ren¬ 
de noto che sono attualmen¬ 
te in coreo « trattative » per 
raggruppare In un’unica for¬ 
mazione permanente le squa¬ 
dre navali degli USA. della 
Inghilterra, Italia, Grecia e 
Turchia che sino ad oggi ope¬ 
ravano nel Mediterraneo e ve¬ 
nivano messe in azione su 
comando delia NATO. D’ora 
in poi — se la proposta ame¬ 
ricana passerà — vi dovrebbe 
essere una flotta unica, 

Carlo Benedotti 


Le forze di Saigon sono sta¬ 
te Impegnate oggi In un'altra 
operazione offensiva nella val¬ 
lata di Ashau, all’altezza del¬ 
l’ex capitale Imperiale, Hue. 
Preceduti da bombardamenti 
dei B-52, appoggiati dall’avia¬ 
zione tattica americana, assi¬ 
stiti dagli elicotteri USA che 
li avevano trasportati sul tea¬ 
tro delle operazioni, ancora 
una volta tuttavia i reparti di 
Saigon si sono trovati davanti 
il vuoto. La stessa cosa non 
hanno potuto dire i piloti de¬ 
gli elicotteri americani, i qua¬ 
li si sono trovati ad essere 
bersaglio di invisibili posta¬ 
zioni antiaeree. Si ripete co¬ 
si nella valle di Ashau quel¬ 
lo che sta accadendo in Cam¬ 
bogia, dove le forze dell’eser¬ 
cito fantoccio stanno attuan¬ 
do una operazione di rastrel¬ 
lamento in una zona di con¬ 
fine con il Sud Vietnam, già 
rastrellata numerose volte 

Le operazioni vengono svol¬ 
te in pura perdita, poiché le 
forze di liberazione colpisco¬ 
no all’improvviso e non si la¬ 
sciano mai agganciare. 

In questa situazione appare 
grottesca la decisione del co¬ 
mando USA a Saigon di non 
pubblicare più il bollettino 
mattutino delle operazioni 
militari, col pretesto che « c'è 
poco da segnalare ». La deci¬ 
sione viene fatta piuttosto ri¬ 
salire alla volontà propagan¬ 
distica di dimostrare che la 
guerra sta calando di tono, 
mentre è vero il contrario. 
Significativo a questo propo¬ 
sito è il bilancio che l’agenzia 
Liberazione fa dei combatti¬ 
menti svoltisi dal 26 giugno 
al 15 luglio nella regione del 
Trung Bo centrale (parte set¬ 
tentrionale del Vietnam del 
Sud). In questo periodo e in 
questa sola zona sono stati 
messi fuori combattimento 
2.500 aggressori, fra cui 500 
americani e mercenari sud- 
coreani. abbattuti 20 elicotte¬ 
ri USA. distrutti 194 autovei¬ 
coli militari. 3 treni militari, 

In Cambogia, fra l’ottobre 
del 1970 e il giugno di questo 
anno, le forze del Fronte imi¬ 
to (FUNK) hanno messo fuo¬ 
ri combattimento 75.000 sol¬ 
dati nemici, fra i quali 28.500 
soldati di Saigon, distrutto 
2.700 automezzi militari. 300 
cannoni, abbattuto o danneg¬ 
giato 490 aerei ed elicotteri, 
affondato 225 imbarcazioni 
militari, catturato oltre 10.000 
armi 

A Saigon, sul fronte politi¬ 
co, va segnalato che il gen. 
Duong Van Minh ha annun¬ 
ciato oggi, ufficialmente, ad 
un gruppo dì giornalisti, che 
intende presentare la propria 
candidatura alle elezioni pre¬ 
sidenziali di ottobre. Candida¬ 
to alla vice presidenza, insieme 
a lui. sarà il cattolico Ho Van 
Minh, vice presidente della Ca¬ 
mera di Saigon. 

H gen. Minh deve ancora 
raccogliere tutte le firme ne¬ 
cessarie perchè la candidatu¬ 
ra diventi legale, e l’attua¬ 
le Presidente fantoccio Van 
Thieu fa di tutto perchè non 
riesca a raccoglierle. 

♦ * * 

HANOI, 26 

In occasione del nono anni¬ 
versario della firma degli ac¬ 
cordi di Ginevra sul Laos, il 
Comitato Centrale del Fronte 
patriottico del Laos ha emes¬ 
so una dichiarazione, nella 
quale si invitano gli uomini 
amanti della pace del mondo 
intero a prestare appoggio al¬ 
la giusta lotta del popolo lao¬ 
tiano e a richiedere che gli 
Stati Uniti cessino l’intervento 
e l’aggressione. 

Dopo aver ricordato che 
l’imperialismo americano è il 
più feroce nemico del popo¬ 
lo laotiano, dei popoli dell’In¬ 
docina e del mondo intero, la 
dichiarazione afferma: « Nel 
desiderio di difendere l propri 
diritti nazionali, il popolo lao¬ 
tiano sotto la direzione del 
Fronte patriottico del Laos è 
deciso a vincere: ma non ri¬ 
sparmia gli sforzi nella ricer¬ 
ca di una soluzione di pace 
del problema laotiano». 

Il problema del Laos, sotto- 
linea la dichiarazione, è sta¬ 
to creato dall’intervento e 
dall’aggressione degli imperia¬ 
listi USA, i quali sabotano gli 
accordi di Ginevra, bombar¬ 
dano il territorio del Laos. 
Gli USA debbono porre fine 
al loro intervento e all’aggres- 
sione, rispettare gli accordi di 
Ginevra per il Laos, cessare 
in modo completo ed incondi¬ 
zionato i bombardamenti sul 
territorio del Laos. Il proble¬ 
ma del Laos deve essere rego . 
lato dagli stessi laotiani sul¬ 
la base degli accordi di Gi¬ 
nevra ed in conformità con 
la situazione esistente nel 
paese. 

Se il governo Nixon con¬ 
tinuerà l'escalation della guer¬ 
ra nel Laos e potenzierà le 
incursioni aeree, le forze pa¬ 
triottiche del Laos ed il po¬ 
polo intero proseguiranno con 
decisione la loro giusta lot¬ 
ta, infliggendo al nemico col¬ 
pi ancora più distruttili. 

Il Comitato Centrale del FPL 
ha invitato i governi dei pae¬ 
si firmatari degli accordi di 
Ginevra del 1962 sul Laos, le 
organizzazioni democratiche 
intemazionali, come pure tut¬ 
ti coloro cui sta a cuore la 
causa della pace e della giu¬ 
stizia, ad appoggiare la giu¬ 
sta lotta dei popolo del Laos 
ed a richiedere che gli impe¬ 
rialisti degli USA ed i loro 
accoliti rispettino rigorosamen¬ 
te gii accordi di Ginevra sul 
Laos, cessino il loro interven 
to e la loro aggressione 

Milioni di laotiani, è det 
to ancora nella dichiarazio¬ 
ne, spalla a spalla con i po¬ 
poli fratelli del Vietnam e del¬ 
la Cambogia si batteranno con 
ancora maggiore intensità con¬ 
tro gli aggressori americani, 
per l'edificazione di un Laos 
pacifico, Ìndipendente, neutra¬ 
le e democratico. 


l'Unità / martedì 27 luglio 1971 


L’ONDATA REPRESSIVA IN SUDAN 



KHARTUM — Il col. Babeker En-Nur (a destra), nominato pre sidenle dagli insorti del 19 luglio, catturato da Gheddaf! e 
consegnato a Numeiri, viene interrogato dal ministro della Di fesa gen. Khaled Abbas. Sì noti che En-Nur è costretto — sotto 
la minaccia delle armi — a tenere le mani dietro la testa, come un prigioniero di guerra. 



KHARTUM — Un ufficiale ribelle (non identificato) viene degradato dopo la condanna a morte. 


(Dalla prima pagina) 

segretario generale del Parti¬ 
to comunista. Abdel Khalek 
Mahgiub. Il comunicato gover¬ 
nativo letto dallo speaker è in¬ 
farcito di espressioni forsen¬ 
nate di odio: « Il nemico nu¬ 
mero uno della nazione, il capo 
sabotatore, il leader del Par¬ 
tito comunista ateo, è stato 
arrestato e si trova ora nelle 
mani dell’esercito del popolo, 
in attesa di processo ». Si te¬ 
me che anche Mahgiub sarà 
sottoposto a un giudizio som¬ 
mario, senza possibilità di di¬ 
fesa per l'imputato, senza te¬ 
stimoni a discarico, e senza 
appello. Il dibattimento avrà 
inizio domani (a porte aperte, 
secondo alcune voci). Il tono 
rabbioso dell’annuncio auto¬ 
rizza le previsioni più allar¬ 
manti. 

Gli arrestati (è confermato) 
sono mille, di cui cento uffi¬ 
ciali. 400 sono le persone sotto 
processo. Ma la « caccia ai 
comunisti » (cioè a tutti gli op¬ 
positori di Numeiri) prosegue 
frenetica. Numeiri ha annulla¬ 
to tutti i permessi ai militari, 
ha ordinato di richiamare im¬ 
mediatamente ai reparti tutti 
i soldati e ufficiali in licenza. 
La notizia è interpretata come 
un segno della volontà del pre¬ 
sidente di allargare ulterior¬ 
mente i rastrellamenti (qual¬ 
che osservatore ritiene che 
sia anche un sintomo di pau¬ 
ra, d’incertezza). 

La polizia sta cercando altri 
quattro dirigenti del PC suda¬ 
nese: Ibrahim Nokr, E! Ti- 
gani Ei Tayeb, Ei Gazuli Said 
e Suieiman Hamed. 

Corre voce che sia immi¬ 
nente la condanna a morte di 
tre imputati: Mustafà Kho- 
gaii, designato ministro dagli 
autori del colpo del 19 luglio; 
Joseph Garang, comunista. 


ministro per gli Affari Meri¬ 
dionali nel governo Numeiri 
(va ricordato che una parte 
dei dirigenti comunisti ave¬ 
va accettato di collaborare 
con il regime anche dopo la 
messa al bando del partito); 
Hamid EI Ansari, definito «un 
noto uomo d’affari » accusato 
di aver « finanzialo il PC ». 

Nuovi particolari sono stati 
raccolti dai giornalisti stra¬ 
nieri sull'organizzazione del 
contro-colpo. L’azione per ri¬ 
portare Numeiri al potere sa¬ 
rebbe stata diretta dai mini¬ 
stro della Difesa Khaled Ab¬ 
bas. Questi, al momento del¬ 
la rivolta « dei tre giorni », 
si trovava a Belgrado. Mar¬ 
tedì 20 luglio si recò in aereo 
al Cairo e qui. con la colla¬ 
borazione di alti ufficiali egi¬ 
ziani e libici organizzò l’ope¬ 
razione, consistente nel rapi¬ 
mento di En Nur e Mahadai- 
iah (di cui s’incaricò il go¬ 
verno di Tripoli) e nel trasfe¬ 
rimento di un reparto suda¬ 
nese schierato sul Canale di 
Suez a Khartum. Aerei libi¬ 
ci ed egiziani s’incaricarono 
di trasportare il reparto, 
composto di duemila uomini. 
Lo stesso Numeiri. durante 
una conferenza stampa, ave¬ 
va accennato ieri all’operazio¬ 
ne. in modo ambiguo, ringra¬ 
ziando Egitto e Libia per il 
« pratico appoggio » datogli, 
ma al tempo stesso sottoli¬ 
neando che le truppe di stan¬ 
za a Khartum « a lui fedeli » 
erano state in grado di 
€ schiacciare da sole la co¬ 
spirazione ». Si è avuta l’im¬ 
pressione che Numeiri inten¬ 
desse in un certo senso mini¬ 
mizzare il ruolo del suo mini¬ 
stro della Difesa e dei go¬ 
verni del Cairo e di Tripoli 
nel riportarlo al potere. 

Il giornale cairota AI Akhbar 
pubblica oggi il presunto re¬ 


soconto di un interrogatorio- 
colloquio fra Numeiri e il 
col. En Nur. che fu designato 
dai ribelli presidente del Con¬ 
siglio della rivoluzione, prima 
che rufficiale, insieme ai 
maggiore Mahadallah, fosse 
portato di fronte al plotone 
di esecuzione. 

Numeiri avrebbe trattato 
En-Nur con sarcasmo, chie¬ 
dendogli: « Come sta. signor 
presidente? ». Quindi lo avreb¬ 
be accusato, sulla base di fan¬ 
tomatici documenti trovati in¬ 
dosso al magg. Hascem EI At¬ 
ta. già fucilato, di aver mes¬ 
so a disposizione della Gran 
Bretagna e dell’Irak un aero¬ 
porto. per l’invio di truppe a 
sostegno degli insorti. L’Irak 
in particolare, avrebbe dovuto 
inviare cinque aerei carichi di 
paracadutisti. En-Nur avrebbe 
respinto l’accusa (già smen¬ 
tita anche dal governo di Lon¬ 
dra). ed avrebbe inoltre mi¬ 
nimizzato la propria parteci¬ 
pazione al movimento insurre¬ 
zionale. dicendo di non essere 
stato a conoscenza delle in¬ 
tenzioni e degli atti degli in¬ 
sorti. En Nur avrebbe anzi ag¬ 
giunto di essersi recato da 
Londra a Khartum non per as¬ 
sumere il potere, bensì c per 
mettere in salvo Numeiri, ed 
impedire che venisse giusti- 
stiziato dai ribelli ». , ’ 

Che il colloquio Numeiri- 
En Nur si sia svolto è pro¬ 
vato da alcune fotografie. Sul 
suo contenuto, non esistono al¬ 
tre informazioni che quelle 
pubblicate da Al Akhbar. 

Nel pomeriggio, quando an¬ 
cora nulla di preciso si sape¬ 
va sulla sorte di En Nur, sua 
moglie Khansa ha deciso di 
partire da Londra per Khar¬ 
tum nel tentativo di strappa¬ 
re suo marito alla morte. La 


donna è stata raggiunta dalla 
notizia della fucilazione di En 
Nur pochi minuti prima di sa¬ 
lire KnU’aerco. 

« Dolore e 
indignazione » 
dei lavoratori 
sovietici 

MOSCA. 2. 

Il Consiglio centrale dei sin 
dacati sovietici ha espresso 
con sdegno ia sua condanna 
per l'uccisione del presidente 
dei sindacati sudanesi ed ha 
chiesto la fine della persecu¬ 
zione in Sudan. 

Nella dichiarazione dirama¬ 
ta stasera dalla « Tass » si e- 
sprime « dolore e indignazio¬ 
ne» per l'assassinio del com¬ 
pagno EI Scekh, definito « ar¬ 
dente patriota, eroico combat¬ 
tente per la liberazione na¬ 
zionale e sociale del suo po 
polo ». 

a L’uccisione dell'eminente 
dirigente del movimento sinda 
cale sudanese — afferma la 
dichiarazione — risponde o 
biettivamente ai piani di quei 
circoli che hanno sempre aspi¬ 
rato a colpire i sindacati del 
Sudan, a minare la coesione 
del popolo sudanese, ad inde¬ 
bolirne la lotta per lo svilup¬ 
po progressista e democratico 
del paese, a spezzare l'unità 
dei popoli arabi di fronte alla 
aggressione imperialista e sio¬ 
nista. A nome di milioni di 
operai e impiegati dell’Unione 
sovietica, il Consiglio centrale 
dei sindacati dell’URSS con¬ 
danna con sdegno l'uccisione 
del compagno Sciarei Ahmed 
El-Scekli, ed esprime ai sinda¬ 
cati e ai lavoratori del Sudan 
fraterna simpatia e solidarie¬ 
tà. Noi chiediamo — conclude 
la dichiarazione — la fine del¬ 
le persecuzioni dei dirigenti e 
dei militanti sindacali nel Su¬ 
dan e l’immediata scarcerato¬ 
ne dei sindacalisti arrestati ». 


CASA E ATTACCO ALLE REGIONI 


. (Dalla prima pagina) 

strada che non può che por¬ 
tare ad approdi tambroniani? 
E 1 l’interrogativo forse più ri¬ 
corrente in queste ultime ore. 
In alcune componenti de, tra 
l'altro, si è diffuso il sospetto 
(più che il sospetto, si diceva 
Ieri) che un « gruppetto » di 
senatori de stia lavorando «per 
conto terzi », sia contro la leg¬ 
ge sulla casa, sia per prepara¬ 
re atti politici «di apertura 
al neo-fascismo ». 

Nell’offensiva degli oltranzi¬ 
sti de — alleati in questo al 
PSDI — è stata caratterizzan¬ 
te anche la manovra che, in 
questi ultimi giorni, ha coin¬ 
volto le Regioni. Non si tratta 
soltanto delle resistenze più o 
meno aperte al trasferimento 
dei poteri, denunciate a più 
riprese da tutte le Giunte re¬ 
gionali. VI è anche l’offensiva 
delle crisi, aperte da destra, 
pretestuosamente, per mettere 
sotto accusa ed umiliare il PSI, 
ed anche per procurarsi uno 
strumento di pressione da usa¬ 
re poi su scala nazionale nella 
trattativa in corso sulla legge 
per la casa. - 

Dopo l'apertura della cri¬ 
si in Piemonte ad opera del 
presidente doroteo della Giun¬ 
ta, Calieri di Sala, è giunto 
il momento della Liguria, do- 
ve l’iniziativa della crisi è 
stata assunta (sempre — al¬ 
meno ufficialmente — a dife¬ 
sa di una concezione da « qua¬ 
dripartito di ferro ») dal 


PSDI. A questi « casi » si uni¬ 
sce quello della Provincia di 
Potenza — il cuore del feu¬ 
do elettorale di Colombo —. 
dove la DC ha fatto la Giun¬ 
ta con i socialdemocratici fi¬ 
dando su di una astensione 
determinante del PLI. La se¬ 
greteria socialdemocratica ha 
risfoderato, in questa occa¬ 
sione, una polemica che fece 
epoca più di un anno fa: qua¬ 
dripartito a tutti i costi, sen¬ 
za e inquinamenti ». Essa non 
esclude, tuttavia, ia possibi¬ 
lità di giunte tripartite con 
PRI e DC (vedi Piemonte), 
né accordi separati con i soli 
de. Ed anche questo fa par¬ 
te di un piano di pressioni e 
di ricatti nei confronti del 
partner governativo sociali¬ 
sta: si tratta, in grandissima 
parte, di «crisi teleguidate», 
cioè di atti decisi a Roma da 
qualche segreteria politica 
per imporre soluzioni ancor 
più lesive degli interessi e dei 
diritti di autonomia delie Re¬ 
gioni. • 

Nel Piemonte, Ieri, l’opera¬ 
zione per un tripartito regio¬ 
nale DC-PSDI-FRI (con 1 li¬ 
berali benevolmente alla fine¬ 
stra) ha fatto un certo pro¬ 
gresso, poiché 1 segretari re¬ 
gionali dei tre partiti chia¬ 
mati dai dorotei a comporre 
la maggioranza hanno sotto- 
scritto un «accordo politico » 
che dovrebbe essere la pre¬ 
messa della formazione della 
Giunta e del varo della nuova 
amministrazione. Oggi, m 


queste questioni, avrà luogo 
a • Roma una riunione alla 
quale parteciperanno i re¬ 
sponsabili socialista e de del 
settore enti locali. L’operazio¬ 
ne Calieri ha creato immediati 
contraccolpi nella DC: la cor¬ 
rente di « Forze nuove » (Do- 
nat Cattin) ha preso una po¬ 
sizione decisamente critica 
nei confronti del tripartito di 
centro-destra; i fanfanlani 
(Amaud) hanno manifestato 
in qualche modo una disso¬ 
ciazione. Rispondendo a un 
esponente della destra de, Si- 
monacci, che aveva solidariz¬ 
zato con Calieri, Amaud ha 
così curiosamente telegrafato: 
«Leggo tua adesione rottura 
centro-sinistra in Piemonte. 
Dalle mie parti dicono sareb¬ 
be bene ognuno si occupasse 
di proprie faccende ». Resta il 
fatto, comunque, che la segre¬ 
teria nazionale della DC, del¬ 
la quale lo stesso Amaud è 
solitamente portavoce, ha per¬ 
messo che l’operazione di cen¬ 
tro-destra di Torino arrivas¬ 
se fino al punto delle intese 
tripartite. I socialisti torine¬ 
si, dal canto loro, hanno già 
fatto sapere che se l’Ipotesi 
tripartita andrà innanzi essi 
porranno In crisi H Comune e 
la Provincia di Torino (i ca¬ 
pi-gruppo sono impegnati «o 
dichiarare ufficialmente la 
crisi nello stesso momento nel 
quale venisse costituita alla 
Regione Piemonte una Giunta 
senza la partecipazione del 
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Prendendo spunto dalla si¬ 
tuazione delle Giunte, i se¬ 
guaci di Taviani hanno colto 
l'occasione per rivolgere un 
sollecito e una critica a For- 
lani per il mancato a chiari¬ 
mento interno » nella DC. 

Oggi al Senato, oltre al di¬ 
battito in aula, è prevista an¬ 
che una nuova assemblea del 
gruppo democristiano. Non è 
escluso che siano presenti 
Colombo e Foriani, che ieri 
hanno avuto contatti « infor¬ 
mali » con i dirigenti del 
gruppo di Palazzo Madama del 
loro partito. I socialisti, a 
proposito della mediazione di 
Colombo, hanno fatto inten¬ 
dere ieri — dopo i discorsi 
di Mancini e De Martino dei 
giorni scorsi — che la media¬ 
zione di Colombo sulla leg¬ 
ge per la casa dovrà avere 
prima di tutto una piena ade¬ 
sione da parte della DC. Sen 
za questo « sì », il partito so¬ 
cialista non potrà pronunc ar 
si ufficialmente 

EDILI 

— Le Federazioni * del 
settore delle costruzioni ade¬ 
renti a CGIL, CISL e UIL 
hanno telegrafato a Colombo 
per denunciare la situazione 
esistente neH’edilizia e 
chiedere che ministeri ed enti 
Interessati assumano « imme¬ 
diate ed idonee iniziative per 
una ripresa dell’attività idi- 
lizia con una piena raatima- 
zione della legge sulla cosa». 
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